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11 iio-stro iiiiiiibtro degli eile- 
n onorevole Muriino, in iii- 
n rvisie a giornali e dì Ironie 
,i||a Coninii.ssione degli e.sien 
ilelln Camera, hi è tlulo gran 
\ alilo per ra/.ioiie eli'egli di¬ 
te di aver svolto per la Coii- 
leren/a di (ìinevra. Nessuno 
più ili noi sarebbe contento 
ili potergliene daic otto, e nn- 

< lie «li coinplinientarl«>, se non 
per i risultali ottenuti, alnie- 
nn jier i buoni propositi, se 
;;li lini e gli altri corrispon- 
«Icssero, naclic solo in parte, 
.ilio e-'igeii/e fondamentali dì 
una jiolilica di «lislensioiie in 
1 iiiojia e ai nostri interessi 
iia/ioiiali. 

l’nrtroppo, imnite «li lutto 

< li» si può trovare in (piello 
tilt! il nostro ministro dogli 
e-,tcri vanta di aver fatto ed 
iiiieiialo per (ìinevra. 'l'iitt’al 
jini SI può rieoaoscere nel suo 
t>-.lenlat«> « iiltivi'.mo >, inni so¬ 
lo rumano bisogno di valori/,- 
/are il proprio ojierato, ma 
anello la eo-ieienza die la po- 
liiiea estera italiana non |inò 
più lo.slare nello stalo «li as- 
.'tiluta passività in cui «'; rima- 
.-ta finora. 11 iioslro ministro 
de::li es|«‘ri. ra’ordanibj ini- 
/iaii\«* (irose, iuterveuti fatti. 
.i'~ieiirn/.ioMÌ avute, par«* vo- 
ulia <lir«‘: v«'d«!le «-Ih* tpialcosn 
~ta « ambiando, elie Tltalia iti- 
icriieiie, si fil .sentirei 

AliimèI Clic ei sia bisogno 
eli<- d ministro <l«‘glì esteri 
Mtiifuli ad lina «lumniissioiie 
«lolla Camera «i mi un iiilorvi- 
statore compiacente i .segreti 
«• I ftuili del suo ojnTrnlo, (ler- 
« liè r«»()iniom! (iiibbjie.a .se ne 
.i« < «>r'.ra, «'• già la migliore di- 
iiiO'tia/iorie «lie di nuovo, di 
-•l'^tau/.ial«■. «Il «dletlivo. non 
« ■«• iiro[irio nulla. Contano t 
latti, la/iom', J«‘ eosc «•, in 
(lolitica estera, come «lei re¬ 
so» ia 0211 Ì campo, es'i par¬ 
lano «li peo .sè, FC esistono, e 
min altcìidono la rivelazione 
di ehi è addentro alle segre¬ 
te cose per fnrsi sentirr.*. Noi 
abbiamo ascoltato, sì. le pa- 
ro!«‘ «lei ministro, ma fatti 
nuovi non ne abbiamo vi.sti 
nò (irima, nè dnrnnb*. nè do¬ 
lo» la Conferenza di Ginevra. 

.\u/i, .se pensiamo a «pian¬ 
to il nostro Ministro ci )ia 
<oiin<lato in sode «li Commis¬ 
sione degli esteri, «lobbiamo 
«lire elle il suo operalo e i ri¬ 
sultali eiregli vanta di .avere 
«litenuto. «' «•li'cgli .si proptnie 
«lì eon«olid.are ancora per 
1 avienirc, ci preoccupano 
non poco. Essi indicano non 
rnit<M»zionc «li uscire «Inirnn- 
ii«a inerzia, «lall.i pas.siva ac- 
««■tta/ione di «‘gni «osa clic 
pia<'cia al Dipartimento «li 
.staif» arnerieam», ma, anzi, il 
proposito «lì riinctler.si ancora 
(liti completamente airo(»cra- 
To c alle d(?cisioni di «picst’iJl- 
liiiio. non solo per le «picstio- 
iii relative nirallcanza ntlon- 
ri< a. ma per tutte le questio¬ 
ni di politica internazionale 
« Ite interessano cf»sì vivamen¬ 
te i |i«»poIi in «piesto iiiomcnio. 

in fai ti il maggior merito 

< lic Ton. Martino vanta sa- 
niilu' «pidlf» «li aver duetto 
i-.l ottenuto die il Consiglio 
.■t!anli«o «liseutesse, jirima «li 
(.tnevra, le questioni die ivi 
1 tr«' < :rran<li > oeeifjentali 
.i\r«‘bbcro trattato, per mo- 
<l<i « !ie questi jMilesscro par- 
I.ire a Ginevra non solo in 
Illune «lei propri rispettivi 
(i.ie-i. ma anche in ve-le di 
i!<!e_-aii fìdiKÌari di tulli i 
ii;«'-i atlantici; la ridiiesl.i e 
!'.ucdi.i/inne — quinrli — di 
un I possibilità di intervento 
'■iHe qu«'st:oni fondamentali 
ili!'ri p<i!itica ìnlernaziortale 
'|.•l> in s<ujrvrdirie, in cirr«»!o 
«il. i-«>. in -or«lin<a. nellVimbiio 
..i’.i:i:ii'«». c!«>«'• iin’.iliena/tone 
ser.i o propria, «lopo raliena- 
7.«ine della nostra autonomia 
Tndìi.ire, dell.! n«>;tra eapaci- 

i far politirta internazio- 

i!.‘. a trattare con gli altn 
.''•.Iti !*' questioni ecnerali e 
p.ir:;ro!ari «lei nostri r.apporti 
«..» -rii altri popoli. 

Gii obblighi deriv,anti al 
ztvscrno tld nostr»» Lac-e dal- 
1 accettato P.itto atlantico so¬ 
ni» siati tirati in ballo lantej 
^^^to senza alcuna razione e 
- r./.i alcun diritto, per ziii- 
.s:..'ìcare le più gr.ivj rinunce 
allo nostre prerogative di Sta¬ 
ili sovrano e indipendente, 
^la creilo che, nonostante itit- 
i.i la di'invollnra prcceden- 
le. difficile sosto.nerc che 
l’.i ohblizhi atlantici ci pos- 
'.»no imporre anche di rlnun- 
« lare a trattare con piena an- 
lonomia e con piena sovra¬ 
nità le questioni venerali di 
I'«»Iitica internazionale e le 
questioni dei postri rapporti 
pulitici, economici, eiiltiiraii 
con tutti gli altri Stati, senza 
«•'slusione alcnna. 

Sappiamo che i nostri go- 
1 «manti, di fatto, finora, si 
.sono comportati come se que¬ 
sta imposizione e<i«tes«e, han¬ 
no rinunciato non solo ad 
«»znì politica estera autonoma, 
Tu.a ad ogni politica estera 
iout-court, c si sono lasciati 


«Idtare diil Diparttuieiiiu di 
stati» americano aiidie le de- 
« isioiii che |)iù da vicini» loe- 
cani» i n(»s(ri iuU’rehsi nazio¬ 
nali, sm ()er quanti» rimmrda 
i ii«»slri ra|»porti con l'Unione 
sovietica e i pao.si «li nuova 
democrazia, c«»n l’Austriu e 
la Jiigo.slavia ci»iiriiiunti, con 
l'India e la Cina e con gli 
stessi paesi del bl«>cco atlan¬ 
tico, sia per quanto riguarda 
la n«»slra ammissione nH’ON'U 
e i (troblemì ()iù generali del¬ 
la distensione e del disarmo, 
clic haiiiu» tanta im|»ortniiza 
per la pace e il progresso <I«-| 
nostro i»!iese. Ma «pielh» elie 
«•ra una riaiiiieia di falli», l'o- 
iiorevoh' Mtirtiiu» tiare la vo- 
gliii tradurre in una riiiiiiieia 
formai»', e«»n mi regolare man¬ 
dati» fidiiciarii» affidale» ai tre 
< grandi > oceideiilali. 

Non (■«•rt«» in (lueilo modo 
si «‘^r-e dairiiu'r/ia e «i:il ni¬ 
chilismo «liplomatii'o del no¬ 
stro ministro «legli «•■'Ieri; ma 
lo si eonfeniia o Io si niiisrlie- 
la soltanto. In questo modo 
ei si iniu»v«' nella «lireziom» 
tiulirri, nella «lire/.if»ne sba¬ 
gliala; noti si fa fiolitiea ita¬ 
liana, ma ci .si ti(io|»era sol- 
tanto per «lari' ai tre « grnn- 
<li >, e, in sostanza. all’-Aitie- 
rica, titoli» e nut<»rità j»er |»!ir- 
lare nneho a nome nostro 
.svendiamo al raiigi» di i)n«‘se 
Iirivo di «>ff«itliva r;i[tl»ie>eu- 
ianza diplomatica. 

C«»nsi(Ieriamo (|unnto è av- 
venntf» pi-r I;i recente Coiife- 
reii/a «li Giru'vra. L’<»n. .Mar¬ 
tino dice «‘Ile ì Ire grandi ban¬ 
tu» (larhalo couu- «lelegali fi- 
diicitirì di tulli i paesi ntlan- 
liei. dii lia |»arl;if«> in «pu*- 
sta veste? II di-Ii'gato fiuuTi- 
eatio. quelli» iugl<‘-<‘, «pu-Ilo 
francese, lutti e tre? Ciascu¬ 
no ha parlato in modo «liv«*r- 
so «lall’altrf». Allora, chi «hii 
tre ha parlali» conu' «b'iegatoj 
fifliieiario deiritniin? .Mistero 
profondi», evidonlomenle: per-j 
che nessuno ci ha illuminati»', 
in pr<»posifo. «• perelu''! il no¬ 
stro ministro «h'gli esteri non 
ci Im detU» «piale muiulnto fi- 
(liieiario. per parte sua, ha 
dato a tutti, a imo o a rin- 
semio «lei tre «grandi > oeci- 
(lontnli. D'altra i»arto, non 
fiossi,-imo sefiprire ehi «li que¬ 
sti ha meglio iiilerprotnfo !«• 
posizioni del nostro governo 
sulle questioni in «lisciissione. 
perchè il n«»stro governo si è 
iM'n guardato «lai prendere pò- 
sizione in inerito, cioè, «hai fa¬ 
re politica .SII queste questioni. 

N«»n è con In favola del 
t mandato fiduciario > asse¬ 
gnalo ai tre < grandi > «>cei- 
dentali. die rit.ilia esce «lai 
suo nichilismo in politica in¬ 
ternazionale, Il governi» ifn- 
liano piìù e deve avere mia 
sua posizione «li fronte a tut¬ 
ti i problemi «li politica «rcne- 
rnlc c. a maggior ragione, sn 
tutte le qiie.stioni particolari 
die lo rigiiarilano direttamen¬ 
te. Questa posizione «leve es¬ 
sere illustrata. so-,leniita. in 
nome proprio, aflraver-o rap¬ 
porti diretti con tutti i paesi 1 
e con lutti i nu’/zi die la po¬ 
litica e la fliplomazi.a forni¬ 
scono. Una delega (»er la trat- 
lazi«»nc di «piesti problemi ad 
altri governi, (ut quanto 
« gr.anili > essi siano, anzi, sn- 
prattiilto sn grandi, è inron- 
repibile. f/ftalia li,a i suoi in¬ 
teressi, una SII,a personalità 
«la far valere non solo dentro, 
romc pare ammetta l'on. ^fa'■- 
tino. m.i anche fuori «Id IVif-j 
lo ailanticc». T’er questo imni 
è sempre indispen«abil«*. («er, 
fare politic,! inf«Tn,iziona!e. 1 
essere ammessi a 5e«Iere at-j 
torni» .ad un tavolo. j 

Ci hi siede attorno a mi l.i-i 
volo quando !«• questioni sij 
snn fatte maturar.- con l’azio¬ 
ne polilic.i che solo le può 
poriarc alba fase conclusiva 
dell .1 trattativa. Naturalmen¬ 
te. fintante che i nostri gover¬ 
nami .si ostineranno a non 
fare politica intemazionale, 
eiivT a non avere nna propria 
poliiica, ma a «egnire supina¬ 
mente i dettami del Diparti¬ 
mento di «tato americano, es¬ 
si resteranno sempre alla por-J 
t.a di «igni tratt,itiva intcrna- 
ziomle, sf'nz’altra risorsa «he 
quella dì consolarsi dando fii- 
rruTsi .■ mandati fiflnciari > a 
ehi non ne h.i bisogno per 
fare qiianio gli iorn.a più co¬ 
modo. Per essere considerati 
come una potenza sovrana ei 
indipendenfo. biscagna fare 
nna politica italiana, die par¬ 
ta dalle esigenze e dalle aspi¬ 
razioni d«'l nostro popolo, che 
sia eoniinnamente presente, 
che prendi posizione sulle va¬ 
rie questioni, senza preoccn- 
par.si «li noter essere d’accor¬ 
do con l’uno o l’altro Stato, 
anzi, cercando e f.ivorcndo 
quelle eonverzenze di interes¬ 
si e «li azione che possano .ser¬ 
vire alla migliore difesa dei] 
nostri interessi nazionali. 

Questo noi chiediamo al 
governo, per Li sua politica 
estera. E* veramente il mini¬ 
mo che si possa chìerlere: un.i 
politica italiana. 

LUIGI LONGO 


delie treime d' oc ceiiazieiìe riliratejlair/lustiie 

Il ritiro dello forzo .sovicdiclio s;ir;i ooia])lolalo entro il I. ottobre, un nn‘st5 prinni dellii diitn jtrevista d;d TrntUito 
niisfcriaeo - he mi.snrci per ìis.sicnrnro riìniiieili.’do ii.s.sorbinuMito n(‘ll.‘i produzione tt iH'lln vita (dvile dei militari smobilitali 

LA CINA PROPONE AGLI STATI UNITI UN PATTO DI PACE COLLETTIVO IN ASIA 


UAL NOSTRO CORRlSfONDEN fL 

AIO.SIW, RO. — Lr tru|»|)c stivleticlu- (li ht;iii/a in .\tisli i.i 
.saruiitio evacuate «• rltmrtalc nel tcrriturio «Icll’lIKSS «•utro 
il primo ottobre «li «luest'aiiiio: udii» stesso temilo, le forze, 
armale .sovietiche verranno ri(l«illi< «il una «luaiitità l>ari a 
«niella (lei rejiarti die «lall'Aiislria rieiitreraiiiio in patria. 
K’ «iiieslo il eoiitemito «lell'orduic die, in esceu/ioiie «Ielle 
decisioni iircse dat governo di .Alosca, il maresciallo /uUov 
Ila ciiiaiMto oggi, nella sua «lualilà di miuislro d«-lla Ditesa. 

.Iranun', il Ic^to del «lorii- 
iiicnto (ircvcdc uu (ktioiIo 
di ti<‘ iiic.'-i: la data limile 
«luiudi, «• il 117 (dtntjic. I,a 
Ùiuoiu* Sovicti' ;» .SI apiirc.Tla 
ad eseguire «tue da elaii.sola 
con mi aiilieil)!» di enea uii 
nie.se. 

l/oifiinc di jiciod.i 


Sono tr;iscoi-.si e.s;iltamenle 
quattid giorni dal inium-nto 
in cui il trattato di |)ace au- 
.slrìaco è entrato in vigore, 
dopo la con.segna di tutte le 
lettere di ratì/ìea al mini¬ 
stero degli «“.--teri .sovietico, 
die ne i‘ il de|)o;sitario. Per 
l’evacunzione delle tnippe 


««mie le f«.r/<‘ sm i liche ali 
l»ian<» tatto il toin iiv.n- u m 
.■\n tti.i duiautr i «.mhìmMi 
uwnti contro 1 «• ficilii In!'.'- 
Il,.no per libiM.ii<> ii ii.a- e 
d.d la'a’isMìo: !.« de! 

(«■ fttr/e :tlteatc li.i ('-'.ini' o 
di re.stitniro .-ill'.Xii.tii.i la «l<- 
niocra/ia «' !*iiidi|"-iiden.'a. l.*- 
tiU)»i'<‘ s«»vietiui|. i.dv.i'.ono 
(’u'nn.i dalia o. «> 

|oii l.irdi .lini.Il l'Ilo il 
no an'-tria«-o a .i<ini(l..n' Io 
« oiiNi'giienze del!.i i’.ii«"i.i «■ a 
(•oiiitjalt«'r«> le « .li.oiot.i iii’o- 
tali; ti;i .sold.iti <• |)o|)<!,i'io 
ne 'i «T.'ifio «iiiiridi ‘f.iliiiili 
GUtHr.PlM, IWU l A 


( ('Diitiiiiia in 7. 11 . 11 .- 


i-«>1i>iiii:i) 
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Il g^iiM'iiaii' (Idia iiiiiM'là r. (ieila pac(‘ in rattii^iia (li ittioraidi'i 


I! MIC,e dcll.i st.inif).! co- 
numiita 'i ,i[»rc «lucit'.inn'» 
niciurc sono vive negli .ininii 
di tutti gli it.di.ini le «(icr.in- 
7c «li un.i «lisicnsione intcr- 
ii.tzion.ile, che potig.i line .i!!i 
“ zucrr.! frcihl.i •. I.'iiicoiirro 
«lei Gr.indi, so'.Iecit.ito «l,\l!.« 
n/ione c d.dl.i ion.i «li centi- 
xiai.i «li milioni di uomiìmì, si 
c coaolu'.o con un accorilo, 
che apre l.i vii .i nego/i.iti 
di p.ice. Ne! noitro Ibiesc è 
croll.ito il governo bccili.i, «he 
vi cr.i f.itto alfiere dell.i (i.ii 
otlio',I dlvcrimin.izione fri i 
citt.idini; la vecchia ni.igg.o- 
r.in/.i clic Io sosteneva è r:'i- 
sc!i,i solo a tamponare 1.» su» 
crisi c si estende il numero 
«li coloro clic, nelle file stf'S'C 
«le! p.»rt!ti governativi, c!» e- 
tlo.-io J’atiuJzIonc «!cl iiH>- 


ne e «Ielle r.mnu'e, cui sono 
«liqKisti i grupjii rc»/i<)n.iri 
clic ric.itrino c comli/ion.ino 
i'.i/ionc del nuovo governo. 

In questa mutata siiu.izione 
Imcrn.i/.ionale, in questa vi- 
ttia/ione iriterri.i ricc.i di fer¬ 
menti nuovi, il mcNC delia 
siauip.i comunista deve essere 
un.i gr.itide «•.utipagri.t .attra¬ 
verso cui il l'artito .allarga il 
suo cont.atto e «liscute con 
ini'iorii «li iiaiiani, «o'i ie 
m.is.e c.ittoliclie, s«>c!aUlemo- 
«.r.ifiche, rcpiil)b’ic.ane. per 
convincere che solo un.» po- 
l.tic.i «li apertiir.i a sinistr.i 
pai» risolvere il tr.ie.ig'.o «le! 
i'.iesc c g.iraniirc un '.-.overno 
liic sviluppi uni ini/:iti T 
«i; pace, rcsr.luri il ri'.pcno 
«lei!.\ legge, attui le tif«»r!uc 
voci.iii più urgcnt:. I c fc ie 



«onr.’.dini .all.i • • u,: i « iiu.i » 
li inno .iviiu» ncili stimp.i «o- 
imiiii.t.i l.i tribù.i.i. «ili* «hi.»- 
imv.i jll.i lo'.t.i, cl'ie dcntin- 
ci.w.i !'.• pr?p«n.;».-i .7 le n».a- 
novre del padronato, clic oi- 
g.ini//.iv,i l'un.là «li tutti i 
I.ivoraiori. S.ippii d P.irt.to 
f.ir coimscerc .»! più largo mi- 
iiiiniero (lOssibile di ciit.i«i.:ii 
«picste battaglie delia stampi 
comunist.i e il vantaggio «’ie 
ne è derivato all.n c.nis.i d.’I 
(>opo!o; e in nome loro «o-i- 
«ri.,:i nuovi .amici, nuovi let¬ 
tori, nuovi diffusori al;7//ir- 
r «. fi ( omitaio centrale m- 
v .ti ui«>'.ire .1 intensificare li 
«le.iUMv.a <le!I,i stanq>a iicmi- 
« 1 «le! ;',)po!o !.iv()ratr>re. 

'.'opera io sfruttato .avitli- 
Mic-atc «I II m<>nf>(»oii, al con- 
r.idmo minicci.iio di pcnfcrc 
1.» •«giii.ti «.iii.i», al p.itr.o- 
fi sdcgn.irf» dei rigurgiti f.i- 
s^isii, bivogna ricordare c «lo- 
eumcnt.are «linno c i’offc.» 
che gii solo vc-iuii «f.ii fo-.'i 
.a-.-cr»ili il p.nfrori.ito c «>:•• 
be.ficnti .i! -governo. 

Li sT.i-t’.ai c«imuni,t.i, ! iig- 
r.i d.i (( l'g.'g 'ervitù, tr.ic 1» 
svia fo'7 1 -g ic sue foat: «!. 
s .ta so'o li l'i’appogg.o «■ «! d 
co.itr.’oii'i» «i.-i popfi'.o, Qjc- 
ci è I» su rigchcz/4. L’.i;- 

crC'C.ii"'» ,o ■«» sfe.i.i cir;.», ,) 



p i;ibl:c • I. 
mai ne.e t »r o 
tu» de i l sr.f t : 
rn.i.tni. I. 
tt appe"'» »g : :r. 
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saggio prsiidcnzi.aig, la pa.'tc- 
c-p-a/ione dei iavorator; a 'i 
ó'.rcr'oTiC dc'i'7 Sraro c u“.i 
po'ir.’ca «i; apcrr-ura a sin! rra. 

quesro co.'so nzovo delia 
v.ta nazionale f>erò s; oppcr.- 
go.'ro aspramente i grapp; sic 
monopo ; c «leli’agrarr.i, 
q-jali, torri delie posi/.or; 
che detengono aii’in:er.-.o «ie - 
!a Democrazia cr,>t.ana c tlc- 
g'.; aiiri partiti govcrnat.vi, 
hanno i.mpcdito che si det-e 
una soi'jzione cfletri-'a a ia 
crisi <Je! Paese e hanno i.ii- 
pojto ui governo di com¬ 
promesso. In tal modo essi 
spc.'ano <ii mantenere i! lo¬ 
ro potere dispotico c il super- 
sfrartamento ne!!e fabbriche, 
artrave.'jO la negaz'one de: 
dTÌ;ts sindacali c delie ! 'oer- 
t’a costituzionaii, e di csci'j- 
de.'e riraiia da! pr-oces^o in 
atro per una distensione. L-i 
chiamata nel nostro Paese 
dei.'e truppe americane; co¬ 
strette a sgomberare TAustria. 
è !a prova delia degradazio- 


de.'.'Ur.iii, in 
r.gn; agg », 
* gre. feste d. 


Ogni c.fj, n 
in og-.. Gjir- 


atro . 
organizzare «ii t-rt; 
sr.'e sezioni e !e ~ 0 ''. 
ie, 5.ano ì’oggas.one 


e fr.i-erna 
« ro o ^ ^* 

.1 r 

dez’i italiani. 
Anghe 


per cug.ro 


«- 

p>po o 
; ic no- 
re ce "u- 
co-J.» g 
rg-nn- 


cuesro d.aiorf». 


,1 .nro c con r. g-i' 

m m sto.-z: pc." a,-.garare « 
'g orna e si:'. r-’Pf'o ;; so-c- 
2r,o f.air:/ ir » iati -pcn-aS !g 
Il sofo-.cr/'o'g per IUk:;j 
s.i angiie qjg-t’amo un p c- 
h sg r--» ire co-'t.*.') ie <i - 

icr'.-n.r.iz.o':, contro !i co'- 
rjz'o.ne, per i’cguag'.iar.za »! 
tarr; i g'r'rigi.n: di.-.j.“zi a' » 

isgge, pg' i» po-.t.,* «:. , 

>-cri> .Tre i.-'.-'-na c :r*cr'. »• 
z ona'c, a- P .ara Ci] l’j'r ' 
.om-n 't. 

II Conar',"» ccnrraic r»:- 
cnTiinci a 'irte le orgi.n.zzi 
z .n-.i de’ p-.rriro dì crende-e 
dentro i. Pa'ri'-o e fuori «ie 
Parr'to, ia dilfusionc c V. 


;n q.r 


anno 


'TO', e «lare e 


popo'.-.. 
Partito e ia 
stampa com.irc.s:.i sono star: 
a! pri-r.o posto ne.ia bittag' a 
per \\ li'Dertà, per ia p.ag’c, 
per V. D.-oz.-es,o, La r-o ir.ca 
coesi-tenza c 
tra i popnii. ci- 
afler.ma ne; mondo, è stata !a 
bandiera àc..'Ur.::.i c de'a 
stampa comun-s-a. Le r.torme 


c a5»c opera.a e 
i'. ziornaic de'. 


dada 

ciz’a 


de’:.’am. - 
oggi 


s.ocia.;. 

,it. 


a c-j; 


necess.ti 


e sta*» 


sottolineata da una autor,;.» 
cosi a!u, le rivendicazioni d. 
un 


giusto sala.'.'o, la difesa 
de'.’.c l.bertà c de'!a dign tà 
del lavoratore, il diritto de. 


— strame'to fondamen’a j 
per !a ns'ra bittagiia poii- 
: ci c cj'ttt'a’e — dei te r: 
de.!a dottr.na marv'sta, «te; 
i 'or: c dei per.oj’c; <fe-io- 
crarici. in ir.ndo che si a'ii'- 
g':; rei popVo i’amo.'c e a 
icnosccnza cegii Idea!; r'n- 
no va tori de! ioclalis.mo. 

.Avanti per rafforzare e 
m.ig'iorare ia stampa Cs'.m. 
nista! 

.Avanti pgr ’an au.ivo s'ac- 
cc'.so nella sottoscrizione de; 
izz mii.'oni! 

.Avanti per conqj'--a*e 
nuovi lettori c nuovi d'ff-- 
so.-i i'WnirJf 

Il Comitato ventrale del 
Tartito comanlata italiano 


Il discorso 
dì Ciu En-lai 

DAI. NOSTRO CORRJSPONOENrt 

l'KCIIIN't ). :!I». — fhi juitto 
(/( /iMcc rollcttirii Ira •'! Loia, 
(di .Stilli Uniti «• (/li (litri l'Ut— 
.SI ilfll'Ai.ni (■ tifila Tffiioni; tiri 
l'iiftliii}, fhf sii.slit/ii.'.cd pii 
t>i)/ii>s(i bloriTii iiiililuri l'.si- 
slfiili ni iiiifulti lairlf tifi 
inoiiilit, «• Kltiltt inis/iif’tlt) tal¬ 
lii lini |triiM(» iiiiiiislrii v iiniii- 
slri) (tfiili fstfi'i riii.’sf Citi 
Uii-hii. Ili uu ili.M’or.'.o ài /m- 
hlifii r',|cru firfiiiuncinlii «if/f/i 
(liliali :t al (‘onf/resM» ihi'id- 
iiiilr. 

I‘fr lirrirarf a «/iii’lht ili- 
slcii'.irjiic ni K'ilrcino (iriviitc 
«• in A.ia .MI fili tair pi'tto 
1 ) 1 ):,SII i ssiTf rosi riiiII! i in cor- 
rc /irimu ili lutti) vlir la Ciiid 
« «/li Siati fittili .stahii isni ìli) 
(•(ilitnffi per illilii fatare la 
fDiii l)> fiisiDiif f la liilii'-ia rf- 
fijiriìflifi, lui tlicliHir.iln il 
iniuu) Diiiiislro rnir.f, iti ha 
«’.'./iri'.'iM» In .'.piTuiirr/ >.lif If 
(•«DI l'vr.Mi gioiti fi iiD-iiaif rifilili- 
ih-.sliiiatf Itti iijirir.'.i a iJiiifrni 
lluiaitliiiiiaiii « .siTI'dI mi 'li /nl’- 
littraziiiiii! iicr i iiffinziati Ira 
i tliif iiiifsi tiilfsi a iliniiiiuiri' 
•» ^•limiu(lr(• 1(1 Ivit'ione ii'àl.'i 
j(/r« (t ili Taiiritn (ì'oniiDsa) ». 

Ciu t'.a-liii ha .Mi(/(/crilo cfie 
If foiiveriiuziom ih (iiiifrnt 
iJiirri'hhrro ]>rf priiiin vo::ii 
;!f/(iuil>rri ri> il (crrnio duilu 
(/tte.slio/ie ilei cp’iIi (•iii(’.;I »•<•- 
f/li Si.I li ÌJii’ti, fra fin mollf 
iiiiflliiiiu (li sliitlfiili, f dei ci¬ 
vili amcrintiii in Cina, i (inali 
(Ifsiili'rdìii) ril'iriiurc ii'ù rl- 
.s/x’Uiri parsi: i; (iitaiilo (il 
civili aiiicrtraiii in (‘uhi « la 
(lUf.itioiif — filli ha dflln ■— 
j)uù essere jiifilìni'iite ri.s’of- 
1(1 >. Sul compilo ' ti' Tca iifo «• 
/uà l•^tsll| (h’Ilf filli rrr ■filini, 
il jiriino ininiitri) ha inf/ic«fo 
che la Lina si iiaipira eh» esse 
ronlnhiti a nni) ii jiri'piirare 
jiiiifi irilc-.d SH In; jiniiti / riit- 
''ipali: I) iihiili: iDiif lii'h'i po- 
jiificrt (ii fiahiirifO «•(•oriomico 
’chf rc.tari/la il parij’iiii roia- 
Olicrriii fra j ]iilr. i f l'hr lu’Ilo 
.nfrctfo (fi Tditcnr iis:.in:ii' (Ol¬ 
mo (li (ipi’Tln pirateria ; i') il 
ritiro (ielle for.'f nrinnte Oiie- 
;r/r r(ii(: ilfiliareii (li 'I aiir'tn in 
I iii'h/i) che (•«'',ÌM«> li; ij'lru.Io¬ 
ni aere.' lle[ cielo cneZe e 
I II' iixinovri' iliino'lraiive di 
’i/nerra flinnn'i rilhi iifUl rjel 
!'l ("'I'M; I Id re :'/-"<»(<• ila 
parti' ilr;ih Stati Vinti delle 
iinii-ità ,dirette II .orrertire 
’'f,rdìiii' inirriiri cine c del- 

Vìiiv'ii (Il i./Mc »• r(il)(,ffiforì in 

Cidd. 

! K annieanilo piò in jiartiro- 
’.UTi' le prò .peUo'f ih ima '«>- 
',iri<))ie del pTidi’rina. di Tdl- 
■f'iit, (,'t>l y.ii-hii ha ri'-r/rdiltr) 
fiìirora ara i'iltn lìie hi tcn- 
1 ; ione in rniell’area c rtata 
'dii-din dal fatto ilo' «/li .Stati 
'V Ititi limino r.eciipntr, hi r/r a it¬ 
ile i.-a,’a cine r- r hanno t-'fer- 
' feriO/ Jicìhi l iherij.nne 'Ielle 


1 (i|r (■(i,(i('rc. Sniio ijiH'i.ta or- 
« u/iii .ione !• «jm'.sfd iiilcrjcri'ii- 
d ila parte ileiili .Stati Uniti, 
l'iispi'itti inti'i niizionatf del 
/irohlfiiiii ili VV/id'dd, l'iripello 
ila MI (/().'(dir tra r/lj Stali LI io¬ 
ti !• (il C'nui; r .mccoiiic non 
vi (' liner ra Ini i iliic parsi, la 
(Illesi ioni’ di mi a rinìsiì io iioii 
;l poni' Ini di loro. Cìiniiito al¬ 
la sorraiiila ilflln Limi su 
7'(ilu'(iu «; (iirr.arrrigio d-, (ale 
(tirino, (jitfslo è ini alfarc in¬ 
terni) ciucM’, da miti confiiii- 
ilere ron l’allro. Ciò liillfii'ia 
non (-si'liii/f (inatto chi’ il di¬ 
ritto ilvlld (’iiKi <i libcrurc 
'l'aiirini po'cai essere esereila- 
to i-oii miTgi paei/iei, ha lui- 
liinnto il primo niini.slro. sot¬ 
tolinea mio che (ine-.tii non e 
limi po.'iirionc iiuoiui, uhi «• 
'ildid (/ili da lui fonnidala do¬ 
ta) la ennlerriizn di liaudiinu, 
nel SUI) Tiipjaìrti) al l'iìtnilalo 
fìi’miii iienh' del Lomiresso aa- 
ziomih- il I.V rrini/olo. " Purché 
ali .Stilli Vnili noti interferi- 
roANxo (;Ai.A,ii.\Nimi;t 


(('oiiliiiii.'i III 7 inig. I lolniiii.a) IMK IIINO 


.. ^ '('ni' V c-ae''jr-T't'rff'.r ■«,»»«■• 

:-H: n 



p.irl.i 


(.■nii[;r«.'ssi» 


l;\ MiDVO .SCACCO DI AM IATO lì C FANI A M 



La D.C. di Varese riconseg 

lo tessero od Aristide Morchelfl 


Il ì ìrp sri’n-ìiirii) prouiurinh- ili /tijuihi .si tli/npilt' (Inllii I). (l. 
.IccL.sft fiol flit ieri f (ini lo Mitili f'iiili III don vf Olili lihfnilf ili Torino 


h’.ti- .ivvi/nini riti «li jiìuiVo 
Il intuì iii.intcMUto ieri in pri- 
/iu> pi.iiu» il DI "fc;' o (Il pro¬ 
nunci.inn-iiii I .lU'in'i riui «icl- 

1.1 1 ).(J. cnntio il .M-giit't.iri'i 
(Ir-l l’iiriitd. I,’>>rcGini//;i/io- 
lu- 'h iiì'ifi i ti.iii.i «Il Vnii 

11.1 ini.itti ruoli emin'o mi 

.\li. tuie .M,ii< hctti l.) te-,',' 1,1 
(l'I i,.ji 1 il'> I In • K. Ili fu III : I'.•••' 
\ .1 «Imi II. cidi iii'ii ;int I .liitii' 
Ilio, (h ritnoriili. l'i’r l'oc- 

(•IMMIU' f O Wllll fili¬ 

ti (|n« lliiii- «li •" (*1 «>'.lieti IVI' > 

'l.i. i uj o'.. nnurncnti.- ;i 1 I c 
iiiiril»'- litui V .•\nliiloui:i (li-l!;i 
U'-, 1 ''« nz,i >. «tu' r<-(h'(.i iiii.i 
nr' l.i/ioi'.i' (Il I (’jkjo (il•]|>l 
binili 

.•\'l Aniiii.i. iij'.i ( f, il VI- 

ifUi iiicirijt, 

(;.'l'.■.lU^t .-àuiifii. .'I «• «lutno- 

l'i .iiiu'.'iti' fiimc''"» 'i.ill.i !)(-* 

flop'i jisir «criilo uni l'-U.-iò 
iiU'-i'.i 11 K.irifiiui. .\'i'li.i l«-*- 
‘«•.'.I, l'/\id..'ri m-eij (-.ijlici- 
il M't'r'-I 11 lo i.i'iMn- 
'■i.ii • «ii'l i, r'il'i — - li f itif.i- 
ni'i.'i'i h;,.filasi — ni «(i.'.i!)]/- 

'■l'.i « ''n tri! '-'iri corr.ii- 
n.ili (Il .Sultii'''i.'i. 1 no ili 
• r. « ornnui’o off ir: 

i/'.'ip «".. 111 :, (.’ii’.-g. P'rr.cii -.i. 

.li.' itt.'. .n*.- .’ii;.! Curfi 

. ip' 'h .S'ilin'i:; 1 (■ fi'n 


r.intoi i/t/,tii(iiu' (Il F.'infiini. 
nit'ivinni' Icnuio ip pur f;ir 
ri1ii;n<' !'• (Iinin'-joni pd p|. 
« uni lon^nilicri (t.c., nel Icn- 
t.Pivo «Il n.'olvi'iI' 1,1 fi !.. 1 
miimciuplc «'(in inurc.-nitcj'- 
‘ixip/iu n’i (li «•oiridnio. 

(’i'r «piPiito rimipr'l.i TpUi- 
\'i1p ìmIiTiip (Ielle correnti 
(l.e. ni ():(';),ir .'i/ioui* (h'I Con- 
M/tlu» n.’/uiii.'iie «li Tientd ri- 
triPiuii.'uiKi il h-llfire pi iml!- 
/i.irp, U'ilil.in (il Iiiu.l'i u:i- 

u'in.i. 


Il convegno 
di Torino 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TC»Pvi:.'<7. R't. — Dirif/I'iid 
eli etponenti d.-”e corrtiiti 
h'Tdii dii '■centro,, e drVn 
" MIli ,f rd .. .M ’on'i 1(11’ riuni¬ 
ti per ( oneri t': .are (piel'.ii 
aitom: j.ontira contro !'ou(>- 
Tci ole Ma'.mpidi (he .si era or¬ 
inai pa(e.:aifi riiiurriniente co¬ 
me umi ‘‘:'.';eii :ri lo procrn.-'t >- 
mdjile. èia !'i jinma «/loriia/d 
non ha > f.Tii un roiiveijito co¬ 
mune '/■'•( line (/r’ippi. 


PKIÌ LA CII .ST.V CAI..SA L I I’.\TTI COLO.MCI 


400 mila mezzadri toscani 

sospenderanno ii lavoro martedì 


due Tiniiioni prepiiratone m l- 
taninìitc (li.itinlc, al ti.m'.iif 
tìnllf (Ululi, se i n.,,(t(ivi 
liuiiti (il vi.'tu a.Djai’.oiìo preCL- 
::riti, ..t («Ilo iiii.iiiar.' nc: lOii- 
tempo (jinihto «',..! lii.'ìito 
l'itiio dall altro. 

La Correnti’ di «l’iif x " c 
riidumita in nna .su/d (F7.'7/o- 
Ifl .^/(^J<■.;fIC attorno a'.'O’i >- 
revoin l'i/(dbruiiri. ,Vr,ii rri- 

no prc.teiifi — re ,• e.-ftn'le 
ì'nv diiliii-rm — p. r.:oi al 'il 
di particolare rii’.rro fiu'.v,nu¬ 
le. Pili foltu era la riifip-e- 
P'Iltmigd /)i« iiKilife 'J i 

ui;e. Salta c Zim-La m h»r -, 
li prò/. Marmo, t .n'/ipir: Or- 
'aiolo, Ghi'i, (Jiri!:ito e Cìrn- 
nma, lave. P> Iie'/.''iui di C'j- 
ll( o, 

.-1 titolo per..ona <• » reno 

(ire u nti csponnnti 
gioui di Livorno, /ioigui;'i. Pa¬ 
via e Genova L'on. \ n’.uti.'u- 
0(1 ha afjnriurito Lee u’.Viu 
dubhto può ..alni re ..’P'.'t 

ii«'C( di coii'U-trt'-.'.- d ;on.- 

d'i l'imi’.rizzo T< aiiom, r <, il i- 
!i> (li part'.to da'i.'or. éP’'s',,- 
di e jiure d' Ci. o a i-'icc 
re (Ulte le jorz, !Ì'oìi;x,'.i .‘O- 

un per .sco»i;,yf/i r« a’. ;,'og li¬ 
dio comìfe.i'O — che tt- .g 
!/« hoVLiiibre — ^ g- . a 

Ih II ;l jaflUd.'e. 

1 il la nozione, coluta al', i 
’ f.iie (iei tal'in -Jc-.a co'r’zu- 
[n- (t; ceiitrf). ci cppu.ii r;f- 
<''<rie> (I ((U-. : eg;^-,. . ; ' 'It c'i 
jC/,e ,.t (•ip*!i..r ir ii-.a't'o 

j’irt:: op..rar..- 
ca.Oì.v .ptni’i,: 

p.-irtHo: T.pr.rfir'.o 
('■« (-■ Cd '"lir.i'e • ; ocrg'e 

• Si fez a «I q .UT ro anni ; ; p g/- 
'*■ i onc-■-.-',r I -tzl C'g’VCjiio 
i-jr iii-e. c.-i ire un l., t-j i-.r.- 
vimei to d'on;n:o’‘.g r.i'.'o'.ca 


I 


r ,1 (1 Ile ;■- 
■ e po'. l.C-Z 
a i'.'ia- 


i .1 I'f(!(ritic//ii(b i indicfi :ìII o!)icni\i delle |>if)'''«itite liMle 


Il comiitito direttivo dei-irgftto 
la Fedcnriczzadri nazionale, !Sar.ti 
riunitosi a Bo!o:tt»,-ì con la i concc-d'-nti 


attoria, a: 1 
u.ì rr.pprjrto 

' . -i d -m 


barili; 


a: rr z'-, 


fi: k-pr^e Di Vittorio-iva tr- a a difc-r.dcr'-- 
rontro Ja rivaJia dei.'duzioro dei picco!/ 

Il mezzadri t-j produttori africo!!. 

partecjpaziono «iti diricontij'ro.'on; p'^r il paj:ame.*ito dei! Il dgh.itugo — c'.if ^i è 
di .31 ftderazroni provinciali, jconlr.huTi prcv:dcnz;a!i c as-i ap-g-rlo co.n u.'gj corr.rr.ossa 
ha concìu-o itn i .=suoi lavo- srgt'-riziali. icomrr.emorazior.t «!«•: con,pa¬ 

ri dtcìder.do «ii .v.vs.uppareJ fi/ r/p.-j-ti/ro per i rr.-gzza- ^co Rctìgezo Cricco, il ^ra.a- 
riti piros-imi rr.t'i un larzoiriri o i coìoni del diruto aìla 
mo'.'irr.rnto rf- forze contadi-Jptn.sio.ac di invalidità o vcc- 
r.o r’.s'.'.a h'i-e di u.-.a p;at-'ch/a/a «• tutc-la doJ!a matcr- 
taforrr.a r:ver.d:raTiva artico-, n/ta a infanzia, in base 

iata r.ci F'^ suenti punti: jai pcf^t-tti di cià pre-' 

1) riforma fondiaria gc- sentati in Pariame-nto; j 
r.craie e riforn-.a dei contrai-i 7) una politica eovcr.'i.at :-1 

ti agrari, .vcror.do il princip.o'____ 

dr-ila c q;-ut:a cau^a » pc-rma-j j 

r.CntO; {H^AInrll SI f^AMninlìn iiiVMnnBMn ala lAiCnn^l 

2) ir.a.-iima ocrjpazione 


I J.ar: 

1^ p—Q* ] ii.ijCrazia f-iica , r.t 


mtdr^’ eubiiea «■ i < 

j',ort’'n., r(’.^adrtpar:: 
Co a.e TI 7g 

putrì ■zz'tiaz' Z'T.zz 


i'Zj-.ii r-g 
.'O- 
'-■( « Ut - 

: sóT.c-^.'g- 


■ r.vi r’i una 


. rnarivg r.oi; 


!.. 


cor.cr-'ta t 

ta cene rie 


ri 


fica 

de dirietnte del rr.ov’.m'.ento''«/*’■ 
di emancipazione dei Li'.ora-. " c/i-ff/co 

itori de:la terra — 

* » n-.- d ; • z.'-.rr. •« 


1 e svol- 

a - 


f fj'O.tjr-.,} z 
a qae~-o 
a". -ci;ìb~Z ,- 

noziz • eòe si sorx» c » 


'‘,r>o u.-.,. 
t;.. ! 


««■ont.ni.a in Z. p»; I. col i 


tnosrnti 
nertl àc- 

'1 '■ r II S’ 


conrra,~z 
,a *.'(!•;* 
. */oo ri*4 * 


Q‘ 


Q’idf. 

17< «s 7? 'I 


;n ae^ricoitura e nc.ie azic-n-; 
de mezzadrili in particolare, 1 
col ri-petto da parte dei con- j 
cf .denti deil’ohblieo dr-ìle m:-i 
c'.iorie e traìformiazioni fon-j 
d.ar.c; i 

3) rinnovo dei conlratt; * 
coilettiv:. intesralo applica-j 
/ione deìle leeei e dei patti! 
'ir.daca'.i vis-enti e fine ni 
orni iiieralità. di.'criminazio- 
ne e rappre.=a£;Iia; j 

-ft parificazione del trat¬ 
tamento previdenziale nella 
aericoitura con eli altri set-j 
'tori, mediante praduali ma 
|co--f.int: miFiire rii m.:e!iora-j 
jmcT.'o; 1 


*“); 3r>provizior.c 


p:a- 


Mortesi il Consioiio siipremo di Diieso 
discute snile imppe amerlcoDe i n Itoiio 

Il Presiocnte della Repubblica, on. Giovanni Gronchi, ha len 
successivamente ricevuto *1 Quirinale il ministro desìi Ester: 
Ma rtiro, il ministro dezii Interni Tambroni, il ministro del 
Eilancio Vanoni e il ministro delle F«.aanza Andreotti. In se¬ 
rata, l'on. Gronchi ha avuto un luneo col!oqui<j con il pre¬ 
sidente del Consielio Siecni. L'oK^etto dei colloqui non e stato 
reso noto. Ne» orcoli politici si presume che le numerose 
consultazioni del Capo deilc Stato siano da mettersi m re¬ 
lazione con la prossima riunione del Consiglio Supremo 
di Difesa, prevista per martedì. In questa riumor.e verrà 
esaminata ta nuova situazione internazionale, in connessione 
con il trasferimento delle truppe americane attualmente in 
Austria e co.-s la lecce di r.itific^, pendente m Parlamento, 
deile Convenzione di Londra che sottrae le truppe straniere 
di stanza nel nostro paese all imperio delle nostre leftsi. 


:g'7 d: Palazzo Carigiz -.o. e 
(!-' pcr.on.a.',r.g rii ’''.\cco « ra- 

o !iv -e-'-'c- Cg'.ari'ì’" , Czr- 
1 * 1 , D-' Cap*z-i.?, .\-~.go O- 
.V’’::. y.z-o e C-orz' -i F-.r- 


-a~ 2 . P 2 ''.r unzuo. ..l'.'.'ttir.z l.'l 
M:r.i . Cor.pzjr.z. d-r ttz--' 
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« L’UNITA» » 


truccakt in partenza. Scalfari 
ha sostenuto che la prospetti¬ 
va politica per i veri liberali 
deve essere quella di abban¬ 
donare ooni ilZusione nel qua- 
dripartito, via di inserire il 
nuovinicnto liberale nell’orien- 
lamcuto verso sinistra che 
prende tutta la - situazione 
italiana. Serini, a sua volta, 
ha affermato che la crisi dei 
partiti minori non può che 
accentuarsi se essi restano 
sulla posizione del quadri¬ 
partito, ormai in via di esau¬ 
rimento. Se si sviluppa un 
processo di distensione inter¬ 
nazionale — coli ha aauittn- 
to — si arriverà a una con¬ 
fluenza delle forze cattoliche 
e socialiste. In questo qua¬ 
dro, i jìartiti laici debbono 
proporsi di costituire una va¬ 
sta sinistra democratica, 
unendo, magari gradualmen¬ 
te, i loro movimenti. Ai libe¬ 
rali intanto spetta di lottare 
per costruire al posto dell'at¬ 
tuale Stato di polizia uno 
.Sialo di diritto. 

La posizione di Caftani è 
apparsa meno precisa, sebbe- 
710 egli abbia avuto le nota 
polemiche più accese non so¬ 
lo verso Malagodi, ma verso 
la socialdemocrazia. Il parti¬ 
to di Saragat — ha detto — 
t ombra esista soltanto par fa¬ 
vorire e garantire il succes¬ 
so del PSI. Il PSDI. oggi, non 
è 7ié socialista, né democrati¬ 
co, non svolge nessuna fun- 
-lonc positira. Quanto ni li- 
hrrnli, Cattaui ha aggiunto 
che non può esistere destra. 
centro, sinistra, ma solo due 
jìoUtiche: o coi ceti padrona¬ 
li. di cui Malagodi è diretto 
agente, o per una imposta- 
rione di progresso c di li¬ 
berta. 

Oggi il convegno si trova 
dunque di fronte due corren¬ 
ti separate da forti dissensi. 
Non sarà certo semplice il 
eo77ipifo di Villabmnn di ri- 
cuperare e unificare le spar¬ 
se membra degli oppositori di 
Malagodi. 

PAOLO SPRIANO 


ILLUSTRA TI DA DI VITTORIO IN UNA IN TERVISTA 

Gli emendamenti della CGIL 

per il conglobamenlo agli statali 

Martedì nella riunione della commissione interparlamentare i sindacati chiederanno al 
{'ovcrno Veliniinazione delle sperequazioni ni danni delle categorie medie e inferiori 


I MEZZAD RI 

(ContiniiazIonD dalla 1. iiacliia 

compnRno Ettore Borghi, se- 
oretnrio re.snon.sabile della 
Fc'dennezzadri. il anale ave¬ 
va .sottolineato che la lotta 
dei mezzadri dovrà rivolgei- 
:;i nello stesso tempo contro 
il coyemo. per la difo.sa del¬ 
la giusta causa, e contro gli 
agrari, perchè la ormai indi¬ 
lazionabile esigenza del con¬ 
ti atto nazionale di mezzadria 
divenga realtà e le trattati¬ 
ve aliljiano 

Sulla baso di queste ri¬ 
vendicazioni, il comitato re¬ 
gionale di coordinamento to¬ 
scano ha indetto per martedì 
2 agosto una grande giorna¬ 
ta di lotta dei mezzadri di 
tutte le province della To- 
-•^cana. Alla manifestazione, 
caratterizzata dalla sospen¬ 
sione dei lavori dei campi c 
della trebbiatura nonché da 
(limostrazioni pubbliche, so¬ 
no interessate oltre 400.000 
unità lavorativo di circa 100 
mila famiglie mezzadrili. 

Come è noto, già per tutto 
il mese di luglio i mezzadri 
toscani hanno effettuato pos¬ 
senti lotte di carattere co¬ 
munale, intercomunale, pro¬ 
vinciale e interprovinciale 
che hanno già perme.s.so in 
centinaia e centinaia di azlco- 
(le la .sistemazione di tutto le 
fi’.iestioni controver.'^e. ' La 
lotta .sarà p<*icin particolar¬ 
mente concentrata verso le 
associazioni provinciali de¬ 
eli aCiieoltorì e auci singoli 
agrari die .si onoonponn al 
risnotto delle leggi, dei patti 
sindacali c alle legittime ri- 
«l'.esie di miglioramenti con¬ 
trattuali. 

100 iiiiici I)rat‘CÌHiili 
-scioporaiio a l'rrrara 

FERRARA. 30. — Lunedì ol¬ 
tre centomila braccianti com 
partPcipàuti ferraresi ^ceni* 
Tanno in sciopero per 48 ore 
per il rinnovo dei p.atti di cony 
partecipazione c pir Viinponi- 
ivlc di m.anor'loper.a. 


Due morii e due feriti 
in un i ncidenlg stradale 

BRINDISI, 30 — Due morti 
c due feriti gravi si sono 
avuti in uno scontro avve¬ 
nuto questa mattina sulla na¬ 
zionale adriatica. a circa do¬ 
dici chilometri ria Brindisi. 
Un autocarro di Bari, guidato 
dal proprietario Dcrmos Lom¬ 
bardi. di Prodappio. ha tra¬ 
volto un carro agricolo con 
a bordo quattro per.'or.c. Il 
contadino Giovanni Turco c 
morto sul colpo e la S.aenne 
Annunziata Cariucci durante 
il tra.-pnrto in o.«pedale. Qui 
seno stati inoltre ricoverati. 

prognosi riservata, il 
26-;nne Giu-'^eppe Tu.'To, figlio 
di Giovrinni. e la -lóernc .An- 
trnia Cariucci. 


Con la ripresa del lavori [governo ha II dovere di tener 


della Commissione interpar 
lamentare, die lia il compito 
di esprimere il parere del 
Parlamento sul decreti predi¬ 
sposti dal governo in appli¬ 
cazione della legge di delega, 
ritorna alla ribalta — in tutta 
la sua gravità — il grave pro¬ 
blema nazionale dei pubblici 
dipendenti. 

Por rendere chiara all’opi¬ 
nione pubblica la conoscenza 
degli aspetti essenziali di que¬ 
sto problema, un gruppo di 
giornalisti ila interrogato in 
proposito il segretario gene¬ 
rale della CGII,. compagno 
Giuseppe Di Vittorio, il quale 
è vice presidente della pre¬ 
detta Commis'iione. 

—• Quali sono — abbiamo 
chiesto al compagno Di Vit¬ 
torio — i precisi motivi per 
i quali la Commissione, nella 
.sua riunione del 2S luglio, ha 
aggiornato i .suoi lavori a 
martedì 2 agosto'.^ 

« Il primo motivo è che ili 


conto del parere già espresso 
dalla Commissione .sino dal 
27 gennaio, secondo cui la mi¬ 
sura dell’assegno integrativo 
doveva essere migliorata in 
favore dei gradi o categorie 
medi e inferiori, pari al!’8f)®/o 
del personale, cui è stata irn 
posta una s.rave sperequa- 
zioru.'. 

« Il secondo motivo — ha 
proseguito Di Vittorio — è 
elle la Commissione non può 
essere in grado di dare un 
giudizio obiettivo sui provve 
dimenti delegati ‘-ottoposti a! 
suo e.s.itno. senza conoscere 
e.= ;ittamentp la situazione di 
fatto esistente; e cioè la spe¬ 
sa die lo .Stato sopporta ef- 
feitivamenie per le retribu¬ 
zioni dei propri dipendenti, e 
come questa spesa è ripartita 
Per esempio non si può esclu 
flore che eliminando prebende 
e privilegi molto cnnsideie- 
vnli, anche so non dirotta- 
mente a carico flello Stato c 


DOPO UNA TENACE AZIONE SINDACALE 

Sospesi i licenziamenti 
negli appaiti ferro viari 

Non ancora decisa la revoca lottile 

Il ministra del trasporti, gli infortuni non esonera U da- 


on. Angelini, ha dato assicu¬ 
razione al sindacato Italiano 
lavoratori appalti ferroviari, 
adorento alla CO IL, che vor¬ 
ranno sospe.si tutti i licenzio- 
menti già proanmincinti dal¬ 
la Amministrazione. 

Como 6 noto i lavoratori de¬ 
gli appalti ferroviari avevano 
offettunlo contro 1 licen/ianicn- 
tl numerosi scion''tì 

Per quanto riguarda la re¬ 
voca totale di ogni llconzla- 
nienlo, nel corso elei coUo- 
qiilo, 11 ministro h.n dichiara¬ 
lo che sncce.ssivanicntc d.arà 
una ri.sposta a quc.sta richie¬ 
sta; fon .Angelini si d riser¬ 
vato altre.sl di dare una ri- 
s))Osta. dopo aver sentito U 
parere dei vari servizi Inte¬ 
ressati, sulle altre rlclilcstc 
del sindacato. Le altro riven¬ 
dicazioni ilei lavoratori degli 
appalti ferroviari come 6 no¬ 
to consistono nella regolamen¬ 
tazione dei cottimi, nuovo dl- 
spo.sizioni per l’assorbimento 
della manodoper.a. concessione 
speciale sui biglietti ferroviari. 

1 rappresentanti del lavora¬ 
tori hanno preso atto del nuo¬ 
vo spirito di distensione crea¬ 
to nel ministero lei rra.sporti 
0 hanno auspicato una solle¬ 
cita soluzione dello questioni 
pendenti. 


Per il controllo 
dei monopoli dello zucchero 
oggi ii Convegno a Ferrara 

FERRARA. 30. — Si apre do¬ 
mani n Ferrara alle 9, pics.-o 
l'Auditoriiiin Comunale, il con¬ 
vegno interprovinciale por il 
controllo democratico sul mo¬ 
nopolio zuccheriero con la par¬ 
tecipazione dei rappresi-ntanti 
di ben dieci province: Ferrara. 
Ravenna. Forlì, Bologna. Mo¬ 
dena, Piacenza. Rovigo, Pado¬ 
va. Venezia c Mantova. 

Dal convegno, che ha .'usci¬ 
talo sia in campo interregiona¬ 
le che nazionale un vasto in¬ 
tei esse. dovrà uscire riiuiiriz- 
zo di azione per limitare gli 
.scnndalosi superprontti del mo¬ 
nopolio. favorendo cosi un au¬ 
mento del prezzo dille bietole, 
una diminuzione del pr«’ 7 zo 
dello zucchero, una maggiore < 
più stabile occupazione p-^r eli 


toro di lavoro dalla rosponsibl- 
lit.à degli infortuni dovuti per 
sua colpa, anello .-.-o non vlenr- 
coiidannoto in sodo penale. La 
logge .stabilisco, inoltro, elio an 
elio quando l'iinpronditore dà 
in appalto o in .sdb-appnlio la 
osccuzioiic di opere, devo essere 
ricono.seluto ogunlniente corre- 
spon.sabilo dogli Infortuni e de¬ 
vo ri.sarciro, tnsiome al subap¬ 
paltatore, i danni «gb Infortu¬ 
nati e .alle loro famiglie. 

Un’altra proposta di le.gge por 
« la istituzione dei comitati e 
delegati alla .sicurozz.i e ali’igie. 
ne del lavoro., ò .-'•iota pr^,^e^l- 
tata alla Camera d igli on.li D: 
Vittorio. Lizzadri, Novella, San¬ 
ti 0 Foà. 1 comitati saranuo 
composti di delegati del datore 
di lavoro o di membri eletti dai 
lavoratori o dovranno fuiizio.an- 
re in tutto le aziende sottoposte 
alla assicurazione contro gii in¬ 
fortuni o malattie professionali 
aventi piti di 25 dipendenti. N“l. 
le aziende con un numero infe¬ 
riore di lavoratori dovrà. Inve¬ 
ce, essere nominato un «dele¬ 
gato alla sicurozz.a... 


che nulla hanno a che vedere 
con lo normali retribuzioni, 
-sia pos.sibile migliorare il 
trattamento economico di lut¬ 
ti e particolarmente di quello 
dei gradi e categorie più bas-' 
si. Alla prossima riunione 
di martedì, il governo dovrà 
rispondere a (|uestc impor¬ 
tanti fiue.stioni 11 . 

— Quali .sono — abbiamo 
chiesto atl'on. Di Vittorio — 
gli altri punti controversi'/ 

« Uno di tuli punti — lia 
rl.sposlo Di Vittorio — è quel¬ 
lo relativo al conglobamento 
ileH’indennità di carovita, che 
la propo-ta governativa ten¬ 
de a ragguagliare al minimo 
o cioè al IHoVo. mantenendo 
le dillcrenze attuali sotto for¬ 
ma di assegno personale rias- 
-orliibile. Noi. invece, con tut¬ 
te le altre organizzazioni sin¬ 
dacali, cliicdiamo che il con- 
l'Iobameiito venga effettuato 
^ulla media attuale die è del 
e che la differenza, per 
lif eitlà con carovita 120“/o. 
sia corrisposta come indenni¬ 
tà di sede, non riassoibiliile. 

« Per quanto concerne i fer¬ 
rovieri e i postelegrafonici, 
chiediamo che il « premio di 
interessamento i> — che sostl- 
tuisee il premio di presen.a 
degli altri statali — sia inte¬ 
ramente conglobato, cosi co¬ 
rno richiesto unanimemente 
da tutto le organizzazioni sin¬ 
dacali dei ferrovieri e dei po¬ 
stelegrafonici. e come del re¬ 
sto è previsto in modo espli¬ 
cito dall’al t. 2, punto 12, del¬ 
la legge di delega. 

«Altra questione importan¬ 
te è quella degli scatti di an¬ 
zianità, che attualmente .sono 
commi.surati alla sola paga 
base, per cui essi si .sono ri¬ 
dotti a meno della metà :li 
quanto sarebbe dovuto: si 
pensi che vi .sono scatti bien¬ 
nali dio ammontano albi ci¬ 
fra irrisoria di M5 lire. 

« Un altro punto di rilievo 
è quello relativo al compenso 
por lavoro straordinario e al¬ 
le maggiorazioni di cottimo e 
soprassoldi; t.'ili maggiorazio¬ 
ni sono infatti riferite alla so¬ 
la p.ng.'i base, por cui il costo 
del lavoro straorftinario risul¬ 
ta inferiore della metà (e per- 
.sino di 2/3) di quello del lavo¬ 
ro ordinario e ciò in patente 
violazione d'una legge genera¬ 
le dolio .Stato la qu.ale stabili- 
see die il Lavoro straordinàrio 
deve essere compensato con 
un’adeguata maggiorazione! 

« Infine, por quanto rlguar 
da i pensionati statali è esattt, 
eh la leggo dt delega jre- 
vede la sistemazione delìni- 
tiva al 1. luglio 195(ì. però è 
ingiusto o illegale che nel 
frattempo il rapiKirto stabi 


Ilio tra stipendio o pensione 
venga peggiorato ai rlann dei 
pe-nsionatj. come è avvenuto 
in occasione della torrespon 
sione dell'assegno integrativo. 

« Sul problemi segnalali e 
su altri abbiamo predisposto 
una serie di emendamenti che 
sosterremo nella Commis¬ 
sione. 

« Da qu.into ho detto -- lia 
conduso Di Vittorio — risul¬ 
ta evidente che il ditfu-so mal 
contento dei pubblici dipen 
denti è pieiiainento giustifi¬ 
cato. Se si vuole evitare la 
ripn'-a dell'agitazione, bi-o- 
gnerà, dunque. Muendare se¬ 
riamente la legge predisposta 
dal governo e quindi poter 
disporre del tempo necessario 
per II suo esame. Ai pubblici 
dipendenti Intere.ssa iridiib- 
hiamente che le co.se si '.sc- 
ciano rapidamente, ma inte¬ 
ressa sopratut’.o che si fac- 
dano bone c die .“i.mo snddi 
sfatte, in tale morbi, le loro 
legittime richie.'-U' 


LMMPRESSIQNA NTE INCIDENTE FERROVIARIO DI CAPACCIO 

8 viaggiatori feriti e cento contusi 

nel deragliamento della Freccia del Sud 

1] .sinistro è avvenuto alle 5 di ieri notte — Nessun elemento preciso è ancoru 
emerso sulle cause dcirincidcnte — I feriti ricoverati a Salerno e Battipaglia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


SALERNO, 30. — Stamat¬ 
tina un pauroso incidente fer¬ 
roviario die solo per mera 
fortuna, .specie per quanto ri¬ 
guarda le persone, non ha as¬ 
sunto le proporzioni rlel disa¬ 
stro. è accaduto sulla linea 
direttissima Napoli - Reggio 
('.dabiia, :i -IO diiloinetri r)ltro 
.Salerno. B diretli.-j.simo Mila- 
no-Siracusa, meglio conosciu¬ 
to come la « Freccia del 
.Sud », a.opena uscito dalla 
stazione ili Capaccio, a 4 km. 
(iti Paestum. ha deragliato. B 
loconuifore c .5 vidturr* so¬ 
no u.sciti flai liinari andan¬ 
dosi a sfasciare, parte sul 
terrapieno dello scalo merci 
c p irte sull’altin binario, dal 
lato relativo agli arrivi da 
Roggio Calabria. 

l’are ehe il convoglio, par- 
bto d;i Salerno al*' 
cedo.-si' ad una velocità di 
(cnfo chilometri l’ora, Anoe- 
n:i .superata la staziono di 
(‘anaecio, precisamente alla 


altezza degli .scambi, il loco¬ 
motore ha avuto uno scosso¬ 
ne \’iolento; i] personale di 
macchina ha avvertito imme- 
diatami-nte il pericolo ed ha 
tentato di bloccare il convo¬ 
glio. Ma ogni sforzo è stato 
vano. 

Prima il locomotore, poi i 
duo bagagliai e successiva¬ 
mente tre vetture viaggiato¬ 
ri .sono u.sciti dal binario 
rovesciandosi e fracassando¬ 
si al suolo. 

Erano circa le 3, o l’alba 
ancora non era sorta. I con¬ 
tadini della zona, che si era¬ 
no appena levati dal letto 
per recarsi nei campi, han¬ 
no sentito il boato e si sono 
precipitati fuori dalle case. I 
gemiti e le grida dei viag¬ 
giatori hanno indicato, nel 
l)uin, la .strada verso la sta¬ 
zione; qui giunti si sono tro¬ 
vati di fronte ni terribile 
spettacolo: non ora pos.sibile, 
iH’istante, stabilire l’esatta 
proporz-ione della sciagura, 
per cui, col cuore in subiiu- 


(li ai l/imiiiale 

\m i liroiiionii deila agrii oì Hira 

/ problemi discussi - La linea di condotta dei sindacalisti d.c. al 
(ion.sif'lio nazionale di Trento - Martedì Consiglio dei ministri 


Il Coiisigliu ilei .Ministri si 
riunirà inurledl alle 17 a Villa 
.Madama, per conciinlt-rc l’c.sa- 
inu (leliu iinsiziuiic ilaliuna do¬ 
lio (finevra u |icr dcliiiire il 
lavoro c.stivo: s.arà una riu¬ 
nione |ire-feriale, dopodicliè i 
niinislri segiiirantio di fatto l’c- 
senipio dei deputati e senatori 
andando in vacanza, più o me¬ 
no unteialnicnte. .Ma, in visto 
della ripresa seltenilirina, ci 
si preoccupa dì niellere a fuo¬ 
co fin ila or.'t ima serie di 
probleini. 

.'VI ^Viminale si soiin riuniti 
ieri con Segni i ministri (la¬ 
va. Vanoni. .Viulreolli. .Malla- 
rella. Martino c ('.ol.niitio (ler 
l’eSanic iti c )>rolilenii, ilella 
ngrieottiira >. La parlecip:i/io- 
ne <li tulli i ministri eco¬ 
nomici fa pensare clic si .sia 
trattalo «teli a crisi agrico¬ 
la o, tra l’altro, ilei prolilc- 
tna dell’assistenza e del sus¬ 
sidio di ilisoccupazioiie ai hrac- 
eiaiiti. La pratica attuazione 
delta legge votata cinque anni 
fa, ma rimasta priva del rc- 
gnl.'iinentn di atliiazinne a tut¬ 
to vantaggio degli jigrari, è nn 
iinpcgno del govrriii>. Ma il 


Intervista con Gianna ta rossa: 

‘ Non c’cnlro con l’aliare Mon iest „ 

La giovane istriana, che vive a Genova, ha deciso di querelare la Caglio 


DALLA NUSfRA REDAZIONE 

GENOVA. 30. — Ospite di 
una }ìcnsivnc di Corso Torino, 
e a Ocnuvti da iptalclie giorno 
Mtrkt Ulani, In gionrii: istria¬ 
na nella quale si ritiene dì do- 
iilenti/icare la intstcriusa 
• Uiannii hi ros.'-a *, citata dii 
zinali Maria Caglio come colei 
che siirebbe ii eoni>seen;u di 
tutti I retroscena della morte 
di W'dina Monjcsi e del traf- 
lieo di siupejaeenti legalo alta 
nttiiilà di Montaona. 

Mirka Giani, che ha 2S anni, 
è i;:i 1 behn donna alta, slan¬ 
ciala. da: lunghi capelli ros¬ 
sastri. elcg.intissiijia c cono- 


orerai e gli impiegati negli sta -1 v.eyli iiinbienli tnondani 

Ijìlimonti di trasformazione c la 


connuista. da parte di questi ul¬ 
timi. delle libertà nei luoghi ftt 
lavoro 


Due nuove proposte di legge 
per gli infortuni sui lavoro 

I sen ttori B;:oij:i_ G.ivi.i t, 
Leo:u‘. M.'JncineEi. Marii.ii, 
M:irzoÌa. Picchiotti c Riva- 
;nan hanno prcìen;.i;o :ev: a. 
Se.-.a'o un dL'cgno ,ii '.eege p'-r 
;.i « modific.'i delle no.'u'.c sul.a 
arsicurazio.ae obblig.n;or;.i ii- 
c'.i ir.f.irtun: =ul lav.iro e 
rna.’attio proicsFÌaonl:... S.'".ì 
legge, là par;icol:ire, =; stia.- 
h-'Ce cc.c r:,5 = :curozi.7àe zon zo 


L'LCCISIONE DEL CODECA’ 


stanienti, i trallici di sliifiefa- 
centi i cose simili ». 

Amici di Mirka Giani ci han¬ 
no tijcriio che la giocane già 
da tentilo era /ireoccii/ia'a del 
caso Moutesi. Quinuln ancora il 
suo nome non era stato fatto 
dalla stanifìa, essa avrehhe di- 
chiarnln che si trnvaca impli¬ 
cata nel raso .Moritesi. 

Oiceri! di essere seccata per 
questa inibblieità che la dan- 
neagi.ara e niai riusciva a na¬ 
scondere un certo timore, insi- 
sien.l,i sempre nel sostenere che 
si Irnrara all'oseiirp di tutto. 

Solo a'J'i'Jiriiio momento, 
eomiinque, si «'• derisa a ricol- 
aersi al un legale. 


Il Faletfo tornerà 
sul luogo del d eìitto 

A ì tiara condotto dai tiiap:i/*trati iiniiiin'nli 


DALLA NOSTRA REDAZiO.NE 


TORINO. 3U — Giuseppe 
Faietto. ii presunto uccisore 
d..U‘ir.g, Erio Codccà, sarà cor.- 
da;:o sul luogo del dc-.i*.*.o j>cr 
la r:co£'.mzione del fa;:i. T.a.c 
nc-cisione è stata presa ieri 
mattina e, senza dubbio, saia 
ci i-Ttporiaàza determinante. 11 
Falc-tto verrà condotto sa via 
Villa delia Regsna, di sera, o, 
tome ri presumse. a notte ir.ol- 
tra'-a, per sottrarlo alla curio¬ 
sità della folla. B giovane do¬ 
vrà ripetere U cammino che 
probàbilmente ha seguito la 
fatale sera del 16 aprile 1952. 
Un agente si collocherà al po¬ 
sto ove si trovava l’ingegnere. 
Per rendere piu verosimile e 
più fedele la ricostruzione del 
fatti. 

Ieri il Sostituto procuratore 


li Ueiloca, dove ogni tento fa 
qualche .snippata, tra una tap¬ 
pa e l'altra dei suoi Ireqiienti 
viaggi a Home e a Milano, ztl- 
ciiiij anni or sono, dopo una 
lunga permanenza a Gcnora. si 
stabili per molto tempo nella 
Capitale, dove forse ebbe mo¬ 
do dt irequentarc gli ambienti 
del .Montagna. 

La l'Ila di qt.csta giovane 
egire certamente dei punti 
o-curi. rnpr,Vitto per quar.<o 
Si riferisce ni suoi numerosi 
ncegi. In qiic-ti giorni, dofio 
le dichiararioni della Caglio, 
ha cerrato di sfuggire alla cac¬ 
cia che le mu.-ivci ano i giorna- 
ìisii e soltanto ieri .'i è de.-isa 
a recarsi dalTarvoeato genove¬ 
se G no Land:, il legale clic! 
tem/o addictr'-. nel eorso del- 
ristruttnria Montesi. tutelò gl: 
mic’cssi della Gioben Gid, 
M.rka ha dato ircgricn r.U'ar- 
l oc.ito di sporge-e cuerel i con¬ 
tro la Caglio oer le dichiara- 
zio-n iute dalla r ragazzi del 
secolo ». 

-Anna .Maria Caglio, come « 
noto, ha dichiarato c.i piorn.':- 
listi che la rnistcriosa « Giannc 
l.i rO's.i >, di CUI si yr menzione 
nclVi.^lrutiOTia <ìcl dottor Sepe, 
doi-cia essere Mirila Giani. Lo 
Caglio cigciunocvr. cì.e .Mirka 
arrebbr rei-t'o iT rr<i-r.ic-iio 
„ .... . „ .consegnato r.l sr.rcr.ii.te Don 

:o.. 1 nep'iu:' le.i. c.ott C-’-.-.n.i. crvcTt -e ckii rua- 

1 avv. .ii.en.'o.e f rcp..Mr<> qualcosa 

V *,-simile a nò che era crea¬ 
ti F«.o.ii), ncs-',;-. permc.-'o i.i -1 ^ Wilma i re- 

voce c s.-ito .incora «ccorda o | avrcbberii dovuto ri- 

oer Ir- ’.isi’.e ce.bi n.o?.:o Piero Piccioni c nel 

-cì p.'renti. j notizia 

Cii-j-••ppe F.ilC't.o p3S>3 fj;. tcst'.r-icn’o^ sempre 

.auto sue giornate rn cay. Caglio, era stata ap¬ 
erte. r.eda sogregazione c r.el-|p.^,^ dottor Sepe rttra- 

. isol.imtnio più asso.uii. I-',?-er.'o i,->a lettera anonima. 

.Mirka Giani, a nnanto ha di- 


leltera della CGIL 
sulla «sccla m obile» 

L.t segretena della CGli¬ 
ba inviato una lettera alla 
Contlndu.stria e alla Confeom- 
mercio per protestare contro 
la comunicazione fatta dalle 
dite Confederazioni alle z\s- 
sociazìoni dipendenti, secon¬ 
do la quale la scala mobile 
per ii bimestre maggio-giu¬ 
gno 195.5 avrebbe segnato 
raiimento di un solo punto 
Non appare sostenibile infat¬ 
ti che l'indice del costo-vita 
che ha r.iggiunto il livello di 
113.50. venga arrotondato a 


Ito c non a liti (come so¬ 
stengono le tre Òrganizz-a- 
z.ioni sindacali dei lavonito 
ri) e ciò specialmente in con- 
sirierazione del fatto, certo c 
indiscutiliile. deirauinento de: 
fitti disposto per legge con 
decorrenza (ial 1 . ciiigno. 

Se l’Istituto di Statistica in¬ 
fatti avesse lomito conto de! 
suddetto aumento dei fitti, 
l'indice llS-óO sarebbe stato 
largamente .superato. Nella 
.sua lettera la Segreteria del¬ 
la CGIL afferma di ritenere 
la controversia tuttora aper¬ 
ta e perciOi richiede la con¬ 
vocazione urgente delle par¬ 
ti per procedere a un nuovo 
e.same della situazione. 

Copia della lettera è sl.it.a 
inviata alia CISL e alla UIL 
che come è nolo, hanno as- 
>unto suila questione un at¬ 
teggiamento analogo a quello 
delia CGIL _ 

E' virtualmente finita 
I eru zic;>? dell Ttna 

C.-\T.-\XI.\. :5U ' — L'EnizJonr 
dcli’Etn.i è virtualmente finiM 
Ieri pomericcio l'ultini.T cola 
Tn Iavic.3 che si è sovT.apposha 
.311.3 rroce.irr.;,-. — arcnata-sl li¬ 
na £e::im.3r;i fa nella valle del 
Bove — si è fermata sul ciglio 
.ìeE.o v-IU' .-ir-I Leone. 


governo, in pari tcin|io, si pro¬ 
pone ili sgravare gli agrari 
dal pagaiiienlo dei conlriliutì 
uuìlicati, sicctiè si pone il pro- 
lilenia di trovare da altre pai'ti 
i fondi nceessari. 

l'articolare attcn/ione è sta¬ 
la dedicata al settore laltiero- 
easeario per il tpiale gli agri¬ 
coltori lianno rliìeslo una lì- 
niitn/ione delle importazioni 
«lei forma ggi esteri ed una 
revisione della politica tarif¬ 
fa ria. 

M’ stala anelir di.veuss;i la 
.situazione dri sellore vinirolo. 
«lei settore risicolo, caii.apicro, 
oleario, ecc 

.Sono stali anelli- e''::ininati 
alcuni aspetti del raccolto 
granario, l.i cui produzione to¬ 
tale ha superalo (|uest’uniio 
gli .SI niilioni di (piintali, no¬ 
nostante le forti oscillazioni 
ette si sono avute nella pro¬ 
duzione e nell.» resa per ettaro 
«la regione a regione. 11 go¬ 
verno escluderebbe, pcr«), un 
aumento «lei prezzo del grano. 

In vi.sla del prossimo (;«)n- 
siglio nazionale «le .si regi- 
straiin infine: una smentita d> 
l’anfani alla notizia di un 
prossimo C«»ngresso slraordi 
nnrio «iel partito, c in «lunnto, 
mai come in «pieslo momento, 
lu I). C- è stala c«>sì imitai; 
e una riuiitoue «lolla corrente 
dciron. l’astore. Sul piano 
polìtico, i sindaca listi si ri¬ 
propongono di fare alcuni ri¬ 
lievi circa gli indirizzi se;guili 
per 1.3 stiluzionc «Iella crisi, .sia 
in Online all’intesa a «piatirò, 
sìa in Online al pro.gramma. 
l*er «|uanto in i>arlicolare ri- 
gUanla il |irogramnia. < I nrze 
.Sociali r muoverclitie delle 
i>liiezioni per ii mancato di¬ 
stacco delle aziende liti dall: 
Coiifiii«tu.slri;i, t>er gli acconli 
intervenuti sui coiitmtti col 
Iettivi «li lavoro c alla loro 
valì«iit:’i erga oiiines, e per i 
palli agrari. In sostanza, sul 
piano progr.immatico, iiean- 
clic i simlacalisti de non ve- 
«Irctihcro nel governo Segni 
un sost.aiiziale progresso nei 
confronti «lei goverm» Sccllia. 

l-c a.gcnzic d:inn«> poi noli- 
zi.i dì uii «liscorso politico prò 
nunciato :i Salerno ilall’on.Ie 
l’anfani al (lonvegiio detta 
<£ piccol.i pesca >, ma l’unica 
cosa apprezzabile è clic il se 
.grelario detta r> C, li.i tenuto 
iin.3 volf.3 t.3nf«> conto «Ielle 
proporzioni e non Iia voluto | 
ciment.arsi in no convegno i 
sulla pesca dette lialene. 

Le rivendicazioni 
dei lavoratori dei depositi F.5. 

Sj è concluso stasera il Con¬ 
vegno dei dirigenti v «tclcgati 
dei personale di macchina di [ 
tutti i depositi, indetto dal Sin¬ 
dacato ferrovieri italiano 

Il Convegno si è principal- 
mcnte occup.ito della vertenza 
in etto circa gli atti dcle.gati { 
del 1. luglio. I delegati hanno 1 
riaffcim.ato la decisione «lei per 


sonale di macctiina di so.stene- 


re le richic.ste avanzate dai sin¬ 
dacali ferrovieri. 

Qiirhna il governo mantcnes- 
le attii.-ili po.sizic-ni ne.gativc 
s-i:llo .sganciamento c il conglo- 
h.'.inento, la categoria .si è «li- 
in.i.sli ala decisa a scendere in 
lotta per eomiui.stare rinseri- 
inento «Ielle 183 ore «li premio 
ora-lavoro nella voce stipendio. 


gUo, i contadini insieme al 
uersonale ferroviario della 
.stazione di Capaccio si sono 
immediatamente curati di 
raccogliere tra i rottami i fe¬ 
riti. Solo più tardi è stato 
Dossibile accertare la porta¬ 
ta del sini.stro. sulle cui cau¬ 
se. però, non -si sono avuti 
oer Ola particolari meci.si- 

Alcuni viaggiatori, che 
erano rimasti soltanto leg¬ 
germente feriti e contusi so¬ 
no usciti da soli dalie vet¬ 
ture semifraca.ssate, mentre 
l’opeia dei soccorritori, resa 
più difficile dalla improvvisa 
mancanza di energia elet¬ 
trica e dal bùio, era diretta 
verso i feriti più gravi. 

Comunque, quando l’alba 
ha fatto capolino, era possi¬ 
bile fare un primo bilan¬ 
cio, successivamente confer¬ 
mato dal ministero dei Tra¬ 
sporti, dei feriti: 8 viaggia¬ 
tori hanno riportato ferite 
gravi ed altri cento e più fe¬ 
rite o contusioni più leggere. 
Por nc.ssuno di e.ssi. però, i 
medici nutrono eccessive 
oroocciipnz.ioni. 

Sul posto, si sono suDito 
rcc.nti i capi compartimento 
delle FF.SS. di Reggio Cala¬ 
bria e di Napoli nonché altri 
funzionari e tecnici per aprire 
una rigorosa inchiesta onde 
accertare le cause del grave 
sinistro. 1 feriti più gravi sono 
stati trasportati alcuni al¬ 
l’ospedale di Salerno, altri a 
quello di Battipaglia, mentre 
i contusi lianno potuto pro¬ 
seguire il viaggio su pullman 

Presso gli Ospedali Ritmili 
di Salerno sono stati ricove¬ 
rati; il carabiniere France 
SCO Marsala di Carmine da 
Palermo e in foi’za alla le¬ 
gione di Milano, il .signor 
Tommaso Maddaluno di Fran¬ 
cesco da Casoria (Napoli). 
Giu.seppe Bianco fu Antonio, 
mc.s.sag.gero postale, residente 
a Napoli — tutti e tre in gra 
vi condizioni — Giuseppe 


Palermo, Carmela La Mac¬ 
chia, Antonio Mugasich. Gio¬ 
vanni Bevilacqua, Giuseppina 
Califfo, Giuseppa Gango. 

zMtri tredici feriti sono sta¬ 
ti ricoverati presso la clinica 
Venosa di Battipaglia, tre dei 
quali sono stati ricoverati in 
gravi condizioni. 

Allo 8 di stamane la linea 
era sgombrata e si procedev » 
al ripristino della circola¬ 
zione. 

ALFONSO VOLINO 


Comunicalo 

della Commissione centrale 
di controllo del PCI 

La Commissione centrale di 
controllo del P.C.I., riunitasi in 
Roma in seduta plenaria il gior¬ 
no 24 luglio 1953, lui adottai > 
le seguenti decisioni: 

Federazione di Roma • (Men¬ 
tana) ; Colteila Emilio e Macc.i- 
nl Attilio — Si decido di con- 
f«'rmare l’t'.spulsioiie dai P.C 1 
con la mcxlilìea della motiv.azio- 
no da *• por tradimento » a .. per 
grave iiidisclpUna e por opera 
di disgregazione-. 

Federazione di Biella - (513- 
gnano): Rossetti Quinto — Si 
decide la radiazione dal P.C.l 
- per es,sere venuto meno al suo 
compito di consigliere comu¬ 
nale (Comunista e per opera di 
disgregazione 

Fede rag. di Pesaro - (Schie- 
ti): Raffaelli Egidio — Si deci¬ 
de di modincare il provvt'ci'- 
mcnto di radiazione «ial P.C.l. 
in G mesi di sospensione. 

Fcdcraz. di Agrigento: Ma.r- 
zarolla Salvatore — Si decide di 
confermare respiilsiono d:il 
P.C.l.; Micciehe Giuseppe «■ 
.Miccichc Gaspare — Si decido 
di modificare l’espulsione in r:i- 
dinzione «ial P.C.I. 

Federazione di Catania; Spam- 
pinato Giuseppe — Si decìde di 
confermare il provvedimento 
di c.spulsione dal P.C.l. 




La 



fqutffofi s 


• DaA, 


Alieir* 
em. 117.9 
Olamdro 
cm 26.2 


Allez» 
cm. 90.9 
DiJimttre 
cm. 22.2 


Allitt» 
cm. 98 
DIam»tro| 
cm. 26.91 


nel montro riafferma la sua indiscutibilo prio¬ 
rità nel campo dolia produzione e distribuzione 
dei gas liquidi in Italia ed assicura la propria 
affezionata clientela che anche per il futuro 
garantirà sempre la qualità e l’alto rendimento 
del suo prodotto, nonché la continuità e ia si- 
curozza del rifornimento in ogni località e in 
ogni momento 

DIFFIDA 

chiunque non sia Concessionario, Distributore 
o Utente Liquigas •> a questi soltanto ò infatti 
consentita l’utilizzazione dei recipienti nei mo¬ 
di e noi limiti convenuti — a detenere od in 
qualsiasi modo possedere, cedere o trasforma¬ 
re bidoni portanti la dicitura LIQUIGAS S.p.A. 
posta in rilievo sulla calotta superiore dei pro¬ 
pri bidoni (neri maculati di bianco) qui a fian¬ 
co indicati, dei quali unica proprietaria è la 
LIQUIGAS S.p.A. 

AVVERTE 

inoltro che, noi casi di constatata detenzione 
da parte dei non aventi diritto e, peggio, di 
compravendita, trasformazione o comunque di 
abusiva utilizzazione del suddetti suoi reci¬ 
pienti, perseguirà penalmente i responsabili 
avvalendosi degli articoli 646 e 648 del Codice 
Penale, cho puniscono l’appropriazione inde¬ 
bita c la ricettazione, nonché degli articoli 513, 
514 c 517 del Codice Penale che puniscono la 
frode in commercio. 




cibo g!i Viene portato a .3 ur. 
.'gente òi cii-iodia — e non eia 
uno -scopino-, come è con¬ 
suetudine — o li giovane si di 
morra di buo.'’ appetito, pur 
continuando ostinatamente a 
rifiutare ie vivande che gii 
vengono portate dallesterno 
» Non voglio tare la fine dt 
Pisc;oTia - continua a dire t» 
Faletto. • voglio vivere per po¬ 
ter dimostrare ia mia inno¬ 
cenza ». 


rr.*)he ir.-itfre a conoscenza del 
fremirò di sli.pet.zrenti che si 
sroteerà a Cnj .-trotta, 

.Afa Mirila Giani nega dì es¬ 
sere • Gianna la rossa ». ■ Noti 
riesco a ranire — es.s.i ha detto 
— perché la Caglio rogl-a im- 
ro’.trhirmi tic? raso Montesi. 
Io Tio'o ronnsro nè il Monsarma. 

il Piccioni, nè la Caglio 
Non cTiJro per nulfa con 1 tc- 


Centinaia di donne a Perticara 

manifestano contro la Montecatini 

1 parroci della zona contro i 250 Heeoziamenti intimali dal monopolio 


PERTIC.ARA, 30 — NeUe pri¬ 
me ore del mattino ce.ntinaia d. 
donne, fidanzote ^pojo e 

mairi d; min.itori, 5 ; sono n- 
vorsate sj’.Io .strado cae co.n- 
iure .n.'..! à:z^z:or.-z dedo .Ti;n;e- 
r 1 zoMii, 73 p-cr rcclom.ar-.* a 
. 3 r;.n ■v o.'c. r., I loin viv^.ci.'.'i- 
mi accenti romajnoli. d: p-u-cr 
conferire co! direttore .l-c.U 
Montecatini, mg Squillerò. 

Lungo la strada arida e po.- 
vero.^a co.^egziata da r.ep. «li 
t.omerici come tutti i sentieri 
delle zone mineroric, ’.e loanc 
sono state fermate da un nu¬ 
cleo di carabinicn a! comauiO 
, , „ . ,dcl m-ircsciallo di Perticara e 

chirrrc.'i ancora la Caalio, SI-IJ 3 ^.j-une guardie private dei¬ 


la Montecatini che avevano t’or. 
.Tj.nc di non lasciarle peisi.-e. 
Ma case rluscivan«i tn un pri¬ 
mo tempo ad inviare una lo.ta 
deleg.azìone prezwj l’ing Squil¬ 
lerò costringendolo infine i ur¬ 
lo uscire e a conferire con lu,. 

Non appi-na è comparso, «c- 
compagr.eto da alcuni funzlo- 
[nari c guardiani della mimera. 


.ingegnere v.niva circonaato] 
.ia..e d.or.ne .v qu.ali cnieJevino 
.-il rcvo.',ire : 250 licenzlamrn- 
t: L,7 tra lo 5q:j;.- 

Uro d,a un ;-.m e la moltitudine 
-i-'lle d.inr.e ;l!’aHro è durata 
o.tre u:.'o:o. 

Nciro-iv:'.;:);. , sveltasi ì’ubito 
d.ipo la r.: ii.ileiiazione 
n. i, .*.,a .3 -.i* «oca.* de .«a V- i s.i 
.ic! Pop,>!,». presenti fra gi» -»!- 
tri ì! cor.'.pjrr.o Va!!:, de! co- 
rruto’.o CèT-tr -!e del P(21, e sta- 
■-.a data !e::ur3 di alcuni «ciO- 
zz.t.n.'.v. e rr-e.-^?aggl inviati «:l-a 
-lireztone centrate de!la Monte- 
cc.tinj c.3.3 cu; i parroci d: Mer¬ 
cato S 3 r.ice. 30 . R.in'agniao. 
Montecàitt.to e Ro.magnsT.f» 
prendono pj.-izione netta e le- 
e;-'3 contro i licenziamenti di¬ 
chiarandosi .anche pronti ad 
unirsi alla lofa dei mmawri 
Il rronopolj.i si trova dun¬ 
que icmpre più isolato, anche 
-'e il sottosegretario Delle Fave 
ha diehiar.ato che il goverr.o 
non può intervenire nella gra¬ 
ve vertenza perchè « non csi- 


-'tono lo.cgi apposite ». A fian¬ 
co «lei Ir.voratori e dei c.tladi- 
ni, alla loro lotta coulro il ri- 
i;;i.t.n£io.';a;;;c.nto che la .Mori- 
tcci.iir.i Miiile i.nporrc. si uni- 
?ce » . 2 gi on.i'.o l.i vece »;ci p.ir-; 
rosi dei comuni «tei b.acir.oi 


Un campiere assassino 
arrestato presso Palermo 


l’.VLERMO, 30. 


Un o;ni- 


,-.d.3. cito o.;ì a.cani iiti-'ii riu 
selva a ifu.g.gwo a’.!e ricerche 
-iella poiiz.a, è 5’„ìto catfjra 
to ieri dai c.vrab nieri al'.-i pe 
riferia deli.a c:;;à. Si tr.-.lta 
.iel c.ampiore Sriivatore Mos- 
.-in. 3 . di 40 anni, il quale. ?<3r- 
preso il 2Tfr.no Giuseppe Fa- 
vetta a rub.iro alcun: Iimni 
in i»i terreno affidato alia 
.sua c'.is:«3dia. nei pres.si della 
borgata Tommaso Natalo, spa¬ 
rò contro di lui una fucilala 
uccidendolo. 


ULTIMISSIMI GIORNI DELLA 

GRANDE IIRIIDAZIONE 

Ti 


A : 9 IETzt^ PREZZO 


da 


ESCIIEnill 


male delle rrovincie 102 

(Tratto Piazza Bologna 
Piazzale delle Provincie) 

Tclef. 835.371 - ROMA 


ALCiJ.li ESEUri: 

STROFINACCI misti canapa 60x60 ... valore L. 
ASCIUGAMANI spugna pesanti .... valore L. 
SOURACK per vestaglia disegni nuovi • valore L. 
ZEPHIR quadrettato svizzero puro cotone valore L. 

REPPES novità molti colori.valore L. 

ANTIPIEGA 100 disegni per abiti . . . valore L. 

COSTELLA De Angeli Frua.valore L. 

SCIANTUG misto seta.valore L. 

PIQUET nido d'ape disegni esclusivi . . valore L, 

RAFIA disegni modello.valore L. 

TAFFETAS pied de pouie colori solidi . valore L. 
TESSUTO Gluvrine stampato cm. 90 . valore L. 

TESSUTO Fresco per uomo c donna cm. 150 valore L. 

POPELIN fantasia puro maké.valore L. 

ALPAGAS unito e quadrettalo cm. 90 . . valore L, 

CELLULARE per camicie. valore L. 

CASCEMIR misto lana cm. 90.valore L. 

RASATELLO stampalo disegni 1955 . . . valore L. 


195 

490 

450 

350 

480 

550 

350 

690 

595 

595 

390 

890 

1400 

990 

850 

595 

990 

890 


ridotto 

ridotto 

ridotto 

ridotto 

ridotto 

ridotto 

ridotto 

ridotto 

ridotto 

ridotto 

ridotto 

ridotto 

ridotto 

ridotto 

ridotto 

ridotto 

ridotto 

ridotto 


L. 65 
L. 245 
L. 198 
L. 250 
L. 195 
U 295 
L. 250 
L. 350 
L. 350 
L. 390 
L. 190 
L. 550 
L. 890 
L. 590 
L. 490 
L. 390 
L. 590 
L. 350 


NEI TESSUTI ALTA MODA - OTTOMANI - BROCCATI 
RASI - FRESCHI - SETE PURE, ECC. A META’ PREZZO 

mn.xxExxE e seampoem 4 poche lire 
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CINQUANT A ANNI DI FILOSOFIA ITALIANA 

m cronaca delle idee 


« L’ u:;*: 




ILii.iiiieiito mi era accaduto 
la (|uesti anni di lejrtrcre un 
Miro con la icii'ionc c* la jnir- 
uvi[)a/ionc‘ che hanno costan- 
lomcnie accompagnato la re- 
« .1110 lettura delle Croiuiche 
di lilo^o/iu italiana (10()0-lh45j 
il'. Lir.'»‘nio Cjarin (Latm/a. 
IS.iri, l'J33. pagg. 531, 1^. J.30()). 
t "'lame jiariccipa/ione non 
' noi riire coiiaiiie coii'eiiio, 
piiuto'io rontinno dr'>i- 
il'-no (li di'Cn"ioiie. Ala nel 
I' 1 iieif a Inoro nn gindi/.io 
p.iiiirrilaie di\er-;o da (pieliti 
(il i (lariii. o neHavverlire la 

< ':,jeii/a (li nn compleiamen- 
lo. lo ^tilnolo di nn nlierio- 

I • approloiulimento. ho .'ca- 

II lo .-einpre una ri-'onaii/a, 
nii.i facilità di rapporto che 
non saprei chiamare se non 

t (inirenialità s: (pici com- 
liienilersi laiiido, anche Jicr 

• iiicnni, die (• caratleri-'tico 

• Il nomini della .sie.isa, o ami' 
l'j.i, iniposia/iione iiieiitale e 
lornia/.ione cnitnrale. l.’infe- 
le-'C .'ii'eiuilo da ((iie'le 

('Minacln;> ira gli iiHellet- 
I i.ili inaiNi'ii. le Itiii'.die le- 
r i ii'ioni che <nliito irli han- 
ro dedicalo < Il Coilteinpo- 
ij!ieo> e t .Società s. il fatto 
l'iliiie che (picela lettura ali¬ 
li .i stimolalo, e direi ainta- 
l'i. l{oderigo di Cài-tiirlia a 
metirn-e a fuoco nn mio pre- 
/'•"o eiiidi/.io siiirli ultimi 

< impiaiiia anni di rilosoha 
i'.iliami e 'ui compiti attmali 

• iella ricerca lìltHofica, mi 
li.inno fallo vedrue che ipiel- 

l . 1 -eii'a/.ione di congeliia- 
Idài non era, appunto, nn 
I Ilio pci'Oiiale, ma aveva la 
- I I origine in mia aifinità 

< 'ilinrale. 

» 

(^onie chiamare 'c non 
■ m atii'Ciaiia s l’idea sics.sa 
d: 'crivere delle < cronache i 
di lla lìlo-'ofia'' Ciot-, in (IrTiiii- 
iiva. di ricercare la reale H- 
'.oi'oiiiia e ranteiilico .signi- 
iir alo di IMI iieiisicro non 
i.iiiio e non soltanto nell’C'po- 
'i/ione sistematica, nel libro, 

m. i nella rivista, nel giornale, 
nella p o I (? m i c a viva? lì 
' irr.ini'ciana s certo anche 
r.iiieii/.ione allo sfrondo, o 
'Pi '-'O al -olirdondi). deirli ìn- 
ierc"i [lolilici e pratici; Tiii- 

• ■'ii'ione indie cronache della 
li'o'oha. in posi/.ioiui di ri¬ 
levo e talvolta preminente, 
di nomini che non eriitio z H- 
lii-on di professione s. C.ram- 
-1 i riobeiii Amendola da nn 
' Ilo. Papìni o IJorgese dal- 

r. diro: la preocenpa/inne di 
cogliere, al di là dello in- 
len/ioni. lelTeltiva inrinonza 
di nn pensatore nel dctcrmi- 

n. ire mode correnti costumi 
otieiitanienti. .Antonio Gram- 

s. i (• così grande non per- 

< le.' ('“ st.iio nn solitario ge¬ 
niti. ehe ha saputo gettare la 
l ict“ là dovt» tiitiì brancola- 
v.iiio iitd buio: è < 0 'ì grande 
piTt lié ha saputo dare chia- 
!••//.I. c-emplare coiisapt'vo- 
lc//.i. rigoro'.i iniposia/ione 
a o'oblemi ( he non cr.irio «ol- 

i. inio suoi, ma dì tutta nn'e- 
pot.i storica del nitstro [laese. 
e t he iienaiiio venivant» af- 

f-eiiiaii. comorcsi <• risolti, se 
por par/ialniente r» confns.j- 
lociite. da altri nomini, sjn- 
diO'i o militanti rivolnzio- 

ii. i'i. durante il fascismo. 
Tornando alle i Cronache > 

<hd Tiarin. e vincendo la tenia- 
/:one di fare una rccen.sionc 
.il'*- recensioni già comparse 
'lilla nostra ?lampa, in par- 
i.tolarc a fpiella di Rodcrigo 
-Il . Rinascita», credo che la 

< ti'.i migliore sia. rinunziando 
a mi impossiliile .sunto, inet- 
:ere senz'altro in discussione 
tpiaiciina delle questioni che 

.1 ìibio sollev.i. 

l’-T comprendere tutto il pc- 
r.ii lo inoo-1943 studiato da 
l.ugcnio Garin, credo che oc- 
« orr.i (onceiitrare 1 .ittenzio- 
iie 'lillà impostazione data da 
-• I a Criiic.i > alTinizio del se- 
filo alia battaglia contro < le 
tl.vt r'f c opposte schiere dei 
jft'iiivisii. empiristi c filolo- 
-’i'ii da iin.t banda, dei gcnia- 
loaM e mistici e dilettanti dal- 
1 .dtr.i > (Croco), e approfon 
(Tre il giudizio di Garin: «a 
gli irdare agli effetti, fit una 
iMtt.igli.! perduta» (i Nel col¬ 
li.re i posiiivjsii. che andava- 
T.» -oh» torretti e riportati al 
i i '.•l'-t» verità, s'er.i imlv.ildan- 
/ :.i l.i -< Inora di-i c mistici 

• • ih-.:li ';iiriiaal;-i:. giov.intio- 
s; .--1 Tiori jMsto degii .alteg- 
gi.iimnii c roc : .in 1 ... s (. C?uan-j:ii 
.'•» -: p.irl.i di f iKViiiivi-mo » ( ,ì; 


nismo piallo » e Cnriel lo 
--scientismo:: il materiali¬ 

smo iiigcniio. iiicecaiiico e ot¬ 
timistico ( ht‘ il progicsso e la 
evoluzione, (ho sono lotta, tra- 
sfiMiiiav.i 111 falli, in legge 
ohicniv a inclini.ibiit'. 

(Iiicsl'llltillla (tUltc/ioin- del 
iiioiiilo iiaimalc e dcll.i sioria 
1 iipiirc'ciila. a mio avviso, lo- 
liicttivo |iolciiiieti priiicipale 
del t loct- al principio del ■'JdOltlic già dupo 
(ilici campo del pensiero, le i I .ibriola c la 


sficii/c iiaimali, iravesientiti 
(l.i filti'tiiia. hanno disirmio il 
mtimiti che hi religitnie, la lilo- 
'tifia idealistica jireseiitav;iiio 
( tinie tti'mo'i, come (piai- 
(lisa di viverne, mi draiiiiiia 
che 11(11 sies'i faeciaiiio: c vi 
liamiti sosiiiiiiio una serie di 
niorli c pesanti schciiii elas- 
silicatori. laino iiiorti c tanto 
pesami da a"miifi(‘ solenne 
'(■iiibiamc (lì dcicniiiiiisiiio >). 
Ora. ('• impoi lame ricordale 
clic la idtia coiilro >( iciili- 
'iiio. cv (il ii/ioiiisiiio volgare, 
ciiipiiisino svuoto di peii'ie- 
1(1 s '(ino luirc Timpegno filo- 
-olito londaiiiciitaic dclTiilti- 
mo l’ngcis (c la < Dialettica 
della iiaiiira » ì- li a provarlo); 
(• (he conno (/i/c/ matcriali- 
'iiio alit ile Liigcls si richiama 
.1 Hegel. I.’ iiiipoiiaiiic ricor¬ 
dare ( he (pici matcrialisiiio è 
il ncniico principale, .sul tcr- 
KMio Tilo-ofico. di .\iitoiiio La¬ 
briola. c sarà nei dcccmii suc¬ 
cessi «i il nciiiico principale. 
'Ili terreno delle ideologie po- 
litiehe. di Giainsci e 'Toglialii, 
i giovani socialisti che il vec¬ 
chio Treves accuserà di c idea¬ 
lismo e di r Volontarisiilo ». 

l-‘ iiiiporianl(‘ ricordare, in- 
-oiiinia. < he la critica allo 
-ciciiiisino. alTcmpirisino. al 
dcicrniini'mo fu fatta allora 
da destra e da sinistriì; dal 
plinto di vi't.i del iiiateriali- 
'ino dialettico c dal punto di 
vista delTidealistiio: da Atilo- 
nio Labriola e da Renedetto 
Cuoce. Il rapporto l.abriola- 
Crrne, il distacco di Croce da 
l.aliriola. la vittoria .sul [lOsi- 
tivi.snio oiicntita dal punto di 
vista dciridcalisino: (pie.sta mi 
[lare la crisi decisiva della 
lilo'idia italiana av venuta ciii- 
qiiaiita anni fa. 

l’ai laudo di < l.eoiiardo » e 
de i La Oitiea Ciai in af- 
fcriiia: < Cit» che accoiniinù 
lirovvisorianiemc la rivista 
n:i()olctana e la sciipigliatiira 
dei liorciitiiii, tu la tlilc'a del¬ 
le (linicii'ioni (leiriiomo, della 
vita ,'|»iritiiale, delTitii/iaiiva 
miianu. Certo è che, .sia Pa¬ 
llini (he l’rez.zolim. una cosa 
avevano chiara fin da princi¬ 
pio. (• cidi* che Tiiomo è mi 
Iiinno di assoluta lilicrtà. os.sia 
rischio totale e possiliilità in¬ 
finita ». Quel ehe perii appare 
a Garin un nieriio del iiiovi- 
menio idealista del principio 
del sec(do. e cioè la concezione 
d(“irn(>mo come ( assoluta li¬ 
bertà > contro ( lina posizione 
(he poggiava snlTidea di 
'iriiniirc rigide del reale», ti 
noi sciiibia il difetto profon¬ 
do. e della .'Capigliatura dei 
fiorentini, e della filosofia del¬ 
lo sjiiriio di Croce, e delTat- 
inalismo gentiliaiio. L'idea, in- 
dnbbiameme errata e infcron- 
(Ja. di nn reale chiuso iti strut¬ 
turi* rigide, che : Io costrin¬ 
gessero ;ii una realtà definita 
da .seiiifire c [icr sempre ». o 
quantomeno lo determinasse¬ 
ro in mia evoinzione assoln- 
tamcnic predetcrminabile. ve¬ 
niva erilie.'it.i negando pro¬ 
prio ci(i (Ite costituiva il fon¬ 
do solido delia mentalità 
scicntisi.! od evoluzionista, c 
eio<j la consapevolezza deli’e- 
'i'ienza di leggi, (b ni'ssi 
oliiettivi nella viia della na¬ 
tura e nel eor.so della storia. 
Certamente Li filosofia crocia¬ 
na delio spirito come attività 
(reatriee <* lilii'rià non <’• la 
astorica teologia geni il tana 
deir ^ .\tto in atto», e i nio 
meni» pin’i confondersi con le 
avv«‘ntiire mistiche e irr.izio- 
n.distiche dei giovani ribelli 
(h-1 primo decennio del '000, 
destinati .'i trasformarsi in ba¬ 
ciapile. areridemiei d’Itali.a c 
nomini d’ordine ncircià ma¬ 
tura (in venti anni an.archici. 
a qitar.int.i questurini » t. 

Tiittavi.i. chiudendo il libro 
(h'I Garin, non .«i sfugge al- 
■’impre-'.onc che gli uni e gl; 
alni, i filosofi iniiK'gii.iti e i 
rmnorosi giiilhiri della liln'rià 


< assorbirlo » cullo mia filo- 
soha coii'ct v airii (‘ nm noti 
nicilioevale. capaii* di alfer- 
raie il iies'O teoria-pratica, 
pen'iero-a/ione. Il mar.vismo 
è il gl amie a"ente-pre.'ente 
iiellt* ( riiiiai'Iie di i inipianta 
mini (li lilo'iiii.i. (lalTitii/ìii 
del pei indo gioliiiiaiio al crol¬ 
lo del lasci'iiio, ,\"enie dal¬ 
le crollai he iill ieiali e piiblili- 
scompars.t dì 
liipiida/ioiie » 


Il l.illa (la Ckkc e ticiilile. li.in¬ 
dilo poi per deereio re,ile e 
liilono per mi Vi-nuuimo. è 
|)ropii(i in (piesio veniennio 
preseme e operante nel sot- 
lOsiiolo. iK'lie ' Ijiiiveisità » 
did carceri* i* delTcsilio. nelle 
lelliiie e nelle appassionate 
d i'eii'sioni Inori dalle alile 
della parte migìiore della gio¬ 
ventù suidiosa. I ; Quaderni 
del (aieere , di .Antonio 
( il :iiii'i i, prima '(iimiiaria e 
geniale cronaca della filo'O- 
lia (c dcll.i 'loria) italiana dei 
priiiii deeeniii del secolo, so¬ 
no. (■r(iM(ilogicam(“mc. iMiera 
di (pK'sto periodo. Ma bene 
ha fallo lùig(‘iiìo Garin a non 
iiiiliideili nella 'iia cronaca 
in()()-|<i 4 », peri he 1 upera di 
Granisci. liprendendo il di¬ 
scorso dì .Anioiiio l.abiìola, 
api(‘ un niioon periodo iii'lla 
culima c nella lilosoiìa il.i- 
liana. 

!.. I.0.3Ilt.\itl)0 U.VDlCi: 
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Collaboraiìone Ira IMS e ^|j 

nel cantilo ilei salellili arlificìal 


'9 


(zìi si‘ieii/,i:iti soviotici (li.s(U),*^ti a .scarniti di in l'onnii/.ioiii t* a iiirattivii coopcrazione con jrli 


americani - .\nclic {•li 


iiifilcsi 


lanct'i’aniio cn Irò tinc anni nn loro <: satelliti; artificiale 


.3I(ì.S('.A — l'ii.( litt;i inti'laiatiir.i ili tubi luctalitci i- sorl.i 
.ittoino alla cliicsa ili .S.iii It.isiliii, stilla l’iaz'/a ICoss.i. 1‘ittiiri. 
architetti, sturici (IcM'aric. doratiiri c s(‘al|i(‘IILiÌ si avvicen¬ 
dano Mille iniiialc.iiiirc iii'r iiroccdi-rc ai (liltieili l.ivnri di 
rcsl:inro di i laiiinsn iiiomiiiicnio dell'antica arie riiss.i. .Sono 
state rimosse e sostitnile le parli rose dal teiiiim. e st.il.i 
rimess.i in piena luce la doratura della celetire ciipola 


XLìW YORK, HO. — L:i nu- 
'.i/.iii ehe gli Stilli Uniti h in¬ 
no elnborato lin p'iigetto per 
rinvio iti jjiccoli.s.sinii <• satel¬ 
liti arlilicinli » destinnti a gi- 
r.irt' attorno all.i terra nella 
iiuioslera. è r.(:ita aec>)lta con 
glandi* emozione in .'America 
Tutta hi .stampa degli Sta¬ 
ti Uniti dedica naturalmente 
cuoi me rilievo aU’argoinento. 
e pubblica lunghi arlieoli c 
.studi sulla iiortaUi scientifica 
dell’ avvenimento, sia per 
quanto riguarda le prospelti- 
\e immediate, sia [ler quel¬ 
le più lontane. Il lancio nel¬ 
lo siva/:o di un satellite arti¬ 
ficiale non guidato da esseri 
umani viene eoiisiderato in¬ 
fatti dagli scienziati come 
la jM ima di tre tasi ver- 
■'(> ratUiazion<‘ di viaggi in¬ 
terplanetari. La .s( conila ta.-i*. 
.'i alti'rma. .sarà co.'tiinil.i dal 
lancio di .satelliti guiilali ila 
t‘--i'ii umani satelliti che gi- 
leranno intorno alla terra. La 
t.*.'e tinaie .sarà il volo inlc'i'- 
plaiu'lariu vi*ro t* proprio, con 
i.i'ionavi elle ruo;i*ranno in¬ 
torno alla Luna (* a Marti*, i* 
etie evi'ntualmenti* vi alt(*r- 
reramio. Come lorza motrice 


lit'g'.i apiiarccclu intorjilane- 
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La Germania ha fretta 


I di iiiinirolii o litui illiisioiic — 
L utti' (li irrilitrsi it frollilo — 


Porcili' lìonti ò la capitali'? — inoililoti su Ailoiiaiior 
Un riai'i’io noi pnssato ; Sonsnziono ili insionrozzn 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


DUESSELDORF. luglio. 

K a r l s r u II c, Almmliciin-, 
Bonn, Colonia. Ducsseldorf... 
fatto di (/ionio, ai l'JO km. di ^ 
media pernie.s.si dalla Mer-' 
cedes .s'I tratta di un riacjc/io 
che jìuù forse trovar l’eolia- 
le in una corsa ptirrn Imif/o 
la via Aurelia. Il doppio filo 
rettilineo dell’autostrada, luii- 
f/o il corso del Reno lascia sol¬ 
tanto intravvedere i coniif/noli 
di enormi fabbriclie.i-eccliiee 
nuove, o i palazzi delle città 
ricostruite per tre quarti o per 
iutiero, ma non riesce inai ad 
annoiare. Dà invece l’impres¬ 
sione di una corsa nel doma¬ 
ni, in nn inondo motorizzato. 
La sfilata delle Volk-sicapen, 
delle Isabella c delle Rekord 
non conosce interruzioni o M-i 
mitazioiii di velocità. Dopo 
la calma di Berlino c’è quasi 
da restare sorpresi poiché è 
la Germania che jiare correre 
e non .solo le sue antainn- 
bifi. 

La pente ha fretta, in opui 
atto della sua piornaia. Nei 
prandi mapazzìni anche la .si- 
pnnra più csipente compra un 
taglio di vestito o nn paio 
di scarpe senza voler /las¬ 
sare in rassegna, come suc¬ 
cede in Italia, tutte le merci 
di cui sono ri/orniti. C’è fret¬ 
ta in tutto: fretta nel pagare 
le rate per la casa o jicr la 
radio, nell'andare a dormire 
la sera /icr poter essere in 
/liedi la mattina presto, per¬ 
sino nel leggere una rivista 
o nn Idiro. Il vecchio cliché 
dei tedeschi dai piedi di 
jùombo sembra superato, spe¬ 
cie se ri si ferma a pensare 
che dicci anni fa, di questi 
qiorni, nifccnno nel ter¬ 
rore della fame e del freddo 
dell’inverno, c davano l’assal¬ 
to agli c espressi delle pata¬ 
te .-. quegli accelerati che 
partivano .stancamente c sen¬ 
za orario preciso verso sco¬ 
nosciute località di campagna 
per permettere alla gente d! 
andare a raccogliere cicoria o 
comprare due nova. 

Un miracolo c’e stato, anche 
se è stato soltanto il miraco 
lo della restaurazione e la 
classe o/icraia si accorge og¬ 
gi, dn/io l’illitsiniic dcH'om- 
bra.s.sons nous dei tempi della 
ricostruzione, di essere d'vcn 
tata più vecchia, con più rn 
ghc sulla faccia, ma di non 
c.sscrc rin.scita a divenire 
meno povera. I nomi di colo¬ 
ra eh*' tirano la fila (iella 
Il ... ipro'id'' finanza cnntinnniio n 
, 1,1 i.y. ..li.unim J'riijt]), A^is, 

.u v.irio ino,'lo. mia co¬ 
ni* funzioiii 


"oI'i:.i .lidio spirilo. 


V I t- 'pe- 

jiTTi* ( on 


( o- i V 4* 


|"4' 


Picrànicvgcs. ieri fina>•;ia'oro 
< on-er V , 1 1ra t*, j rf; Hitler e ora dc/mte'o de- 

icn.-rts'.-no 


o il pt'r.(0.4» 

nn iiTiKo nome pen-j--ad •» 
-Ilo'*! O (Orr(''Tiii .i-'.i: iliver-e.! d,ioni 
l’eii'O .'i debbano inv>x(*. svi-j;;\e. I,i r. 
'•i.ip.indo una .'KUt.a 0 "<*rva-j prèri-.one 


d.'.dhiu.indo U- ano- 
de.':.i «ailiira d.iilo 
'em ifìi o 4- r .lZ.(»n.ia 
!:z.4»ni e-;4*rne. ob.4*t- 

ii < 4>:i(*-( 4‘n/a *.* ro;n- 
rendo T.igire iima- 


z or.e di Cnriel. distinguorej iì/» verarneme li)x*ro. peri ht' 
.diiieno tri* coniponenTi 04*1 <-<.n-.Tpi*v4 4l4* delle prt*me'S€ 
p4'ii- oro fi!o44-»rico ispir.nto allei»., lerete e ne.-.-s.ir.v 


'< eazo n.nt.ir.ali il.-U a tim.' 
.ui.irento. In primo luogo, j! 
pi'- livi'mo pr.vpri.amonte det- 
!•» eie', nella ‘ii.a formitìazio- 
I '■ più .imm.alizi.ai.i o 'ignifi- 

• .i:.v 1 . Tempiriooritioism.» di 
Ahe 'i-.Avon.iriiis. non i* in .'il- 

• uii modo avversato dalì’idoa- 
! ':;*.» itali.ino (anzi, il Croco 
;ri'!>oria di pO'O nella sita fi- 
’o-ofia (follo spirito fa teoria 
ri.iofiiana della oonosccnz.a 

lemifiea). In secondo luogo. 
; 4'onTributi filosofici di alcuni 
gr.mdi sf ionziati. non chiusi 
nella loro r l(''enica ». primo 
fri tutti, in Italia. l’Enriqncs: 
(onfribnii <he vanno a mio 
.ivvi-o rinrc'i attentamenfe in 
Osarne. Infine, quello che 
(■r.inis( i (hiama T » evolnzi.»- 


(hdl.a sIM 

.:i :z a:.a ; .ibin.ire». ;:i v.ar:c. 
lìii'do. f.ivtiri'o ' lì trionfi', 
di'll’irr.'izioria'.'. del l'arbitra rio. 
deirim"»^:'»-mo'hi:»»'. i.i reto¬ 


ri» a di';I'ir;-'ond;z:.nn,i:o 


e di 


,:-sO'.uTO. 




dì 


il Croce porti 
questa (lev i.izione i-r.iz'o- 
r il -T I 1 . di quc't.j eva-ione 
per ì.i tangenie. I.i s la p.artc 
di responsabilità. »'■ aemamen- 
!.' sonolineaio d.d Garin. Ma 
i! Cr<"Ke. i.ella sua apparenie 
serenità goi'thiana. (i viene 
confermai'» dalle - Cronache » 
di Garin rome personalità tor¬ 
mentata e contraddittoria. Il 
f.’ìtro »* che il Croie e runico 
filosofo della horgìiesja italia¬ 
na di questo periodi» che ab¬ 
bia cercato seriamente di fare 
I conti con il marxismo, di 


Schacht 

Itifc’ì mini 

Corro l'tniprc.ssione che si 
riceve girando la Germania 
occidentale non c di povertà 
o eli miseria. Le vetrine .^od 
disfano gli occhi e chi non 
puo perincltersì il televisore 
o la Wnlk-iragcn può sempre 
sognare di comprarli nn 
alfr'anno n nn altro ancora. 
Dieci anni non sono molti. 
eppure il IPI.Ì è già lontano 
nel tempo. Basta vedere, per 
rendersene conto, come la 
geuTe ncserva certe fotografie 
pnb’olicnte dai giornali. Al 
principio della settimana è 
comparsa su decine di quoti- 
d'ani una fotografia deli’arri- 
vc di nn centinaio di brac¬ 
cianti italiani, male in arnese, 
alcuni con il fiasco c una pa¬ 
gnotta in mano. Non era 
nemmeno una bella fotogra¬ 
fia, di quelle che si pubbli¬ 
cano per rendere più attraen¬ 
te una pagina di giornale. 
Perche Vhanno pubblicata al¬ 
lora? La risposta ricnc sin 
troppo facile. Quei rolfi ma- 


gri, quasi affamati, rap/ir:- 
seiitavano altrettanti coin/m- 
natico per il jiasto dell’urgo- 
glio lede.sco e quasi un attc¬ 
stato /ler il f miracolo del¬ 
l’economia di mercato -■■. O un 
altro esempio. Revuc, uno del 
settimanali più in voga, ha 
dedicato una /lagiiia intiera 
a una famiglia di .sette per- 
.'One eo.strelfe a vivere in 
una sola stanza in nn jjae-’vo 
vicino ad Amburgo. >.• Ci sono 
i denari, c’è il materiale, ma 
iicssiiiio ha nn cuore.', diecfa 
il titolo, e nel testo deirarti- 
culo si ])otcva poi leggere che 
Karl Lenders aveva ricevuto 
in regalo un assegno di mille 
marchi dal proprietario della 
fabbrica dove lavora. Anche 
il materiale gli era stato re¬ 
galato ma ves.snn contadino 
voleva vendergli il pezzetto 
di terra necessario. Il biiotil 
industriale e il cattivo con¬ 
tadino: la morale della favola 
è tutta qui, in questo /mra- 
(losso. 

fiorii 

Di paradossi di questo ge¬ 
nere è infarcita tutta la vita 
della Germania occidentale. St 
trovano ad ogni angolo di 
strada, s/iccie a Bonn. Perchè 
questa cittadina di menu eli 
centomila abitanti sia diven¬ 
tata a un certo momento la 
* capitale >, malgrado la con¬ 
correnza di Amburgo e di 
Francoforte, continua a es¬ 
sere nn mistero per la mag¬ 
gior parte dei tedeschi. Ep¬ 
pure una ragione c’e e sta nel 
fatto che Adenauer possiede 
una j.'ilirr ad appena diciotto 
chilometri di distanza, nel 
paesino di Rhocndorf. Alcuni 
assegni distribuiti dall'Ente 
del turismo riuscirono a con¬ 
vincere, a quel che .vi dire, 
alcuni deputati della maggio¬ 
ranza iiinttosto recalcitranti 
a questo desiderio del Can 
celliere c l’affare fu fatto. Il 
valore dei terreni sali di die¬ 


ci volte c solo più tardi vi 
riusciva a sapere che tutti i 
beni demaniali erano stati 
comprali un mese prima del¬ 
la decisione parlamentare da 
una società immobiliare in 
cui figuravano come membri 
fondatori tre o quattro figli e 
nipoti di Adenauer. 

Da allora il prezzo dei ter¬ 
reni non ha fatto che salire e 
.Adenauer . figlio ha venduto 
a Adenauer padre per per¬ 
mettergli di costrnirc il Bur.- 
destang, il ministero degli’ 
esteri e quello della propa-\ 
gamia, riie viene cdificatoi 
proprio Iti qiic.sfe vctfimnne.j 

Le barzellette c gii oned-j 
dci'i sul conto di Adenauer i 
sono diventali una delle va-\ 
pioni rii Vita degli abitanti', 
di Bonn. / fatti più belli, ira’ 
lutti quelli che si racrontono, 
sono però sempre quelli reni-, 
mente accaduti. Il giorno in' 
cui Biilganin renne non-,inalo 
presidente del Consiglio, i.’j 
Cancelliere confidò ai pior-: 
nolisii di essere nn rcrchìol 
emiro del nuovo premier .so- 
viciirn, che ospitò a Colonia, 
a rasa sua, verso il IICO. 
quando era Borgomastro di 
questa citta e Biilganin reg¬ 
geva le sorti del Soviet di 
Mosca, c Come vedete abbia¬ 
mo fatto carriera tutti e dar » 
aggiunse der alfe, iU vecchio, 
con un senso di sussiego. 

Una agenzia di stampa stra¬ 
niera offri poche ore dopo al¬ 
cuni milioni di lire a chi fos¬ 
se riuscito a fornirle un do¬ 
cumento di qualsiasi genere 
SII quell’incontro, e pH archi¬ 
visti di Colonia si misero al 
lavoro, con una lena ecce¬ 
zionale, /icr assicurarsi le fe¬ 
rie in Italia. Tutte le ricerche 
furono però vane. Chi era ve¬ 
nuto a Colonia non era stato 
Biilganin ma nn semplice ar¬ 


chitetto di Mosca, clic fra 
l’altro .si chiamava con tiitt'al- 
tro nome. 

Tutta Bonn ri.<c /nr alcu¬ 
ni giorni di seguito, ma .Ade- 
miiier non perdette lo calmai 
nemmeno in questa oreastone.i 
E’ nn uomo che /ms.ùcdc una 
fibra eeeegioitale — mi lon- 
oilineo tlicono i cromati s/ior- 
tivi — e che conosce l’iirte di 
irritarsi a freddo. Nei rap¬ 
porti con i suoi fnrzionuri di¬ 
cono che sia un vero ditta¬ 
ture, e si racconta di nn ntL 
uistru che una volta scoppiò 
a singhiozzare solo perchè U 
Cancelliere, rifiutava da qual¬ 
che giorno di rivolgergli la 
parola. 

Bonn, dunque, vive soltan¬ 
to di questo pane. Quando 
l'itole evadere da nn ambien¬ 
te covi chi liso .si trasferisce 
arila vicina Colonia, o a 
Duesseldorf. Questa è nini 
città di tutfaltro genere. Om 
hanno sede le banche, i con¬ 
sigli di amniinisirazione dclh 
grandi industrie, ì sindacali, e 
hi gente ha la praticità del 
milanesi. Si entra nel regno 
dei pioni a lunga .scadenza 
/ter la conquista di mercati 
lontani. Qui, più che altrove, 
ci vi accorge perii che il mf- 
racolo c'è stato, ma non Un 
avuto un’anima- 

La Grrtnania vtvc un pre¬ 
sente senza iminiii e non rie¬ 
sce a vedere mi futuro. E' 
come un ragazzo crcsci'ito 
trop/io in fretta c che mal¬ 
grado la statarli non /niò an¬ 
cora mettersi i pantaloni 
lunghi. Ha raggiunto un be¬ 
nessere discreto, ad ii/ipciia 
dieci anni dagli ■: espressi 
delle potate » ma non riesce 
a goderlo eon'pintaiiier.tc. Se 
ne rende conto e dà cosi 1 im- 
/ircssionc di cs.<erc nervosa 
quasi insienra. Ha prodotto 
(Ielle maiT/iii'C. delle jahhrt- 
che, ma rnltarnlmcntc. se st 
rsclnrìono Hrcrìii e quel gran 
reoista che continnu a l’s- 
scre Erivif P:.<cator no,i ha 


dato vita a nulla di serio o 
di valido. For.-nj ha lavorato 
fro/ipo, venra trovare tem/io 
di curare la l'itii che vi con 
duce fra le quattro mura à 
casa. Solo cosi in verità si 
riesci- Il ca/iire /icrchc Hans 
y.chrcr il direttore del AVt‘11 
ha intitolato • riagi/ìo nel 
/lassato ‘ gli articoli che ha 
pubblicato nel suo soggiorno 
Il Mosca, l'crchc lassù ha 
scfincrto, a fimico del mira¬ 
colo industriale, che la genti 
era riuscita a conservare il 
silo equilibrio interno, ramo- 
re per la casa, la passione del 
concerti) e del teatro, e con¬ 
duce una vita felice /icrchè 
serena. Cosi vivevano i te¬ 
deschi — la borghesia alme¬ 
no — prima del UHI. Boi 
l'eqiiil'ìbrio e stufo infranto, 
e non è stato, più ritromito. 
Sa/ierlo ristabilire non sarà 
certo mia cosa facile. 

.spitelo spc.iti; 


taci, verià ii.s;it;i probabil¬ 
mente l'energia iifoniicti. 

A parte le considerazioni 
.scionlifiche, tutUivia, il prin¬ 
cipale argomento di discus¬ 
sione nei circoli politici ame¬ 
ricani sono le ijiolesi intorno 
al livello raggiunto, nel cam¬ 
po degli sUicìi di a.strontiuti- 
ca, dairUnione Sovietica. 
Si .sa. per esempio, che 
nello .scoi.so anno gli scien¬ 
ziati sovietici lanciarono rtìz- 
zi sino airalte/./.a di 300 
chikimetri. mentre il ititi ei- 
lìcace rtizzo americano è' il 
•I Vikiug » un ordigno che ha 
toccato i 2.32 chilometri. Uno 
degli scienziati che ha par¬ 
tecipato ieri alla (■unterenz;i 
stampa alla Casa liianca ha 
dichiarato del re.slo che 
Il l’URSS potrebbe non .*-01- 
tanfo ('.'•'■('re allo .ste .':.'0 jiunto 
degli Stati Uniti, ma anche: 
in ’ .uitaggio .'U di e.ssi jk*!* 
quanto riguarda le ricerche 
nel campo dei .satelliti ••. 

E’ ben noto m (*ffetti che 
fm dal maiv.o scorso esiste 
p r c s .s o r.Accademia delle 
Scienze delTURS.S una < com¬ 
missione per le comunica¬ 
zioni interplanetarie > che si 
occupa anche dei problemi 
relativi alla croazioiu* di un 
pianeta artificiale, chiamato 
I labili aldi io uosmico , cito 
.sarebbe destinalo in uii.i pri¬ 
ma fase a servire a scopo di 
I icerche scientitiehe. e do- 
vrebbi* succcssiv'amenle co- 
tituiie la base dì eventuali 
viaggi inlerjihmclari. 

Concrete pro.spetliv e (li 
rollaborazione tra le due 
gratuli potenze sarebbero 
c]uindi effettivamente pos.si- 
iili. .Secondo un lii.spaccio 
ie;r.igen/.i:i inglese Rciitcr 
(hi Mo.<c;i. il .'-■eg rei a •.'io della 
-peeiale coinini.s.ùone dt'lla 
Accademia .sovietic;i. Karpt'n- 
;o. avreltbe dicliiaiatrj oggi 
die gli esperti .sovietici .sono 
pronti in lir.i'ii di nia.ssim.i a 
ccoP'. rare con gii .sciei'.ziati 
statunitensi a inoposito del 
lancio (li -Satelliti terrestri ar- 
tiliciali. 

lnt(*rrogato ix'r teleloiio 
sulle .sue impil’.s.sioni m me- 
ito all'iiniiuncio di AA’asbiiig- 
lon. Kar'penko avri‘bl>' detto 
lii rìteiier'e du* m que.-to .-e1- 
tiU'e 1:> .scicnz;i 'Ovjeti"a ti'»- 
bi;i raggiunto alTincirca !•' 



l'ii lìpii (li |io.ssit)il(‘ •< sa((*Ilit(‘ artificì.ilt* » (lisc^nato stili.i 
lia.si* (li mi {ir():;(‘tto ilei profcs.sor .Sìiikit, iliii’cutc di lisn .i 
vidl'iiiiivcrsità amcrii-iiiia 411*1 .Maryl.uul. .Si tr.itli'ri-ldif ili 
lina sfera il'iilliimiiiio. di cirea .30 riii. di ilìainetr». iili’in'oTiio 
dell;» liliale si Irnverehhrro gli appareeelii iieiess.iri per le 
previsle rileva'/.iotii seientilielie. Si ilistiiu'uunu iielI’.iuU'iiii.i 
elle riinriesee dal poi» superiore il reglslratore di r.i^'si .so¬ 
lari e lineilo di raggi Kanima. -Altri app;irecclii: il registr.i- 
lore di raggi iiltriivioletti. iiiieltu di raggi (|urllo di elet¬ 
troni, un ronl.itore inagnelieo. una liatteria a/io-.i.it.i ad 
eiiergi.i solare, nn:i liatteria di riserva, un indiri/./.iton- 
radar rol trasmettitore, nn giroscopio (reit i'jr'U 


.st('.SM) .'tiitlii* di ciuelhi stra- 
nieiiL. Ville a diie n uno sta¬ 
dio di ])'cp.ira/.ione geneigile 
pt'i’ ricerche .'Cit'ntilidie ». In- 
teipelhito .sui piani degli 
.scienziati .sovietici in vistji 
del liincii» di Un s.itellite. lo 
siudio.-o .si è cosi esprc-s.-'o: 
'< -Anche noi abbuiino i no¬ 
stri programmi e tor.si; (ii- 
-sporiemo di un più ampio 
raggio di o.'.-eiViizione .'Cien- 
tilie.'i. E' (litiieile però p;ir;i- 
goiiiire il nostro .'t.'idio di co- 
no.sfi'nze con qui'llo degli 
scii'nzi.iti americani perchè, 
nrobaliilmente, non di-'ponia- 
mo di intminazioni .sutli- 
( ienti ». 

•' In linea di ma'Sim;; jio.-- 


L'ii nuovo aereo 
■SUpersoliieo Vrniieese 


L’oplniDiie Pel prol. Amiellìni 

sai posslUli svilappi scMici 


Il liiiclloic ddro.-'.'ervalorio 
ii.-'tioii''inico dì RoiUii. pioles- 
.'or Cìii-sfiipc Armellini, ha di- 
chi.;i iito nel cor.-o (li un,a iii- 
Itivi.slii rila.sciiita ieri alTAN'- 
.S.\. che la (•(•.'■tiuziom' di .sii- 
telliii ili tini lidi dell;» terra da 
laneiiii'’ ('(ila iono.sfer.i po- 
Tiiinnii dare un notevoli.s.'imo 
'Mipiil-i) agli .'ludi gioli.'ici ed 
il quelli asti onuinici. 

- I maggiori contributi che, 
qii.iiito è ibiora (lido di pie- 
P.'ARIGI. 30. —L’.'icreo .su-] vc 'i re. io studio degli .sp.-izi in- 
per-oiiico friincc.se - S'.O.y.UOOjterplanetiiri ettettu:do mctiian 


i: 

1 » ha SU'»‘l'.ito dii'*’ s.iti llili aitiiici.-ili potrà dan 
'(.(•i Tiimpliiiincnto delli- cono- 
'ifi’-'.c a'tioi’.oiiiiche — ha di- 


Tribciit 

(iiver.-e centinaia di chilo¬ 
metri orari la velocità .super- 
-onica già iMggiunta in prc-- 
( edenzii. Negli jimbienti com- 
jK'tenli SI rende noto che 
1 aereo ha jiotuto realizzare 
questa prestazione, gr izie .'d- 
Taeceiisione di tre razzi di 
projiulsione. nel eor.so di re¬ 
centi prove di collaudo. 

Nello scor-o me.se di mag¬ 
gio. .si prcei.sa. utiiizzancio 
una frazione dei suoi razzi. 
Taerco aveva nettamente .su¬ 
peralo la velocità del .suono 
al termine della fa.se ascen¬ 
sionale. 1 collaudi hanno inol¬ 
tre confermato la f.'ici’ità di 
manovra del « Trident 


. 1 - 


:r:iT 


il 


prof. .'Armellini — 
conicrnono: 1( lo .siieltro della 
luce stellare. Ai normali o.'- 
'l'rv.dori. que.‘'to .spettro giun¬ 
gi' im i.mpli to. pidcliv le ladia- 
ultraviolette vi ngono it-'- 
.'oroite dairatmosfcra leirco- 
.-•t.ir./a pi ralli » jjrovvidenziale 
pa ri he iiltrimenti tiili r.uliazio- 
id 'b.'ti iiggei fliljerii o'zni vita 
'•.il r(..'''iro pianetiit; un o-.-er- 
Vidorio ;;rti!ìr:;ilt' ,';t*> ai limi¬ 
ti ('.''tremi >lrll’.atrno=fi'ra o an- 
chiO al di là di essa cnnst-ntii .'i 
di regi.= ir:.r(' pelli Inr*! inte¬ 
ri zza le uh.ma' Mgl'.e dello 'Pel- 
ti'>. (ile prc.s*'n?.'*r-o un in'* re'- 
■.iirici' I eri zii'n.'i!''; 2* I.'i 

PM =4 nzr. 'ti ossi'jcno 'u MarÌ4' 
C'i-i' gli stii'li intesi n 1 nc- 
• ri-i ’.iS'* tal-' prean/;. 4 m.'> 


gravemente o.stiicolali ilidla c.-i- 
.'tenza rlrlTo.'.sigeno nella stes- 
.-a iilinoslera terre-stre; nelTesa- 
ine ‘'Piti ro.sfopieo s’i iivevii 
(iiiindi una .'ov l iippo.sizione del- 
!•• baatle i o;'! isp»:K5enti iiiros- 
.»i;tcno tei resti i' e di quelle. 
.siipìT.istv. riiirn.s.sigeno di Mar¬ 
ta. Anch'C qui To.ssei vazione 
coiiipuila al (il là dell'iitmosfe- 
ra consentirà la .soluzione del- 
Timportante quanto anno-'o e 
tormt;n(ato problema, diri'ttn- 
mente cimne.'^.so a (piello della 
pre.sci’z:! (Il vit.i vegetale su 
Marti; ;!> la i>''('.st‘r’z.-i rii vapor 
aeiiueo 'ul pianila A'enere. ehe 
jiiT circo.stanze analoghe a 
fitielle testé menzionate, non è 
slato l'iioia po.s.'iljib' determi- 
n.iii' con certi'zz.i . 

• Qui .sii — ha cf.ntinuato il 
prof, Arnii'IIim — .sono soltan¬ 
to i problemi più immediiiti la 
eiii .solu/ione ci verrà .sperabil¬ 
mente data cìiilLi o.s.servazione 
’iltra-.'itiiiosferica; ve n«' .sono 
nritiir.'ilmente niimer'i.si altri, 
.s mpre r.'-l rampo ;•^-t^on^.mi- 
co. di non nonor'* import.nnza. 
ma di mino f-'-rib’ osnosizionr. 
Va (r.".!l’.o canto lirnrcìatii tutta 
!;i .scrii' (b'ile qili’.stioni geotl- 
'■•riii' (ili- i nuovi 'tii'ii. inau¬ 
gurati .-ppiinto in rcinsjone 
d*'!!'* anno ■-•■o'isico potranno 
cs.-mi ie::!* nt*' eirar’’''’. e in- 


n.'-nz'tiitT" oi; 
.'■•.ggi Cos-siiii 


n. 


■l.iti’. 


ai 


So ciiie che uni ii.iinu p.f u'.i 
,1 coopeiaii.' Con a.;.i l’-.e.-.. 
Ritengo che lo .scìiuìOìo im 
inlorui.izioni .-u .c...;i 

sii! cosa utili.'.siina Cgce-rj- 
cienclo. !o .'eionzialo ii.i a.*;:.* 
elle l'URE.S è di-spo-ta .et i;i- 
viiire a t;i!c .*ciipo pioiiri ;;ip- 
pre.-cntiinti p.;e.;.'o pa-i .'ii;!- 
nieii. coinpre.si gli St.iU Uni¬ 
ti (' hi Cii'.m Bieta,gn;i. 

Natui'iilmente. i ci;-Lo1i più 
letrivi degli Siati U.i.'.i li.in¬ 
no diiiui.'l; .'lii I iinco.'.i lina 
\oIta il loi'o l):o;)'.’'i;o ni uti¬ 
lizza re iitiche il ijriMe'i-'.o .e- 
hi'ivo al lancio di uu ■< .- ile;- 
lite ir.tilìcia'.e ■• nei r|'.!..d.o 
dei tentativi (ìi inipeu;:e !a 
Ii(|UÌ(iaziune tlelhi 'giier.a 
fredda. Il : appiè.-.'troi.-r.e 
Georgi' .Mnhon. pre^idei.i-j 
dilla Commia.iumo tici ei.e li¬ 
ti dell;! Carne:. 1 . h.i lii'ciiiii- 
i'.'ito ehe •( la cor.-a ;,i .'.p-viiiu 
.irtilici.di eu^lilLiucc hi g;,.ri¬ 
de prova di velueiui tra l'U¬ 
nione Sovicticii (ì gl: Stati 
Uniti » o .si è dichiar.iio ci ri¬ 
ti :irio a comiinic.ire ali'UK.SS 
ogni infonnaziono 1:1 (|Ue.s'.. 
campo .su.sccttibih' di e."eri' 
im.Piegata pt^r scopi militari. 
Dal canto suo il .sonatore Rn-'- 
.syl, pre.siciente della Conmii.s- 
.sione ?en.atariale per ha f.-.-.zf 
armato, ha c.-pre.s.sn •• g. 
dubbi .. sull’opportunit.i (ii 
informare tutti i p.k di ', 
mondo -i amici o nemici.. .s*ji 
particolari del .satellite ti.'i- 
ficiale Cile gli Stati U:.ì:ì .si 
ijropongi.no di ’.,inc:.'’e n.'gl. 
sp.-tzi. 

Lo informaztoni cito nio- 
vongono oggi eia tutto il 
mondo .sembrano inciica.r • 
tuttavia che la preie-a ci: 
que.sti parlamentari amer.c.i- 
ni di * mantenere i! .segreto > 
abbia ben scarse fondamenta, 
li fatto che. come nei cainpi.) 
atomico anche m aue.-to ò-ei- 
Tastronautica. URSS i* Sta:; 
Uniti abbiano inchp-ende.nu - 
mente l’una dagli altri, v.ig- 
giunto ri.suitati anaiog’n;. di¬ 
mostra che ;a situ.'ig;o:'.e e 
ormai matura nei cuv.-':-, 
conqui.ste .scienttfiche. Si- n-. 
ha una risposta ne’.i am 
dato oggi a Londra cn.* 
la Grati Bretagr.i cé; 
effettuare, entro ciao 
e.sporinienti .ina.og';'.; a 
."invertcan;- 
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Z^a seiiimana Hadio TV 



Un buon programma 

(i-ti;-.- ni'- - (4 '•• 1 - 

(.'I:*' (^ i-'iif ’.'t Il.Af f.u'a: : 

:»i4--i 4s:;r; il con.j-.'o 

ni p'>}>o: :r.' ; r : ri j.roor.-.nun; 
4 .. 4 Ì ojas.c . .sj.-p.; s 

riiiìi,o. nr.rh’- 
nella srty.ma.: : ette ii c.'i:!;/’- 
r-r, 4 :s 4 4>!::. .-. r.''riir,e oper,- .-m 

:iti cerio p‘ r comi 

c :'c , -■'Ili Brogrizre.iim 

;::or.i .'4 ( 4 »,--. }.)J, r r.-.i 

).xes.<.i ;r; o.-.'.-. w.a i.c» i •• 4 
- 4 -:ii; o silo ur.icif di .Mol.rr-’, 
M..:; i:r.o:.; ' pi r forz.» (.'.lir:,:- 
gt' birré* l. Opera, che eeiì''.- 
reppre^ert r : ii pr:i;n: co.:: 
mi IM!. r re. sh.’.a ori-.-.r.cri.:- 
n.enZc c,.i.e-:p.'a e .cr:;:,; 01 
Ir.' eli. 4 1 4 .*.# 4* in , t:o. 

>/Tor,‘i ite. ai o .-'-.t so,-r :r;,:- 
ìnr,-, coreO'ir-fc s, fire-er.:,::.. 
ni /lubblico } i.-i nrx so¬ 

lo atto, che venne accolto ci.*; 
Tiio.to f.icore, per hi s-u *c:o!- 
(<'rz4i c /'! coiiiumcai.ra comi¬ 
cità. Luneni lite 21 .siti .Ser 4 ) r- 
d.» Brograrr.ivc Gailin.i Vec¬ 
chia dt Augnilo Novelli. ?.tar 
ledi 2 (ore If,), Il gÌ 4 »rr'. » 

San Patriziti dello scritiore m- 
laiìde.sr R-chird B. Sheridin. 
vu<.su:o nel XVIIl secolo ed 
autore, fra l abro, rie L.( .sk'iio- 
la de’.ln malniccnza, ma opera 
iìtigliore e più fortunata. Vo- 
v.erd'i .» (oro 19) sul Secondo 
programma L» .-po.sa di Lanr-i 
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11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


<( L’UNITA* .. 


Cron€àC£à <lì Rom€à 


lelelono dircUo 

mniicro 



SE TTE GIORN I FRA I S^TTE COLLI 

tervengono i Diaghi 





J. tnliTvi'Hto <U'i vuitihi « 
tifili’ ( (irtoiiuiìili Iki aniitmito il 
MH/i/i-no del iiTotteaco alla vl- 
i. udii di ('tislcl[iiindolfo, sulla 
ijiiidc ancora oggi m slcucit! il 
velo del piu fitto viistcro. t'd 
f coinc se un mahguo diavo¬ 
letto avesse inventato questo 
■nltnnn espediente per mettere 
ili Ihcc, quasi con brulaltld, 
tdcuui difetti organici della 
iiosirii j)oÌi;iii, che lo suohji- 
■viento del -caso-» aveva già 
iniheato con sufficiente preci 
sione. JVoji vogluiuio, naturai 
niente, parlare del lavoro del 
Tari f nncionan: and à bene sol 
tolineare che essi hanno lavo¬ 
rato a corpo morto, a stomaco 
riio'n e con gli occhi gonfi di 
.•^titillo, continuamente in mo¬ 
to. attaccati ad ogni jiossiOi/c 
■'/)!. (li ^ con uno celo o volle 
fin troppo i/i(;t’»nif>, con una 
I i rco-igecione non sempre iie- 
Ct’ssnna. Il fatto è che, assai 
:pe-.o, si ha l'impres.sioiie che 
tine fri rilevante mo’e di lavo¬ 
ro ,NÌ(i compiuta da i:nn muc- 
l'nna ioiigetta alle spirile più 
li IVI ise. non guidala d'i un pia¬ 
no pici ISO e ordinato, non se- 
conilo il filo ili una lofiica ue- 
ciSìiMMi Ci sembra, iiisomma 
— Il pre-'icindere dal valoie 
ner ovidi’ ili ognuno — (he si 
Irnlt’ pili d illi lavoro... d’ gam¬ 
be thè di cervello. 

('olpa dei fuiidonarì? Non ci 
pare elle il punto stia qui: i 
.sniooli iioniiill (Iella - Mobile» 
o (telili altri servici potranno 
essere pia o meno bravi, ma 
.• 1 pud tranquillamente dire che 
lamio (invilo che riossono. Sem- 
inai, (iiiesta volta, la critica 
vndrebhe rivolta alla scarsa e- 
.•perienca del magislralo, al 
liliale la nuova legge affida la 
l'irc'lone diretta d‘’i'e indagi¬ 
ni. Ma la particolare diffiiol- 
tà e coniiilessit'ì del -cmo- di 
Ca'.tetaiindoìfo basta aiiipiamvii- 
le a ginstif icari; iiiiesti punti 
deboli 

l'iopiio il lavino esleiiuante 
a ( Il I fuiuionari sono costret¬ 
ti — come, per altro verso, lo 
assurdo intervento dei maghi — 
mettono, invece, in luce il di¬ 
letto organico dei metodi e del¬ 
le attrej-atnre della poliiriii. 
I.eiilej'e burorraticlie, organiz- 
-asione inadeguata. merci ridi¬ 
colmente insufficienti. Alcuni 
dati’ per la rilevacione dei se¬ 
nni sulla cassa dell'orologio so¬ 
no occor .,1 otto giorni; non <' 
stato fatto un seno esame del 
{nomale che ricopriva il cada-l 
.•ere ]ier individuare la prove-! 
nieitcìi: Ir indtigiiii nelle clini¬ 
che sono .state iniriiitc dopa 7 
(pomi e con nn sistema che ri- 
ch'cderà almeno tre mesi rii 
(enipo jier ottenere il quadro 
eoiiqdrto; la trasmissione drl- 
le iìnproiifi* alle carceri fein- 
niin.li è arrennfa dopo 15 ritor¬ 
ni e. del rc.sto, per accertare 
che III l’iKinia non aveva pre¬ 
cedenti penali sono occorsi Ol¬ 
tre riu’ci Tutto tempo 

perduto per gli invesligaton e 
liuadaiiiiato per Vassassuio. Ne.s- 
Miiio }>reieade che le cose nel¬ 
la realtà si svolgano come nei 
film poìiciesehi, ma che negli 


uffici di San Vitale si procede 
come in 11 a ipi.dsiasi ministero, 
dove * le pratiche fanno il to¬ 
ro corso-, lo vede anche un 
ba ni hi no. 

Ma l'intervento dei maghi ha 
anche grottescamente sottoli¬ 
neato un'altra grave situacio 
ne, frutto degli errori passati 
e presenti della polizia. Essi, 
infoili, sono fra i pochissimi 
che ii .siano offerti di tlorc in 
dicazioni alla polizia. Ora, in 
un -caso- come qiieslo, l'ab- 
biiiino già detto una volta, la 
collaborazione dei cittadini 
sarebbe stata preziosa: In don 
na di Caslelgandolfo non può 
essere vissuta nella luna, (ptal- 
cano deve pur aver notato la 
sua scomparsa (e chissà che 
(liialcitu'aliro non abbia notato 
anche il sospetto comporta¬ 
mento dell'assassino'/}. Ma sta 
di fatto che le jioche segnala¬ 
zioni SII (piesto -caso- sono 
giunte (ed c inni fortuna) ai 
giornali, eoa l'esplicita racco¬ 
mandazione di - evitare i con- 
tatli con la polizia». K' .sialo 
Io sfe.'so ministero degli Inter¬ 
ni a riconoscerlo implicitamen¬ 
te. (piando ha stanziato una 
taglia di due milioni. Il giorno 
dopo la scoperta del cadavere, 
la taglia sarebbe apparsa cosa 
iiornnilissima; dopo H giorni 
essa ha il sapore di un nmaro 
segno rii resa; si moslni rii 
credere che (iiiideinio sappia, 
ma SI ammette che non si fu¬ 
ra mai VIVO spontaneamente, 
secondo (pinato, appunto, ha di¬ 
mostralo l'esperienza. Ora, e 
l'ero: la nuova legge obbliga 
la polizia a comportarsi in ma 
do diverso dal pa.s.suto nei con 
fionti del citladino: il - fer 
mo - ha limiti precisi, deve es- 
sere precisamente motivato, il 
-fermato - va trattato come un 
nonio civile e non conte nn de- 
liuqnenle di cui si intende so¬ 
lo la confessione e cosi via. 

Ma la gente ha buona me¬ 
morili e, in decine e decine 
d'anni, ogni incontro con la 
polizia, iier (ptalsinsi motivo, 
ha liisriiito il segno. Ciò, (lu¬ 
che (I prescindere dulia figura 
rii - miiiigiiuelliitorr - c rii -sbir¬ 
ro che. purtroppo, ogni po¬ 
liziotto Ini ussuiito dii tempo 
aldi orchi dell'uomo della stra¬ 
da. D'altra parte — conclusio¬ 
ne sroiisiJlaiite — non senihra 
che i fiiuzioniiri ahhiano im¬ 
parato mo/oi dal piissalo. Uno 
ili essi, inflitti, diceva receii- 
temente: - Se (ptcsio delitto fos-, 
se iivveniitu qiiiilchc unno /a. 
noi oggi saremmo assai più a- 
Vanti. Allorit preiideviiuia tutti 
coloro che ubiliivaiio poniamo. 
nel palanco riorc tl delitto era 
avvenuto, lì mettevamo -den¬ 
tro- e II - passavamo- fiiiclià 
(ptalcosa venivii fuori -, fc’* chia 
ro che, con questi metodi e con 
! lUtrezziiluru iittiiule. tu polititi 
può dirsi sicura di trovare il 
colpri'olc .solo in un caso: nel 
tradizionale, elementare casof 
del -delitto passionale- (nel 
rinaie, del resto, spesso l'assas¬ 
sino si cosfifni.sce spontanea¬ 
mente). 

C'KSARKO 



f : nata 

.Z U M A 






<lRUl è l'ultima domenica 5 
tjopolurc alto Zoo, per nue- | 
sta stuKionc. e sarà una do- < 
iiicnica ectc/ionale. 1 visi- / 
latori grandi e piccoli po- > 
Iranno. liifatll. .iinmirarc j 
/Ulna. rclrfantiii.a nata i 
proprio ieri da Oiulfetla e 
Honieo, I due elefanti che ' 
da unni str.ippaiio strilli di ' 
aiiiinirazionc al Idiiibl ro- 
inani. i 

Z.unia |HMi 1-1 clilU o, ^ 
(Oine vedete, promellc as- ' 
sai bene, li’ (luesta la «piar- '/ 
l.t volta che l'elefantessa 
indiana (dulictta diviene 
madre: il ti .inasto miti die¬ 
de alla Inee lloma, il ‘.t sel- 
teinbru 1950 partori Ilemo 
— liiurtn .1 Ircnla mesi — 
rii setleinhre Iti.'»:! diede al- ^ 
la Inee un terzo fiiilin. na- ‘ 
io morto. ( Oli (lucsi.i 4|tiar- t 
la maternità fiiulietta ti.il- | 
te mi u record » mondiale: ì 
(inora, inf.itti. .solo l'elefaii- < 
lessa indiiKia .Alice, resi- J 
dente nenli .St.iti l’nlti era ; 
diveriiil.i. per (iiiattro volte ‘ 
madre hi c.itlix ita. Ala il >■>- 
s(i di (iiulielt.i e pili raro ' 
(li ((iiellu (li Alile, pi'relie i 
j essa ila asiilo lutti e iili.il- > 
Irò i liuti (l.itld stessi) eie- , 
i f.mte. fini (io. iitiindi, aii- 
I elle Itoiiieo dhiene un lani- < 
pione, i: ailes‘-i. .ind.ite a ^ 
. t;0(ler\ i Z.iim.t e Iniona do- 
. n<inieiiie:i! 


IN UN ISTITUT O DELLA PONTIFICIA OPERA D I ASSISTENZA 

Qolodici bimbe della colonia di Acilia 
intos sicate da carne In scatola g nasta 

Allro ftuiciiillo (!oy,onti uollr vHtiic.liv i'(uu(tnc? - l'roorruimz 'umr dolio 
jaiuif’lio. ili formalo 2-i oro dopo il rico coro dolio picctdo all ospodalo 


ANCORA J3UJO FITTO SUL MISTERO DLLLA DO.X.XA DLL LACiO 


Le indagini allargate anche 
Tane le onestare sono stale 


a Clainplno 
niobllttate 


(jiocoJi c Scardici, i ma{;istrilli dell e idlarc Moiilc.si, si intcrcs.saiio della lo.scii 
viccMuia — ContiniiciiH) le rieijrelie di llolgii J3eginal, di Anlonicllii Loiigo e di 
ima dcciiiii rii altre seoiiiparse - 1 roviita in poche ore ima sigiioiii (hmest 


Un iiutuiro iinproci.siitn di 
hi.iniiinc ((.spili (li una (olontu 
estiva sono .state into.ssicate in 
fon.'^ft'iicir/.a (Iella ini'estione 
di carne in sctitola evidente- 
niente avallata. Il caso, clic 
ineoceuiiii e jillarina tante la¬ 
minile I ornane, si i* veriliealo 
nella colonia elioleimiica ge¬ 
stita dulia [’ontilleiu oliera rii 
asji.'lcii/a, in <iuel di Acilia, 
nei giorni .«scorsi. Appreiuliuinu 
clu‘ quiiulici bambine, dai 10 ai 
12 anni, .sono .state ricoverate 
r.'illio Ieri al Bnmbin Cìcsi’i per 
una gr.ive forma di intossica- 
/.ionc, dovuta a carne guasta. 

Le piccole, delle (iliali. dillo 
il ri.serbo manteriulo .suirepi.sii- 
dio. non è fatto il nome, .'■ono 
state sottoposte alle cure del 
onso (• nel pomeriggio di lei i 
tucuiie di e.sse già iiianifestava- 
riu i tirimi segni di migliora- 
monto, sebbene lo stalo di al¬ 
ci!.le M.4 ancora preocciipante. 
I genitori (Ielle bambine am¬ 


ili.date — It‘ (inali .‘-ono in lo- 
loiiia da una diecina di giorni 
— sono stati messi al corrente 
del fatto Solo 2-t ore 'lopo che 
lo piccole avevano fatto il loto 
iiigrc.sso al Ilambin Gc.sii. Al¬ 
ti c bainlnnc tiare siano state 
tia.spoilate con lauloambulan- 
/a in alile cliniche e osiu-riali 
I uti.ani. 


Fiorii; prolcsla iletl«ì UsUì cilifiilìiia 

(coiitro ITllciiniiiiio riiitaro del lallc 

In Mini lettera diretia iti Siiirhu’t). (iiglitiiii .soHoliiiea che il 
])iovvedimenit) è aiiehe iiigiiisiiliealo - Seavalciilo il ( oii.siglit) 


f.ni'iirorri.'o c illegittimo 
provvi’di mento della Giunta 
comuiudr, che ci.ssnmrnrio jhj- 
l'-n ri ariK’r.ra alcun fon- 

(Ito Ini aiiinriiliitu il prez¬ 
zo del latte (Il altre sei lire 
li litro, imrlav.dolo dalle ut¬ 
ili,;!! a DO lire il litro, a 

par:.ri- di lìnminn, ha .^n.rcila- 
n <;• rerali proti’-tc. .-mi l>rr la 
.'O’tncii della ricci.^ioac, che 
((>-: tlll^••e lui moro aggravio 
p< r : li.hiiKi familiari, sia Jier 
la .forma aiu'idicanicaie piu 
che lì ■scut .bile. 

.\ < u» SI aginunq,- il nuovo 
ria ni'i :tar -1 di un coftunie 
f,d f/.'O. tilt’ cor, .sigila i diriiirn- 
:• ,‘,\".\m miai -1 razione eajii- 

Ij’;);;; ai n.ip-nfilta-e ogu: aa- 
I o d> I p r'.rslo c«?iro jier 
’ re’.di re dcct.s.imi di questo 
• rrer-' r ella sp,'ri:nta. }ieral- 
l'o che il cicmore dei 

•ftTai'Vzi'rmi’V.u s'...i altenuaro 
cf;! rrlo'i sicgioaali e dalle 
fer..' del Con-iebo comunale. 
.tr, -enti ee.r.a, TipetMimo. 
{ t i o- l'i e dubbio che. 


seppure l'aiiriuncio è passalo 
alla chetichella sulla slauifa: 
d'osscrvrtnzii cupitohiui. è jmr 
vero clic sarà ben difficile 
rrnderc meno pesante l'iin- 
tneiito con mezzucci ipocriti 
Lii Lista cilladinii si è fnttii 
eco immi diatamente del mal¬ 
contento suscitato nella citta- 
d’.niuiza dal provvedimento 
della Giunta e ha diretto, iit- 
travcr.'.o il consigliere Luigi 
Giglioni, Ulta lettera al Siuda- 


Dilaniato da una bombo 
meai re pesca a Civitave cchia 

la vittima è un manovale - Anche il figlio ferito 


co nella quale i motivi di o|>- 
jrosiziotie all'iiiimento veiigoiio 
(li Tiuoi'o rihariitt. Dice tc- 
sluiilinente la leitcriv 
•• On Io Sindaco. 

Appicii(l(i (lai .cìniicilì chi' 
la G.M. .’ivrcbbr jiri'.'-o una 
dolilior.izioiio (li urgenza, con 
la (|Uale il iiriv .70 del latti». 
.T decorri're dal 1. ;igo;.1(\ wr- 
rebtu» jHirt.ito a L 90 il liiro 
- Il Gruppo Con'-iliare rielLi 
Lista Cittadina ritiene che l;i 
deliberazioiK» si.t iltogitlima. 
i:i quanto non solo inaiiea Io 
ostreiiiii deirurgenz:., ni.i an 


Proteste per l’invio 

delle-trupp^in ltaliaj |'-;,Jl 

Si sono riuniti ieri i comitati 
direttivi dei sindacati provin¬ 
ciali mctallurcici c atimentari- 
sti i quali, al termino dalle du* 
rispettivo riunioni, hanno vota¬ 
to ordini del giorno di protesta 
per il proectt.ato invio in Ita¬ 
lia di truppe americane. Questi 
ordini del giorno saranno ri¬ 
messi all'on. Martino, ministro 
dczii Esteri. 


U" c;.<r...u ri s.-iCap.:to pi 
..re l.-. \ .1. v:. a pé-c 
c t er le 11 ". I rr.a~.fi o nfiuore» 
i'. f.'pei ..e j-fT li» 'coppio a. 

Quo-to tra- 
c.ro f !'.o «• » :e.-i ms:- 

’ •».! vv'.T.^e. Ker.’v.r.io A- 

r,o-»..r.., ri. .*1 in"., ria Allu- 

m.fre. rc:..ier;c .» S- Marine.I .j 


1 J . 




Il Tisl.o vca.v.i ;ave.c Leve- 
mente ‘.nv^ 'tito d.iLo scoppm 
doL'.i Vf&mb.i. ALe gr;d.i de. 
poventl.. c(.'i t'tr.,z..'.;i nel cor¬ 
po. .'ic.i'mv.ino (if. b.igr.inti. 
1 jir.>v,edev.ir.o eh; s- 

m. .re ii:'.’r.ut'''.am.nuL'.n7 .. con 
ni; ì rii;e fer.t; so-ri s’.at; pron- 
: .men'e ir.'ii;»i-rt.'<ti .di «-sped.i- 
’e ri' r v.tic t'.'ch..a. l'iir- 

tnoppr, r.\cns’;n. vi g.uncevn 
c.:ri..\ ere_ 

Comìzio di Salinari 
sta mane a T ivoli 

.A'.;*' .ire 10..T0 rii ogsi ii e.vni- 
p.'iino prof ('.irlo Salin.iri. 
con'i^'.HT’» pTo\ ine; ile e di¬ 
rettore del settirn.in.nle - Il 
Contompor.-.nparla .ni cit¬ 
tadini (ii Tiv.ili in un ciimizio 
organizzato dalle locali sezioni 
t; ri.'LIo 5C(.pp.o derirordigno. del Partit.i al teatro -It.alia- 


t > cr_'.i ;r-'.<rr.f cor. il fi^Lo 
.\.r- t 1 vr.i ci.-ocio r.e!!a 

roti. f/cr -o 

mo77o a. borri:,).-.'art"i. Ad iir. 
(e:;-, n,amento, m.cntre l’.Agr.- 
st.-,; 5 . Lcz.r.C'-\\i piazz.'.rc 

'.e zi -Z'r,. oil':S‘.-. sii e ‘er,pp.:.- 
to in m.no, f.-.ronio scemp-o 
d. 5'.. f ce', f'ci.o. n., 

cj'. (o’.rzz. \(.r..v,'. troncat.ì la 
mr.'o df-^'r:.: anche il brace.o 
-.n'.'To, il pc-Uo, li volto ri- 
marcvar.o orT.b’’mcnte dtlania- 


inv(».stitu dclhi riUe.stmnc. 
.scudo i.-critta .'itrordine del 
Giorno iinit iirojKisI.a di deli- 
lie-.iT!0:ic del'.! G. AL :il riuii.ir- 
(ìo; e nevi» (l(»finirc come ver.a- 
mente •-o'-p-enii-’iile il m.>ii.i di 
aitÌTO G AI la riunte. c.'ri la .Irl'.- 
ber.azionc j’re-.i :.d iirgenr.i. 
iiiiniiHliataniont.' e-ectitiva. fa 
trovare il .Co'i-iglio Coiiuin.ale 
ron’r.iri.i in'll.i mazcioranza 
ilei risoi cwinponenti all'.au- 
nienf,.. <ìi fr.i'ite al f ritti coni- 
pnit ' 

, Taiit.i più .-o’-prenden’e. in 
qu.mto, secorxto le dichiar.azi.i- 
ni da Izti f.;tte in CoasicL.i 
Comun.'ile. nes.sun .lunienni 
.avrebbe «ìovut.i essere .appor- 
' Ito ,.l pr(’.'’_7o del Latte, so pri- 
'ii.'i n.an fo-'C stata esaminata 
dal Con-iclio Comunale la re- 
l'irione dell.a Commis=:on<' dei 
"re A'sses^ori. che avrebbe d.v 
voto oiro Se il bilanrio della 
Centrale piteva e-'.-.-re ris.ann- 
•.a ,-en.'’a r.correre all aunient.a 
del prezzo 

-1 c.anfermo che il Griij>- 
po Consiliare della IJri.a Ci*- 
t-ìriina (• coritr.ario alPaumento 
in qu.ìnf.a ben altri mozzi \i 
«ono onde risanare il bil.anrio 
rir»pa Centr.ale. eliminando gli 
ecce.ssivl utili sia nella raee..5- 
ta o nel ‘r.vjvirto d-ai prolut- 
’on .alla Centrale, «.a nel Ir.a- 
jspiarto dalla Centr.'rie r.i riven- 
iivari Comunque il mezz.iiccio 
e-romt.'.t.i dalla Giunta i>cr ar- 
riva".' atraiimen’.a. «orpas-an- 
rio il Con'icii.a Comun.ale. a.d 
ava-iso riel Gruppo ConsiVare 
della I.i'»a Citt.'rflina ì» rvilitì- 
eamente antidemocr.atieo e 
Cinrldie.amen’c Illegittimo 

C.m deferenza. 

F fo: ladgl GiRliotti-. 


Una jeep in un burrone 
per la rottura del volante 

Ver.so Io oro là di ieri, una jeep 
cmulotta dal si.itilor Kgtdio Utni, 
ubitnnti* a Hrinia Porto, percorro- 
v.a vij Fialiiiiiiu, dirotta a Itoiii.(. 
Guiiil.i airaltoz/a del ohilonictro 
tto.lOO, ncirabliordaro una curva, a 
caii.sa delia Improvvisa rottura 
dello sterzo, la macchina usciva 
di .strada e con uii .salto pauro.so 
andava o nnirc in fondo ad un 
burrone. 

Un'auto di pa.ss.igato provvede¬ 
va a raccogliere sla li Dini, il 
quale se l'i' cavala con un po' 
di paura, .sia Rii altri due amici 
elio ciano a bordo dell.a niacclil- 
na, tale Enrico Petterini. di 2J 
anni, abit.ante all.i Circ(>nvallaz:<>- 
n<» Giaiiicoionsc» 195 e Francc.sco 
Papi, di 40 niiiiì, aiutante in via 
Turati 129. Trasportati al Policli¬ 
nico. il l’elterini veniva giudicato 
euarilnle in -IO giorni, mentre il 
P.ipi. .avendo riportato v.irio fr.at- 
tiiro ed escori.azioni. veniva trat¬ 
tenuto in o.sservazlone. con pr.i- 
Riio.si rl-serv.ita. 


■STAAlA Xi: A LLi: IO 

Premi e impegni 
al Te aii'p le rineili 

Starnano alte oro 10 il com- 
paRno Edoardo D'Onofrio, del¬ 
la Sogrotorfn del Partito, par- 
l.a ai comunisti dalla sezioni 
di Roma c della provincia sul 
tema: I comunisti per la 

pace, la libertà, l'apertura a 
sinistra ». 

L« manifestazione ha luogo 
al teatro « Jovinelli s (via Gu¬ 
glielmo Pepo) e vedrà anche 
la premiazione delle organiz¬ 
zazioni di base e dei compa¬ 
ni ehe si sono distinti nella 
campagna di rafforzamento 
del Partito. 

Tro sezioni, venti cellule. 


cinque compagni riceveranno 
i premi mossi m palio dalla 
Federazione por avere officn- 
ccmcntc contribuito alla cam¬ 
pagna di proselitismo, al mi¬ 
glioramento dcH’applicnziono 
dello quoto o alle iniziative 
politiche sviluppato dal Par¬ 
tito nel corso dell’ultimo pe¬ 
riodo. Numerosi altri compa¬ 
gni o compagno riceveranno 
anche on apposito diploma 
d.illa Federazione Romana. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione di oggi s.»ranno anche 
citati gli impegni delle cel¬ 
lule o dello sezioni per il Me¬ 
se dell.a Stampa Comunista e 
si annunceranno i primi risul¬ 
tati già ottenuti da numeroso 
organizzazioni. 

In particolare il Comitato 
Provinciale dc'ili «Amici del- 
l'Unitn » citerà stamane olio 
(( «Jovinelli » le sezioni che nel 
corso dcll'odiorna giornata di 
dilfusiono hanno avvicinato 
il m.iagior numero di lettori. 


Lu riunione che ha avuto 
luogo venerdì a Vclletri, nel¬ 
l’ufficio del procuratore della 
Hepuhblica, dottor Bonatti, hu 
segnato una nuova fase nel 
duro c difficile lavoro degli 
investigatori, incaricati di ri¬ 
solvere il mistero della donna 
del lago. Alla riunione, infatti, 
secondo quanto .si è appre.so 
nelle ultime 24 ore, hanno par¬ 
tecipato anche il jirocuratore 
generale presso la Corte di 
Appello, dottor Giocoli, e il 
suo sostituto Scardia (gli ste.s- 
si magistrati che firmarono le 
rcciuisilone definitive nella 
istiultoiiii jicr r« affare » Mon- 
tcsi), 1 (inali, d’accordo con la 
.Mobili- (• con 1 carabinieri, 
hanno li acciaio le linee di una 
vastissiina enei .i/ione, nello 
e^tiemo leiiLiUvo (h scoprire 
fautore del fosco delitto. 

Le linee piiiicipali di que.sla 
a/ione, alla (luale .^'Jno chia- 
ni.ilf a collaboraie tutte le 
qiiestuie .saranno le seguenti : 

1 ) liicerca (Ielle donile scom- 
piirse — La dilezione di (iiio.sto 
delicato lavoro ricadrà sulle 
spalle del dottor Maiclietti, va- 
iidameiite aiutato dai commis- 
saii Mario Bi.sogno e l’apan- 
diea e, natuialiiicnte dalle qiie- 
^tuI■^‘ e dai coinaiidi deirArma. 
1 iisiiltati ai quali .«ono giunti 
fiiioia gli investigatori, 111 (pie- 
stn campo, autorizzano qual¬ 
che speranza, .se non altro per 
quanto riguarda l’elimina/.ione 
di indizi fallaci. Negli ultimi 
giorni il numero delle donne 
rintracciate e .salito a circa IKO. 
Ieri è stato possibile avere no¬ 
tizie della .sigiioniia Ines Gual¬ 
tieri, litrovata a Ladìspoli, del¬ 
la .signorina Ines Alarclietti, 
I Ulti accolta nella mostra città, 
(Il zAiigcla Pelagni, Maria Bo- 
sc.iriol (* dì Alaria Aladdalena 
Gaito. trovata, dopo numerose 
ricerche in vi.i Anassimandro 
niim. 11. (Ancora non è stato 
possibile avere notizie della 
giovane /Antonietta Longo, l,i 
catanese scomparsa- dalla no¬ 
stra città (e sulle cui jiiste so¬ 
no stati sguinzagliati alcuni 
.igenti della Allibile), di Fran- 
cesc.i Palinieriiii, di Albano, 
di Ines Benedetti, di Ines Ra¬ 
so e (Il una decina di altre 
donne le cui caratteristiche 
fisiche non corrispondono, pe¬ 
lo. a quelle della povera vit¬ 
tima. 

Il capitolo delle scomparse 
si è arricchito ieri di nuovi 
nomi, grazie, sopr.Ttiitto. alle 
.segnalazioni pervenute da al¬ 
tre eittà. 

.‘Attive rieerche sono state 
intraprese dai carabinieri per 
rintracciare la signor.a Rosa 
FormichelU in Scnapo, della 
(jtiale non sì hanno notizie da 


IL PROGETTO DI OH’OPERA DEL IA PROVINCIA 

Come sarà la nuova sonala 
di via Haria luisa di Savoia 


i.;i (Liiiil.i jiroviiiciulc, riu¬ 
nita Mil'o l.i |irct.iden/.» <lel 
coni|>,tgii.i Ldo;ix-do Per:i;i. ha 
e-amiiiat.. :iumeiose jiioiKi.ste 
di riclibci izione fr.i cui quella 
(unici :ic;i;e 1 lavori di demoli¬ 
zione del f.iblirieato di prnptic- 
tà pro\ ale in via M:iria 
Lui.'.! S ivoia (ex C.ivallc- 
ri/za) 

I.'impu'l .'iza (i. quest.i jeo- 
jKisi.i e ri..:.i (l.iirt»sisten.'a del 
Iiruge'lo jv.».- la costruzione, sul- 
i’are.i che risulterà libera in 
consegue 17.1 dcll.i demolizione, 
di un "..inde istituto tecnico 
cummci viale i cui lavori tia- 
r.iinio inubabilmenle iniz.at: 
nel prr>.ss;rnu autunno. 

L’eJ tii:o. ihe jKitr.’i .'ivioglie- 
10 670 alunni, snr.i co'tru'.to ^n 
p:«'getto «Iviring Elinrio Ricci 
e j-orgera .sq un'area di nulle 


lh\ A ACCODATA I.LTTLIÌA .\LI/UNI FA' 


"Scarcerate i nostri cari!,, 
scrivono le mogli dei mutilati 


Da u'i gruppo di signore, 
mogli dei mutilati o invalidi 
di guerr.i 1 qii.ili il 2.'{ giugno, 
nel cor.so delle manifestazioni, 
s'rnnero rancati c ir.itti in ar¬ 
resto oasli a-gniti 
allor.a presidente d«'l Consiglio, 
ricrvmmo c jnibblichiamo li 
.seguente lettera, moderata nel 
tono e .il tempo ste.sso acci»- 
r.ata. con la quale que.sle don¬ 
ne fanno voti perchè 1 loro 
m.iriti .«inno quanto pr'm.a re¬ 
stituiti alle loro f.im;gLc : 

• Coro Unita. 

VOI .«otlo.srritli, landiiiri di al¬ 
cuni mutilati r invalidi di 
guerra arrestati nel corso del¬ 
la v'.cnnestazione nazionale 
.svoltasi il .1 giugno per riven¬ 
dicare I diritti di quanti por¬ 
tano nelle proprie carni 1 se¬ 
gni delle battaglie combattute 
(Il dife.sa della Patria, vivia¬ 
mo nella dolorosa incertezza 
della sorte riservata ai nostri 
cari, tuttora in carcere e de¬ 
nunciati all'Autorità giudizia¬ 
ria per « oltraggio e riolenzn 
alla forza pubblica e blocco 
stradale aggravato ». 

Essi sono, purtroppo, insuf- 


jiaeiii, v.e’ile c.ssislili e.l !•;- 
rviis.i V l I loro prA'Oceuya:io¬ 
ne per .iravi rislrettez -e 

econor.:r',,' nelle quali si dr- 
battoro 'Valmente t loro fa- 
milt ir: 

Ni/i al. 
scuso tJl 
straiur.z 
} vr;.:i;o. 
r 7 pre’ 
fihrri I. 

\ '•‘.zlis’ ìo sperare. inoltre, 
eh-' ri Ci,—.(fato Centr.ile drl- 
l'A.N M I G » orni i-itensificare 
e rer.Iere ;,i''i efficace la sua 
oper,^ a-’-'i-renzinle — sia lega¬ 
le r- 


■r.o •i(iuc«.7 '.vU oìro 
<;.;;s:i.-i(i della Magi- 
« rogliamn sperare, 
«’'v ai nostri cari sa- 
1 T.'sUiiiiia Vcgo.gnata 


metri quadrati. 

Il progetto prevede un pia¬ 
no seminterrato, un terreno 
rialzato, quattro piani normali 
e fattieo. U seminlenato sarà 
adibito a sala per conferenze e 
a sala per proiezioni, dotata 
di im|)i..nt<i jier aria rondizio- 
n.it.i e di ciqiola :ipri&ilc elet¬ 
tricamente. Due sale, jx-r cxim- 
liìc'-s.vi 300 metri quadrati, sa- 
laiino adibite a palet=tre per 
eservit.azioni di e.iiicazionc 11- 
-sic.i. Nel piano terreno rial¬ 
zato trovcmnr.o j^isto la rala 
dei profcs.sori. la biblioteca, il 
musco di mereeologia. spoglia¬ 
toi c .servizi per i docenti, gli 
iifTìci ;imm;ni.str,Ttivi. un.a pala 
d; .'itto-a e una gr.'inde nula 
C(<mune. 

Al ji.-imo. p..Tr.o saranno (O- 
stru;te tre iiulc normali, ognu¬ 
na capace di 40 alunni, oltre 
a quella di ragioneria con .nn- 
ncs.:o eabir.etto. Sempre al pri¬ 
mo piano troverà jxjsto l’uffi- 
I o di Prc.sidcnz.i c due uflìc: 
li: sogroteria. Al fev'<3ndo. ter¬ 
zo c qii ,r«o piano faranno ri- 
» av.ite complessivamente 15 au¬ 
lì» norm.-ili c. come in tutti gli 
litri piani, spogliatoi c servizi 
:g;on;ii per gl: alunni. D‘je| 
gr.in.li .-.u!e. con annc.ss; gib;-l 
nett. ri. f1s!c.i o «ii chimh-a,' 
-T'in-o r va’.-.ito d.il p..-.';o .nt- 

I 

Tutto !o .-.uIc .saranno e^po.sto, 
a mezzogiorno c a ponente e.lj 
.avranno una .superficie «ri un' 
metro e mezzo quadrato por. 
alunno. II progetto contempi-a' 
‘.noLre duo ingrCìs;. due Scale; 
e due n.scensori, in mexio dal 
consentire ria una parte l'en- 
tr.ìta degl; .alunni ma'sch; e d.aì- 
r.altra quelli dei profc.sson c 
delie studentesse. Bct le fine¬ 
stre è p,-cvi«to :! dl.sr)o>.tivo 
■i; .npert’ara a ventaglio, che 
civnsentc uni acro.iz'ione raziii- 
n.aie; le tende .saranno alla vo- 
nezi.ana in lamelle d; .acumin o, 
rvarto e zoc:o'.i f.ar.ar.ra rive- 


molto tempo e della tedesca 
Helga Regmal. Costei t» scom- 
par.sa da un albergo, durante 
la .sua permanenza nella nostra 
citta, nei pruni giorni del mese 
di Ingliu. Una lajndissima In- 
f.agine h;i pei messo di rintciie- 
ciare una signora danese, .sulla 
cui sorte si nutrivano fondati 
limoli. La donna eia solita fre¬ 
quentare con il marito, Krich 
.Simpson, un.i tratlona di via 
/A)i)iia Nuova, a jioca distanza 
dalla « Knotecnica nazionale ». 
Imiuovvisamente, ai jiruiii di 
luglio, la donna .scomjiarve. Il 
manto si riioslrò scontroso con 
gli avventili i e non volle ri¬ 
spondere a chi gli chiedeva no¬ 
tizie della moglie. Il giorno 27, 
nella camera die egli teneva 
in subaffitto, luiuso la signo¬ 
ra Gian, in via .S.ihiz/o, il 
-Simpson SI tolse la vita con il 
gas. Qualcuno jienso che l.i 
donna iiote.sse essere la vitti¬ 
ma (* il .siiieida l'assassino. I.e 
licei che della Alobile hanno 
permesso, nel giio di poche 
ore, (li accertare che la donna 
è viva e vegeta e che il suici¬ 
dio del Simpson e stato moti¬ 
vato aiiiiiinto (lall'improvvi.sa 
jiarten/a della moglie. 

2) Kicerclie nelle cliniche 
e presso gli oridogiiii — Secon¬ 
do gli investigatoli jiiii avve¬ 
duti. SI tiatta delle due piste 


più sicure, anche se occorre¬ 
ranno dei mesi per raggiunge¬ 
re (pialche risultato. Le per- 
ples.sitii verificatesi al princi- 
|)io dovrebbero essere elimina¬ 
te. Il dottor Giocoli SI saiebbe 
impegnato, finalmente, a met¬ 
tere in moto in questa dire¬ 
zione commissariati e questure 
di tutta Italia. Una indagine 
•Simultanea jirc.sso tutti i nie¬ 
llici provinciali italiani e (nes¬ 
so le cliniche potrebbe infatti 
abbreviare 1 tempi, so|)iatutto 
se si tiene conto che non esi¬ 
stono in Italia più di lOUO don¬ 
ne, al di sotto dei :i5 anni, che 
abbiano subito contemporanea¬ 
mente — come la donna del 
lago — l'asportazione dcU’ai)- 
(lendice, delfiiteio c dell’ov.iia 
.Mllistl . 1 , 

2l lìicerche negl’ iilberghi 
f nell' pensioni — 'l'ulti i 
coninii.ssaria’i della città sono 
stati invitati a ciini|iier(> ricer¬ 
che .sul movimento dei turisti 
a p.irtire dal 2.> giugno. 1 
conimi.ssariati duvranno con¬ 
trollare i registri e segnaJare 
I nominativi di tutti coloro che 
hanno soggiornato nella nostra 
cit'à, insieme con l:i loealità 
di jirovenienz.a (• quell.i nella 
quale erano diretti. .A C|iieste 
indagini collaborerà l'ufficio 
.stranieri della Oiiestura e lo 
Ufficio Passaporti. 


Gli stranieii della «Culla» 


4> Ricerchi' negli uiiibieiiti 
(ritorno nlincroporiu internu- 
z’.unule di C’uinijn/ui — K' (pie- 
.«ta. for.se, una delle piste più 
interessanti, che finora era 
stata tenuta in .scar.sa consi¬ 
derazione dagli inve.stigatorl 
Le ragioni che hanno .sjiinto a 
battere ((iiesta str.ida partono 
da alcuni eieme:iti di fatto ve¬ 
nuti alla luci» nel corso delle 
indagini. L'a.ssassiiui. infatti, 
ha dimostrato di aven* una 
buona eono.-,cenz'i della zona e 
di e.‘».s(‘r(‘, (irobabiiniciiie, un 
frc(iuentator<> abituale dei lo¬ 
cali di-sseinuiiiti .sull'.irco deila 
riva del lago. Il f.itto che la 
• Culla del La'go ■ sia meta pre- 
ft*rita (li stranieri e. .Noprattul- 
lo, (lei meiiibn degii equipag¬ 
gi degli aere: die fanno .scalo 
.1 Ciampìiio (* dei funzionari 
delle varie com|)agnie aereo 
sir.miere. e (')ie ndin zona .siti¬ 
no state trov.'ito tracce fre- 
quentis.sime delle gite compiu¬ 
te (la ((ue.sti ultimi indie forre 
che circondtuio la .sjwnda 
orientale, itti dtito coriio ad 
ima congettura tntt’altro che 
fanta.stica. La donna, infatti, 
poteva e.ssere benis.simo in 
contatto con qualcuno dello 
aeroporto, a conoscenza di 
qmilche traffico illecito, legtita 
a ((iialche oscuro intere.sse. Lo 
a.ssrt5.=ino potrebbe essere qual¬ 
cuno (lell'timbiente deH’aero- 
porio. o forse .soltanto un jias- 
seggero. fermato.si a Ciampino 
per poche ore. 

Dopo la riunione di venerdì. 
ìn.sQiiinia. si ha l’impre.ssionc 
che le indagini .abbiano avuto 
un più ampio respiro e che il 
peso del l.ivor«> si;i st.ato saiile- 
vato in qualche modo dalle 
sp.allc di quei pochi uomini 
chi» fino .ades.so avevano avuto 
I.i piena rc.spon.sabilità dei 
-■cnso”. Mnglioz.zi. Macera. Ti- 
bi.s, Renzi e Fia.sconnro avran¬ 
no d’ora in a*.-anti qualche 
aiuto. GII errori e i ritardi dei 
primi giorni (imputabili non 
a cattiva volontà (fegii investi¬ 
gatori ma alle incertezze nella 
direzione e al contributo trop- 
p«i Iciito e inadeguato della 
polizia scientifica! forse po- 
tr.anno essere ripar.iti. 

Da ieri, comumjuc. le inda¬ 
gini. che ormai segiumo piste 
-fredde- ,sj allontanate 

dalhi zona del lago. Più che 
10 "ambe, occorrerli usare le 
armi del raziocinio, del meto¬ 
do, deirorg.inizzazionc A Ca- 


■stelgandolfo runico lavoro 
compiuto ieri dagli investigato¬ 
ri è stato (|uello. invero stra¬ 
ordinario. di jirestare servizio 
in occasione dell'.trrivo. nella 
bella cittadina, del Pontefice 
Pio XII. 


40 (nelri cubi di legname 
incendiali in via Sicilia 

.\r.c 0 40 (li r,t(iii<)tte 1 \igi!L 
(lei ronco sono iiilencantl 1:1 
v.a Sleillii dove *»i era 
(Kilo un incendio che inin.ic- 
chiva rii ii.-*su!uerc (iroimr/ionl 
gi»'(inte>che. 40 metri cubi rii 
Utuidtiic ria coslnizioilc. jier 
cause Imprcci'dte. hanno (irc- 
•so luoco nel cantiere rie!. Er- 

Ptl'i 

Tàopo uiToro rii la\oio i vi¬ 
gili (lei fuoco himiio siiento lo 
incendio 

Travolto dal tram 
un giovane motociclista 

Ieri sera alle 23,30 in via Ca- 
stio Prelorio. all’altez.z-i di via 
Mar.sala, due agenti di P.S. 
hanno .scorto un giovane ri- 
vcr.so per terra. 

Il ferito, identificato Poi pei 
Bruno Bentivoghu di 27 anni, 
abitante in via Pe.saro 5, è. sta¬ 
to trasportato al Pohclinidi do¬ 


ve i ni.t.i'., (t'ij (i !. (I. .• 

cui e. Inali:!'') iioviiato l'i li'-- 
'■ei'vaz.one II Ih m vijg’.i', . 1 
moto, .-1 è .«( 1)1111 .ri'i Ki’i . 1.1 
tram |)i ovtn.c.iti- ria (),.)/.. 2.. 
AIi!!i‘ 


COiWOCAZIOM 


Partito 

Aqil prop 1 -• ) rr 1 1 -i ■ . i 

l‘<- . \ l.'l) <1. « . .-f '. I s» ^ .) 

: I.)) ( j 1 ji.) i!i 1. 1 ; t. jl) ) . .■ 

1 sigritari " na >• ) •! . - ■ 

ri s •; I 1 fc. » 1 il 1 c.. _. . 

n h-! ■ .1/,').*« T'i'p !’r 

1 .sj- Il ). aji. 1 j ! 1 ) j. *. 


T' .1 

(■ 1 


Il 11 ■■ 

ti. I, 

lS)T u .!)►:. 

1 / • .f I. 

pi ptiiUaiil 
Il '• I- ^ 

... ' 1 II ■ I I 
t. 1 ' •! 

/ Il '■'l 


. I', 

. ’« ' 
1 •■ ■■ \ ' 
■ Il -tlli’' 


S 1 


\l « 

•' t. I . 
ioj! d:lu 




KAS^iO c 'MA 

ntour. wni v .s \/.io.\.\i.l. 

7 . b. 15. K. ZU.50. r..|5; c..ur 
I !, tini) — 1 . M 1 ' . *)« li 

(liujccliiiio Ito.- Ili — 15.45; 1 ‘.éi 
1« 1 ! |)rii!,'r.uiuiiisl.i — 15,1). 

Album iiiu-.(.ik’ — 15,5u: l'.oli 

il |)r(i.zrJiiiiii-'»t 1 IV — 14."'U. 

Ordic-tra Aiizclim — 15,la. 

C'.inzoiii prc-ciiuti» ni III 1 
Mila). lUliulcluiio l'»55 — lf).|5. 

.Mi'lotlic (l.i!b) -liitltO (Il Loti l.'.i 

— 17: U.ilar Coll r li «ni o' 

(lii‘-lri — 17.5(1: Coir.‘ rio - i 

foiiidi — l'i. .Mii-ici «i.i bilo» 

— I'i.i5: I ( "ioni 11 .I -,')()rt;'o 

— 20: Vizi! o |■lllln•ul (■ l.i MI 1 
orchvr.trj — 21: Il irtiiiiiu il. 
iiiolKi; II (1 noi (I >rc — 22,51) 
ConoTlo — 24- l Ionie iioti/.n 

bl CONDO l’IlOCHA.MM\: - 
15.5(1; Ciiorinlc r.iil,o — lO.C*- 
.Mutnn.ii.t ili — 10 45: l'.i. 

1.1 li prOp'r.iiiiuc-t I — l"'- Ori In- 
-ir.i i'r.i.Tii. .Alliiini dillo Ti ’ 1 
fine — 14. 11 roiil.iznroo — 15: 
1 o «cririio (!o!!o -«•ito nolo — 
If): \jn"lù in \JC.in/.i — I".15' 
SonlinioiCo o f — fi' 

Pirli il prozr.inini .-.I I 'IV; Mi- 

siili «» Spor' — pi;' M.i (■'"» 
ro -1 i5 rpioirniiiorc? — l'i.'»a 

Orclic-ir.'i .Milli'biri — 2n.5ij 1; 
Ironaio dei inolili — '2!: C,.’! 
t.uo con noi — 22; Poi‘-'.i P'O 
tutti — 22.50; Doiirn 1.1 «pori 

— 25. 25,5(1: .\o(e ili none. 
ILIIZO PIlOtri’.AMM\- - 1'. 

Vuo 1 ra/zi ~ 1().5U: I .iioro • 
.unb'cnii; — 17: .\»pciti drl co 1 
certo Mili'liro n"! Nnirci’i'o — 
17.51); Gio'nò Canliicni or.ilorr 
' ' )’•■') il p-ll 

gr.i:nnii-I.i — !'>• Il.lil.oler.i — 
l'>,5(l; Cr.mdi interpreti — 20 r 
15; roMcerl'i di ozili siri —21- Il 
r.Iorn.ile del l'er/o — 21.20; 11 e 
ris CodiimiT. Dr.imnia nin-ien!»* 
TELLVIblO.Ni:: — 10.15; I .-i 

T\ (lezii nzrieollori — In.'-l): l’o 
inericfio «portii.) — I7.‘'ii‘ I 

m(»rpante di \«»nr7i.i — 21: C' 
nesrlrzinnc — 21 25: Diieren!)) i.l 
secondo — 22,25. A|i|iniit.itni nto 
con la novelli — 22 4'): 1 ,1 1,.; 
l'-rim (il Di-zii — 22.5i); 1 i d> 
nn'n.e.i «porliij 


Centro Studi “Antonio Manieri 

ISimiTI CflPERHMailIFI 

Sono aperte le iscrizioni per l’anno scolastico 
1955-1956 al CONVITTO E SEMICONVITTO 
alle classi: 

della Scuola elementare 

della Scuola media parificata ed autorizzata 
del Liceo classico parificalo ed autorizzato 
del Liceo scientifico parificato 
del Liceo artistico 

<fe/ristituto Tecn ìco Commerciale parificato 
nonché dei corsi di preparazione agli esami 
annuali ed estivi. 

-^EDI: VI.\ FALF.RIA. 21 - TEI.EF. 778.0-Ti - 773.062 
PIAZZ.A VITTORIO E.AIA.V. 12| _ TEI^ 776 961 
VIA CEIÌEATE, 16 - TELEFO.VO 755.5b9 

Orario estivo di Segreteria; ore 9-12 - 17-19 


Mi 


CON GJÌANDi: SUCCESSO PROSEGUE DA 



mn'e-iale — a favore] 

degli e.T-e.--Iti. ' |'•^2: in « vinilfCT » 

Pe~ !'c«eeuz: me rici 


(rrati ii-’lla puhhhcazior.e. La 
riiiQrnzijr-.i .» La .«iil:iiiamo 
rii'fiiiriiri«’-jte ». 

Li Ic!te.-a rcc.i I<? seguenti 
firme. Pii G.iligani in Alto¬ 
mare. M.irghonia Fabbi in 
Mattir>li, Mina Sciarra in Ca- 
ta.«la, Ro«i Fiorini in Lanctel- 
lo, A'aleria Carraderci in S.i- 
crati, P.i«qii.il;na Fortun-ilo in 
Conni. S.int.i Pulcmi in Pi- 
e.uii. I Uoppcla .11 Morelli 


mi- 


nrev;.«ti U'‘i .«pcf.a 
Loii di I;ro 
I..a Oiunt.i pr«5vinr..5!c, r.e!!.i 
«tess.i sediiLi in cui hr« appro¬ 
vato la demolizihr.c (icl fabbri- 
rato d: vi.a Maria I,ui«a di Sn- 
voi.i. ha anche deliberato l'etie- 
ruzianc di lavori «olle strade 
provineiali. !,a ('On<7C<sione di 
un ror.tributo a Carpincto Ro¬ 
mano per l'approwiRionamento 
id.'ieo. 


Via Nazionale 28 - Via A. Depretis 44d 


LA GRANDE 


LMqtJMDAXiO\IE 

CON SCONTI DAL 20 AL 50 percento 

S C A MM i» O M. I 


di SETERIA - 
PER UOMO - 


COTONERIA 

BIANCHERIA 


• STOFFE 
DA CASA 


VENDITA 
A N C n E IN 
13 - 18 - 34 
RATE 


IRIGORIfERI 


FIAT - PinLCO • MAGNADY- 
NE - LÉONARD - GENERAL 
BOSCH • SIEMENS 
M A R E L L 1. cce. 


*tn lire 


RADIOSMIRE TELEVISORI 


.M.MLN.VDVNE 


P H I L. I Pb 


52.000 Via del eamnero. 16 


■M.ARELLI PHONOLA TL 


J-EFUNKEN 


SIEMENS, eec 


(fri ‘Ire 


140.000 


RASOI CUCLNE (.AV.AT KI 
CI .SCAI.D\H\(;N| m, , 


O.ArHlCl .\SPlRAt’' )i.vr,Kh 


/ 


I 


I 














I 


l'-ag. 5 — Domenica 31 luglio 1955 


« L’ UNITA’ ). 


[Il mOHATII EIEZIOBE DIDIISSRODII spettacom.i bi oggi 








• A-. ' 


> 




Ile prime 


CI NEM A 

La ^ l aiule \ c inici la 

E’ un lUin che non inuiua tii 
JiFinvoltuia, n^. in ùn cello 


Colombo: Il ulù Kraiido boetla- cinr-star: Il fiimio ros^o con J. II-iim; I fiiL-iliorl ilei Ilennala conilteale: 3 americani a i'arnd tcn 


colo del niuiulu con J. ytcwarti W’ayne 


lUui-on 


Curili 


Culiiiiibiis: Il pirata Yankee con cidji,,; Da <iui aUetcrnitA conpMan/.oiil: Il nrincino tlrsll allori Hev: 1 diavoli rossi 


Cliaiuller 


.aneasler 


i-on .1 Di'rek iCineiiui.'ij'jpei 


Corallo: l.e .sienorine dclli» 01 conI foia i|| |{|t'iuo; Il suo onore eil- •'"‘''’'’‘'no: La forlez/j 


Ke\; 11 uciiu di Kociiì eon U. 
Hudson 


Halli dav.i veiulctla 

Delle 'ierta//e: K’ naia una slel- Colombo: il più crande '.n’Ka- 


.Ma/vinl; 11 lesoro Eonaner ,o eonllliauo; Saadla con C. '■VilJc 


la eoli J Mason iClnemaieone) polo del mondo ron J. Stewart .'Melroiioliian: Il elianto di lorro 


Itlpuso: Luci delia ribalta con 
C, Cliaplin 


Dei Dilli. \anl;ee l'a.-cià i on J. Colonna: Un amcileaiio a Koma .■Moiieriio: 1 liliii dii terrore. UUvoli: Clmi.vjra t.,tiva 


Cliaiuller con .Sordi | Ki;li eainmln.iv.i nella notte 

KscUtai 1 film del terrore; ErIi Celosseo; L'isola dell'uraiiano eroi, JloUeriio Saletta: La Da>'.uclln 
eamminaea iiolLi notte j_ Unii dello jiiubbe rosse 


Ki;ii eainmliniv.i nella notte noiiia: 'Coree ro--e eoii C Mont- 
Jloiieriio Saletta: La Da>'.uclln Koiuery 
dello j lubbe rosso Uubino; X. americano con G. tara 

Moilernls-.lmo: .‘^..la A: Più vlvr^ Salario: Torna con A. Nazzrri 


" In .av,. vi - 1 eamminaea nella notte j Unii 

senso. ( 1 .‘. .Il,- il eein ‘■"•‘1* di iclieilil con corallo; Li' sienorinc dello 01 

ft'i mn nientemeno e he il \eio m i». casilio i: lt.^lll 

Hitler è morto nel 51, punu) llora: l)i-unoi.ila senza eoloa Corso: X'ollia (Ore 17.30 IO 'Il l"' 

deU'akSressione iiazi-ta contro ionio; l’iuemi con g Kei/eiu 22.301 

l’Unione Sovietica e- elie* l'gli. Ulovane Trastevere: Noi peeeato- Cristallo: Come sno'aio un ml- 

'' tiemaiio con M Mniiroo (Cine, 

mnseonel 

I)e"li Siipioiu; .\".,iitn .|ii I li r- 
1.1 l on .T Wbitmore 


da nllora in poi. e stato Eosti- , 

é •< I ifii.'.ion .■liz> I . . .. l'iiiirno; Sutulli al tramonto con 

tinto dall uomo elio lo ai eia j, 

ueci.'o e che eia tiuseito a line- i.urcioia: 'l'orna e-oii A Nar/ari 
Ciirsi e a muovetsi in 'iieielo eUi i.u.e; i nuiiieii elei lleir.’.al.i eeni 


e’ie Incito con IJ. .M.iitnn tril¬ 
la l’,' La Ui'in.i del X'.u Wt jt 
eoo n. St.iiuiv.h 
.Uondial: La laiie-m che u.’clJ(’ 
(Cini'iiiascone) 


Sala Eritrea; Prmionlr.io del re 
fon P. Cresbuy 

Sala Piemonte: operaziono Clee. 

ro con J. yiason 
Sala Sessorlana: Cblusura estiv.i 


New Ùork: Il terrore dellj TraspoiiUna: Chiu'ui.i estiva 


.s(.migliore in lutto »• jut tutto lì. liudsun 

ul rieflinto. ' .Nuovo; Il luiiu'ioe* studente e-on 

Chi era ouc.st'uonio nce/io- ''*itli iCiiiemu.seoooi 

naie'.’ Un attore vienile.e. abile’ " foiestieio con (I 

neirarte del ti ai,-tmioiito. , ,,ati !li .-eiiza o.un.i 


1 I ;iu- I IH e-lii V- 

Nuovo: li pn.vlne rturlento eon 
z\. lililli tCiiieiiiaseooet 
.Nomeiitaiio: Furore sulla -'t’.t.ù 


Sai.i UmluTto; Il ceiiunii,: il -.s 
della V'irRima vem A. u^..'. s.- 
S.il.'i Vliinoli; La conauiilj n lia 
California 


mèmmm 


: L'arlo di arrangiar- 1 ' [cn Salerno: Il cammino delie ble-l- 


A. Sordi 


le eoi! K. Clooncy 


. . allusi. ■ li4«L4 

fri‘(l(io c (IcPiPo. Costui I j{ 'r.ìvior 

:ul un corto punto ;ul onlunt* uì IMinsi* r 


l’tm S Maniraiìol 





veBi-SsAatl i 1 SFPsel»..r: ..■j.-n.Si' *v -*" ■ i 


«^orvizio di Hith'r. poi a divi n* Phu'Ui: sti lla dvirindia i*oo l’.i 
tare euo niiiRitior.loiuo. inime tviide- 

a .so.stituirlo e a date allo Stato Porluense: loto e- Caralnia eon 
.MrKRiorc ordini più 


(}i i:sn) 1 .' IL 


Uilesi-aUTd: Il suo onore cridava Salone .Marehcrita: Oro. donne u 
vendetta Maracas 

Olympia: Allarme polizia " «IHcnsore -di Ma- 

Orfeo; Lo rac.i/zc di SanfriJiano ~ ,, 

eon n. PodostA .Sant Ipnollfo: Giulietta e Romeo 

con S. Shentall 

Savoia: Contrabbando a l'Tn.>tii 


'^W 





.MrRRÌorc ordini M-mpu- più p/Le^tinaL c'àL enfune, o dell., 
pazzi, il da inand.u, il lunch i.ut.Man.i con T Pouei 

ver.so la eatastrofe ({iinilraro: l’icl.'i oer il,i cade 

11 lìlin ha un ditello fonila- eam A Nazzari 

inculale: lineilo di voler C'-'Cre .S. Ippolilo; Guilielt.i e Romeo* 
'orin Una storia del ueiieie. con S Sl-.enl.ill I 

nelle mani di un Lui,iti li in H-'moto: li uno .ielle im i.ivi-1 

forma, o tra.spoitala in rliiavr ‘‘’H O'nrien <Cm.m:,-, 

di opiMotta dio si 


iiiWì 



Orione: Seminole ron R. Hudson s:,yoln: Contrabbando 
Ottavllla: 11 fure.stioro con l.. q Calvet 


D.i dom.iiii .siiett.iiolo i..iuo 


i:I > 1.11 li -,u 1 17 ;ì I o _'i là 

.\R 1 .V Itl.ntltH.lLMW 


Peck 

Ottaviano: Vocilo essere tua lon 
A. Garilner 
Palazzi,: Honc Konc 
Pai.,zzo Sistina: (.'iie.vlo ò II clne- 
lama (Ore* 17,:i0 2L-53,. 
jpalestrlna: 11 tlcllo di Koci .s ron 
R. Hudson 

P.trloll: l’in iivo ilio iiiorto eon 
I). .M.irtiii 

P.a\; l.'iirhi deù Sioux 


Silver Cine; Seminolc con R. 
Hud.son 

Sme-ralilu; Sansone c Dalila icn 
V .Mature 

Spleniilore; .Mondo cane 
Stadluni; Lo vacanze elei .= ,r ■ 
Clemente con F. Fiore'iltmi 
Siipercliienia; torna ot cina mia 
(Ore 17 18.3,à 20.20 22.15) 
Tirreno: Il fiume ros'o era J. 
M’avnc 


vogliano fare* rlidle opi'retti' su Trasli'v.*re: I.'in.liana tii.inc.a i‘(,n Hel Plc.'.>li: Nuovi .•artoni .mi- td.in.’tarìo: La .■.intc.-is.a scalza x.ir .Marancla: ^Iilanesi a N.int li 
arRomcnti rlel Rein-re, aviebbe ?' ineoioi "iati .i .-oloii a. Gardncr i-oi, L. Donfattl 




sc iorLTiO \)w.\.\: o.ùo .m.i.i-; ii.-oo 


Fermo martedì pei; 
II servizio aiitollle 


© ore 


/ iraiivirri roslrctli <i scciKirrc in lotta por rintiinstificntn inti<tnsi- 
iicnzn (loirAziondn - Il coinnnicnto dri sindncati CCIL. C.ISL r l IL 


Lo ScRieterie .lei Siinlae.iti .s-un.o cìella te.'i dcH'.ùTzXC ten- muli -i .he- 

óuti.t jn olramvieri (’GIL-UlL dente a ehmostiare elle s.ireb- sai A pro-no 

ii n'licu. nolo . lu' aiieoia ll!'.:i hem .-t.ilo avanzate i ivendi.M- .o pa;: ■ r. 

lolt. 1 lavoratoci autolerio- .'.ioni analoclu- a quello p.ivu po ti c.i 

tiaiavieri. per risolver.' qiie- in cainp.i iiaziona'i. «he tutte .n \i;:c;z.i 

slioni aziendali .li carattere in- li- altie qiio-.l'.ini peiuìenti -o- - 

telilo. . 11 .' avrebbero potuto e^- tir. di cniattor, c'izii'nfiale. p r4->Tn 

.'-(le ii.'olte pacilìeainente. sono Stando eo-i le co.'e, le Se- UO iTClTI 
eosl'etti a secnd.'ie* in ,‘^ciopeio. creterie dei smdae.iti adeieiiti • 

.A . ;ò si è 'Ciunti per Fiiiquali- alla CGIL, alla Clz>L e .ill LlL. 1 mOIC 


(he Ile. ji: .i clolni 

ro-no'.-.o un ine.ailro de;- 


Da stcmar.e in agitazione 
i motc:i:list: ccmunali 


lieabile 


atteRRiainento 


.VI sono I.Ulule . I hanno lon- 


-Azieiula. di av.s.duta intuin--i- etnd.iìi 


tumte comun.i.ato 


I ino'.oeicLs'i e autisti della 
imposta di c uiii.io'io coniiinaii'. 
luidetti ni podi di blocco del 
dazio, .-o--pe:uleranrM a partir.- 
d.i s'a.'iì.inc i! .servizio •• moto“- 
rizz. ro • , • sq'j.ici.'.i vo’.ante ..). 
coinè pro'e.'t.i coirro rin--(‘iisi- 


Ronza. nei confionti (itile le- « L. tie SeRiet.iie dei Sin- imposta di c •:i-'=.imo coniiinaii'. 
•;itlime esigenze po.sie dai la- dacati aulr.f.'r i otrainvieri. ade- addi'tti ni pori di blocco del 
vor.itoii. reni! alia CGIL, CISL e l’IL. dazio, .-o--pe:uleranrM a partir.- 

Le principali rivendieazioni "'i sono rn.nite nel oumeriR-z-t- d.i s'a:n:i;ic i! .servizio .. motif- 
ilie foimano oRRelto della pie- di^i .'10 !u' !>o per (.snminaie Rii nzz. .'o • , • scfj.ici.'.i vo’.ante..). 
'l’ijte aRÌtaz.iont' si riferiscono: 'vilunoi .teila .'iti.azione 'eia- eome pro'e.-t.i coirro rin-'i-iisi- 
1 .» all'alleRReriinento d.-Rli ora- ‘iva alia anit'-'z-one u, <ei.'o. Le dìIì'.'i .ii u i-;r.it i (ia'.le «ut.(ri¬ 
ti e dei turni di .'erviz.io n* i Le oraanizi-aaioni. .ui-ii'i'i eon- capitoi::'.'-. le (inali non rieo- 
:l p''rs(.!i;i!.' viii'^Riante (ptoi,!*-- -''tiilatu cln- 1 .Aiiimliii.stiaziiuit ao-'eo’io ,i (iiii'-t- invoratori. 
ma ezis-nd.-dn e. liate le diffi- deir.ATAC. l'ono.stan'e i luin'e- l’.’even'uidi'à di una di.sRra- 
e;Ii condizioni di traffico, tipi- i"'' tentativi coinniuti dai la- 7 ; ','i;if.,r*u’HO jicr c.tUse di 

i,a:Vi'.nte roniara,. clic fu pu.'to loiat.iii per cercare (!i coniitor- sorv.zio. I inotocicU.s''.i e au’i- 
i-.’l lb7>3. cliC' diede luoRo a ma- re naf-ifiramente la v.-: lenza. inoltre, rivendica:", una ri- 


•lo-'i'ono ,1 (iiK'-t; invoratori. 
ni ll’even'ur.ii'à di una di.s.Rra- 
zi I. i'nifor'u’Ho per c.tUse di 


i-.’l lb7>3. cliC' diede luoRo a ma- re paeifiraniente la ve: lenza. inoltre, rivendica:", una ri- 
iiife.-'tazium di proie.'ta noi Hl.àll n<-i-'!'te r.el 'uo r.tle-.-.uiamento \UiU*azio:it- de’.rincU-n:ii:à ri- 
(> che porto razionda, pri'.«s(' ni-R.ativo. hanno conrort'atf, d’ ^chio inen.À’e. -Li 'J.-iOO a 9 mi- 
l'UIiicio IlcRionale del Lavoro, erfettuare una prima m.inife- j-j lirt', L,i .'o •nc.’i.sione del ser- 
:d nssumeie l'impcRno — non .stazi,-lU' tii 'cienc-ro di (ine or-c vizio .. .-no'.orizz.ito ■ co:Uimie- 
p’t.ntcniilo — cii operare alcii- col r.-.litro deil'- iettine in de- fmianto elle non s.«ranno 


fi mi'-'lioramcnti ; b» una più posile, per l'art.-di aco-to p.v. 
"il..si.» ed i.pid'.ipriata aoniit'n- -iall" ore'.'."'.‘J .'il!.' oro ll.-'R). 
■z-er.e dell’accordo sull’in.-ent - • L" Ir- sm.-,-..t..rie h.mno (il¬ 

io. firmato nei ID.óO. elle la ' n-'o inoltre di dar cor.so. oua- 
.\riend;!. seppure j-t-r .-iioie. 'o'':, l’.-Xzii non non t,,ndinrhi il 
lin r.pplic.ato male, con cvidi-n- sq.) ,otte-tei ur-f ido, j.d una .'ue- 
li’ danno economico per i la- cey.siva rosocn.sione del .'ervi- 
inralon. (-> effi-ttu: -riov.-di 4 .•• i',- 

Occorre .sottolineai.', p.zr de- Mo. con I.' mndidità ciie v.'r- 
lUh.ciaic ancora una volt-, l’as- ranno temiicstiiament-.' rom.u- 
_ ai.ale. 


riciiicsto 


nvri’'. 7 <re. 


Dii- 11 .( 1 ,, 1 .-ni: (/i’i"ii miiii’ic- 
,s:il,'.(,,,(’ il! /!.’/i i ili'r.' «(.'Ili' 
fi'i) 1 - j)( r li. - .Miss 

C iii'iihi lìiìiiiii fil.ià !.. zi s’.ni- 

s!.’i,. !i M()/I(,ri/I.i (f’i'orptil 

Mol’.. - .'idossiin ii-i- diciiiinio- 
( l’/MC li; Si-ìiiilii-rr. tri! WTil- 
Ii’z (’liLiirt e il (•.•!el>rc sarto, 
i.i'l tiioitti'Utu ut cui rici'i'c 
la fascia ilc.stiiiata alla riii- 
iitricc del concorso, zi de¬ 
stra, ini inoiiiciito del clamo¬ 
roso uicidetlte lite ha tur¬ 
bato la senili;' la nifjitrcii 
che ut s'ato di el'brei- 
-u .si è ccco.srntii oiideiiiiiatido 
dilli /ili! delle concorrenti 
iiroclainaitdo di essere In j,iù 
(,<-!!:i. foloarafata nel uio- 
nieiito in cui il presentatore 
della viantfestozione. oriia- 
niccillori della serata e jier- 
sodc di serri'to triititnn eon 
scitrso siieeesso ili allontitnar- 
Ut dalla i>ista. Alla .'Icciuiie 
di Miss C'inenia era presen¬ 
te. oltre ad l’po Montapnu. 
anche zDin.i Mitrili Moneta 
('aitl'to. Il marchese si nc- 
compaiiiiava con .Vifu Dorer 
e ‘con la sifinorina danna 
Alfieri, iattrice che per la 
sua riissoniiitliaft;it con la 
C'aiilio dofrehbe essere l’in¬ 
terprete di nn film prodotto 
dal -niitrchese-. Seconde 
r’assificaie per l'elezione di 
.àli.ss rincula sotto risultate 
le .sianortne Sira f.coiii e 
.-\po,sriiid De iMichrli.s. rna 
biionit affermazione ha ripor¬ 
tato anche la sifinorina Maria 
Monti 

Al termine della serata. In 
Fiat -tifiti- messa nll'(.’.sfa dui 
.'•'wditnito cronisti è stata as¬ 
sennata nlln piovnni.ssiniti iit- 
triee Irene Gal ter. presente 
a! fielredere insieme eon 
iininerosi altri aiton «■ rc- 
j/isti del cineinit. 


pol'.lto fornire l„ 'onnto p.M S. lt.' S.ili-: ((le 21; Si.i MacUo Di-n.i \ .nu-: l uim.iUiin a luk-.i.; • I'I.kìmii; 11 nrmcini' •oraRCie.- 
im *ilm s-epza dllbleta div.-rten- Iral'-.ili' . I.'.niten.ito - lat-àic .MasiliciL-, im \uo LUI.- i.ii, , 1 . .M,i-,oi, ( t’inemasciiui't 

te Ma l’opera di Fi ank Tilllli'. 'riius .leluinv Guit.ii nrir.;* ■!'. r'i'.’" .•'“'“y" , l’.i,\e ciiUi-urn estiva 

l.vii.-. -hr» ri- In lU itri.iA/i. L iu.ta .n. i ilU iMiiuiis: L» sti\iniOi*> hcmpre 

olile che superni i.ills im,i. , 1 - CINEMA l.i ei.ii J .M.isuii H m.-in..,. , R .Scott 

Slllta. dopo Ul, ,1,1710 :,l>l,i,st:,n. inn.ric: 11 K Pr,. rsi ■ ■ n ndier i ili i-oiiib il 

za avventuro.so. (iacea e noi,,- -V, ini.ino; L.iioscllo ii.u>ui..i jim n,.; k Huil-. n in.’p!. i-oii -l sinith 

sa Gli interm-eti .'<'110 Lutli.-r ... , "l* 'aMeli..: c...ni 1 .ii.t,.N.ui,, a ] Pm-i.,, rr.i : C.’iro.-'cllo ' del larii 

A(M(r che .sfopRia il suo coni- "a * '."e . 111101 ,- ciò- c. c.ilv.-.t .i-,,;,, 

piacipto RlRiouismo nel peis.i- n,..-.i:a- A"“Ì)bu, ... ‘h-uL-r.,: Pu-lA eer i-i-.i cado c 

napRio dell attore - c.imeriei e . ,.n,. rl'l-Cllise 11,li. 1 . 1 . cn.ll...!.. ( . Il 1 ’ I . I w n. 

Hitler, e Patrieir, Kiiiplll A,rimi': Lume soos.irL- on i.niio- |:,|l-ll^,•l^,: 1 . nltim,. ...,.i. in , ,.,i .."iny'.'.'.L -n!!! ....i..A 


Vi-Iius .Inluinv Guit.ii lui,ilo loo li. .li.ntui 

Di’IU* Ttri»iA/r. \.‘ v.»:a .n. i 

CINEMA 1.1 lini J .M.isoli n iiii-iii.i.i . .i-i 

n.’llf l Illuni': il ni K 1 - 

.Vi ilii.irto: l-'.iiosello ii.ii>oi..i jiiii i iss ii-n K Huil.. n 

i Oli S. Loii-;, 1 , 1-1 X'aML’llii; C. 0011 .ll'U.s 10,1 a 

.\ill "Olili-: l'.iiie. aiuoli- i- ".lo- ■l.iiiitiii i oii f. L.ilvc.t 
si.i con G l.olohiiinil.i Diali..: n lu.o. me Lu.uiile tuli 

.Itlil.kli». Il l.’i.oie (lene llio-.r.a- zi Dilli, 

RII.- r.U-ClUse 1 , 11 . 1 .,. tn.ll...!.. . . 

.Virimi'; Lume soos.irL' .111 i.niio- L.li-lu.'iss; Liiltin"i .m.i. Im io.. 


11 pilN-sO 

fluii ilV vdIìoÌo 


ii.tiio l'oii .M. .iloiuue tc.:iic.na- 
•si Olle, 

.Mila: 1 eac.alieil .iella tavol.i ro- 


1'. 1 ..iin;isli-i 

Eileii; .. .tiniiic.ini 

' 1 '. t.'llltls 


ini-ni.i_i . .i-i I ,,,, , ingioi.I i on R Scott 
i'..o ni Is j l'rcni si.': Dandier.i di .-.iiiib ilU -1 
" ni. -do c.M, zV Sniitti 

.ii'U.s.iil.i a l’rii'i.ii cr.-i ; Càiro; elio del lariet.V 
S ' • 1 Oli Toto 

mollile tim t ()n .(1, .rie. Pii-lA "cr c!-.i cado cor, 

I . ' ■ izz.ai l 

^ ‘ Itili'- Sterminato in e.iPZ 

. 1 .)." ile l'Ui I ()iilrliii'tla: fluii-ur.t estiva 


COI, L. Donfatti 

■•oraRCio.'n Trastevere: I.’iiKliana hi.an.a i"-;'. 
iiiasi-imi-, F. Lovejol 

1 estiva Tri’vl: Un olzzli'o n* f.-rtun.i c-n 
lui sempre D. Day iCinoTiar * i:,''* 

Scott TrI.anon: II tesoro del Rio tid'.o 

I -’iiiiib ilU- iVni.azzoni 

I Trieste: Il fiume rosso .in , 

.1.-1 sarietA Wayno 

Tiisrolo: TanRanlk.i con V. Hc- 
-.i cado con fin, 

Ullss.': Sabrina eon z\. Hen""rn 
in p.ipz V'crb.aiio: Più vivo che nmrt.. 
estiva con D. M.irtin 


tonil.i con U. 'l.<\lur iClncr.a- Esperi:,: Il ib 
hcimo) I Wa.siiL- 


Muirlti; L.i uranilc .siiar.itnn.i con| V’Ittorla: I.a storl.a del dottar 
l'.iriRl COI, 1 ; (.-onte ' VVassol con G. Cooper 


I] filnv In (ilK'.stioin- è eviden- Ali-yoiie: Il te-oro sommurst, eoi, Etit tuli : I. ulol 
temente un fondo di niaitazzi- , •* . hussi-l tSiiperscopc, Europa: li ii.i- 

no freea In data dii in.AO» che -o-u.su.. e|.iiva ExioMor; n t.-.- 

ini le 1 - f , . -Vili.ne: Il iii.iriuli.o ventili i.-- J. Rii.--el iSi 

Ft (' pennato ben.' di .sfmn.ire ^ . .7,,. " 

in (|UO.sto mfelic.' sroiei.» di .\p.ili.i; r .-.lut.into mister.oso 
Stagiono. Una doni)., iiella e ,\ppi.,: Coiilr.ibbando a 'laiizarl 
FpreRiudicata lieEci- .1 mandare coi, C. C.ilvet 
in rovina un vecchio proprie- «^umi'i: P.inr. ainoie o ueto.ua 

tai'io t.'rricro «• .-^uo fiRlio. d.al , **,’*' L.>iloi>nqid., 

I ■ . -SI . : 'Vrclittm'ili-: fliiusur.. estiv.i 

(male SI * fatta si)<..ii.. M.i 1 .i,,.i||.ii,> .- 0 . 11 . 111.1 ciiv.-i 


( 0,1 G. I.ollolinqid.i 
/Vrclitnit'ili-: flmi.siir,. estiv.i 

H. ••,«■111-1,o .11.11.111.1 cllV.-i 


due uomini reagiscono e. dopo Areniila: Steli., solitaria ‘ co.u 
.saii.guinose lotte, rto.saono a 11 - ciable 

prendere pos'o'sti .li-lle loir. Ari.iim. Dieve .-luusura e.-itiv.-» 


Itiiriipa: Il p.i- -., dcU'..-. v u; .... | 

Exi'Ol.lor; Il ti'..or., Min.inc;,.! lo : ! A. 

J. Ru.s-fi (Snin-i..(’opi , I >, 

. .. 11. .. . .I..I . . L - . . . I 

faro: Le uiulibe jo.sl' ili-i f.'*-| 

sk.ilcliew.ii, COI, z\. La-!d 1 '-''^ 

El.liiiilia: l'iiiiiio il, I riiiiiliall * 

I lanuni’tl.a: i.-o.- ct.iz. uiii;;jSv 

z\ lidi ..l'Io and tlu: lion tOie. 

I7,!0 Ella 221 V'.*' , Z 

El.amiiil.i; l'iù . ivo cbi' moitoroi, 

D .M.iiliii ’■ v'ft 

f'oiiliaiio: .S)c.,ri)i't-. 1 ’ n—.c co', M. 

.-In-.Iter I 





E.iitl. 111.1 ; f liuuiii .1 


zVslr.a: S.tiillll di orlniavcr.i cenii-illi'r",• fli.i.-m,. 


1). P.iq.'l 

.Vtlanle: Il iii.apmfi.-o .ivi. .-ntiii ic. 
ro coll G. Cooi.L-r 


proiiricta. il film abbati,m?;, zVstori.,; Il tiqbo di K.iciz,.x con l'.diioti-: 1 tre ladii .. 

movimentato e vivac. per.S si H- Hudson E.inl. 111 . 1 : fliiiisiu.i e. 1 

vale di espedienti troppo log.,- Asir.a: S.iiiilll di orlniavcra cii iJ.illi ri.i cii.n-m.i i .t 

ri JJcr risolver.' le .situazioni ., , (.-irli.atrll.,; I ..1 fme tr 

..* . . , . » . . .Vtlanle: li iiiarmfii-o .ivi. .-ntiii u-. n .. < 011 C K. !l', 

PO, nnpnrtunti A mi'.'- Ch.v.an.. Vr.■.;t.'^■r.': 

nulta si ncC(Hnp.,Rii.i ima zVttiiaiit.i: L'ultimo ponte eoi, M tori ...ii a Naz.-.ui 

tinua ('.lallazione di mia . ert., Si li.-ll Cliilio Cesare: Si lu.iv 

cast;, ptidronale xcciiio stai,,- .ViiKiisliis: Il selvacqio con M. lom.i n.i, L. Clirisi 
po. attraverso la retorica fimi- Draii(li,_ ^ Golden: La .stori;, . 

r:, del vecchio p:idre. Oli m- Kei,.,» . .«u a_ V.iili W.i; .-i ou r;. foo 

te,preti sono Dennis- Mori;.,,,. •'"/"V.*; ‘‘ ‘ ' Q'‘" V..d 

I Noni c . Cor!n;i!i Aus4iiìLi: ii itiiiK inu ilrcli ittori ('.iroi Dn i 

La è di EìÌwhì la. Marni Awatiuo: Tre staili JU W.I fiiuta- Impern: IL, i* M.iru‘ * 

Vice iM eoa U in.ì/.i i C;iiieiì»aM- 4 )ne > ( M«*tro 


e. t: \ *1 
I «il V a 




.ViiKiislns: Il selv.iqqio con .M. 
Urandi, 

.Vnteo: Seio., 1 o,, z\ V.,!!, 


.Viiror.i: Il Dir.it.i dei 7 iiian con | ll.illviMiod; 


Gnrlial«-ll.i: I ..1 fme tr.i -.il . 01 - 
tile con C. Ki !l'. 

Giovane Trastei eri': No, dclc.i- 
lori con A Naz.’.iii x 

Giulio Cesare: Silu.ivi di l).d)l- 
loiii.i ct.ii L. Cbristi.u, ! ^ 

Goldrii: L., storia di-t dotto, ■ ^ 
Wa; .-1 con r;. fooncr IVr 




riilR 




. 1 . )>.i\ni' 
.Viisoni:,: Il 


V.id. '' 


T.ivl.n 

deeli ittori liiiperi.'ile; farov.sn 1 


zVventinu: Tre soldi ni ll.i finii.,- lni|iero: Ito .- .M.irn' 


Vie* 11 ., . 0.1 R ili.izzi ICin.-nia.-i-ont') 

______________ .Vxorlo: N'uvol.i ni-r.i ini, P. 

CONCERTI It.irVieLil:' L.i i-rande c n lo'.:., 

Itellarniino; Nere, ,i';ii'.iaiii con 

fenrortA I Mrrnl ■' Pbenii.m (Tei-biueoior) 

LulILvilU J. I Ilzicl Delle .-Vrll: I .■on.tiiistalori della 

a Massenzio lteVnlnl7breve ebl„L,.r.a 

Opri alle ore 21 :i" .a Mossenz o IlnhiKPa: fonlrnbbando n Tan:;i'. 
.M. .Jean MorcI dlrigerA il (•»,- fi cm' U. Calve! 

;rto di S. CccDi.i con il seRiieiUe Uraiiracclo: Coiitrabbittjilo ., Tan. 
-oeraiiimu: Ut*,Do/: « Il Carne*- c-ri ''-'i, C. Caìvet 


di r in • 01,1 li;*." l- • 
l'.ni L.i- I 2 s^, .. ■ 


tl .M. .Jean MorcI dlrigerA il (•»,- f> c"*' U. Calve! 

certo di S. CecDi.i con li seRueiite Uraiiracclo: Coiitrabbittjilo ., Tan 

proftrainmu: Ut*,Do/: « Il Carne*- c-ri ''-'i, C. Caìvet 

vale lomaiio »: itectiiovcn: \'I (‘noaniielle; Jolanda. In fiRiia 

Sinfonia; C.asell.t: .Mnicia di fest.i .1. i .ors .,10 nero 

da «11 Convento veneziano De*- Cnpltol: Cbltistirj eftiva 

bussy: La mer. l biglietti so-i., capra,lira: Chiusura e-tiv.x 


in:i': ( .Metro i-one , 

Intitin'i; I.i, '.tou.i di! -lo'l ,1 èl 
\V;i..el IO', C. Cooui ,- 
Ionio: Il 'o.n’iuteo ,c. . i ni -11 ici o 
‘•Oli G. Ci.oi..'i- 

Iris; L.i lini.» lr.ii'.L<"i' • o.i ’ 

R,i .'I 

n.Tli I •' 1 , 111-01 I e.t-'. a 
La reni.',': Il ticho .1, Kor; s con 
Il HiiUmn 

Livorno: Snnilli .d lr.iii,o:itA> •ori 
R. Millaiid * 







|ja ven(ii («4 10 alle 13 al!*Ar 


I miieci, Rraeida 

■Se*i *1 alle Terme di Caratalla 

. I^e| CI. lei HIjv 'dio ZI replica del 

« MefisUifclc m di A. Botto, diretto 

-- (Ini maestro Angelo Questa 

I . d. -..-..r di Rbando n. lì). Interpreti: Giulio 

iel-|1nr.i clt(. riteneva di aver .U Elcn.! Rizzleri. Maria Pe*- 

t'talbito II a barbar.imi'lite* ucei.o ziiinr., i •#.»«• .. a —, -. « 


gentil,., e dalle 19,30 in |>o, al ‘ 
butteghiiio di Massenzio. . 


Tl ,,a"o ri-l'.'av- 


DOMzVNl 


MONTI 


Si chiiiae la Cc.npagr.a 
per i! recupero quote 

Domani alle ore 13 pres¬ 
so I.r sezioni" Monti (via 
I raiiRÌpane) ha Itiopo L'- 
m.inifestazionc «li .■liiusiii.i 
della ramp.VRna per 11 re¬ 
cupero delle (litote svilup- 
rat.i negli iillimi due mesi- 
Sara.mu ilìslriliuiti i premi 
;,llc sezioni vincenti t s.iri 
nlfcrlo un rinfresco. Sono 
Invitati i compagni ammi¬ 
nistratori c i migliori capl- 
srtipro. aprosltamcntr invi- 
l.iti. I-a manifestazione s.i- 
r.i presieduta «Lil lonipa- 
gno (Hello Nannuzzi. segre¬ 
tari» della Fede razione. 


“ __ ii(;cisa a imiuimih 

TEiZO ?.v.rnD Ci. permerenze .i uire-.-m.'^,* .mi- torti che riteneva di a 

r’crjlj r-vcfai <(R(ìp?,ÌtÌ» fa/ionda .ncricola di proprietà hito. ha barbaramente 

_ .'leU’on. Fr.'.!"'o Soin.'unt. t.'ile la povera bestia. 


Castelli,: Il t. sor,, sommerso ton 
J. Rur.'i'l ISunersconc) 
Onlralr: Mandato di cattura con 
J. VVclil) 

(.'Illesa .Nuova: Tarzan , ontro 
Tarzan 

Mal di Schiena 

Presto vintom 


, , Giuscpiic r.ivoni ab:t;tnte in 

I ire; -ucj.iaf.ro oj-erul d, '■ . 

«Rof.hlt.v ...tosi l'alH pndr, di '’i., Portuense 9o2 e st.do av- 


fa:: elle a..*» 


- \crtitr» (la Un coloni che in 


filUierp Ivi Cc-.ii una stalla trovava la car« 

loro c/le:^.Ca fcj fcor.o la'.Iatl cass.i di una rniKca, 


Oggi a Centocelle 
Festival di Vie Nuove 


di mi. Giann, Poggi « z\mal.,» 

Pini, Macs'io del eviro Giusepi," PERCUFT TOLLERARE! 1 di» 
Cone-o. Regi., di Enrico Frigerio Sturbi del mal di schiena, dolori 
CoteoRiali.i di Attilla Radice. reumatici, lombaggine, mu.scoli 
Lunedi 1. ago»;.» riposo. Martedì e giunture rigidi od i comuni 
replica eletta - Lorelov • di C.ita- disordini urinari r.iusati da azio» 
lani. direna <I«il litncsTro Frara’*» Ipnt.'i Hpi r«>ni mianH» i-u^tistA 


jlllIMllllMIIIfMIIIIIIIMItlllllllllMIIIIMIIIMIIIIIIIItItllllItllliMllliatllllllllllailllllllllllllMIIIIIIMIIIll 

I 0z^30AIM"rE 

ISrlTUTO z\. H. 1)1 Bi:iLN*.\i:i)0 - SI.Di: tL.N'lUALE .Mll.zVNO - VLVLE MONZz\. 31 

IMo-si vi.secr.Alo, n^ni mobili, ciintiici ril.iienic, sventramenti post-operatori, ernie ombe¬ 
licali sono tnfciinii.i jeiicolOze <• inoittlìcanti — La iiuovissim.'i cintura vcntrler.n 

CONTE.VriV.X KM’rU.V UI nF-RNARDO 

r.'iflintil.i tonfL/io:;,' ...u misur i iti t.'-niti rKi-tlct di particolare morbidezza c di appro- 
riiale leu-toni e peiteHainLnt-j n.poiulento ;ille prescrizioni mediche e chìrur 4 ichQ 

Si romimir.'i elie è stiil.-a istiluil.a iin.i nuova Filiale in sede propria In 

' R () .AI — VIA TORINO. IO - TELEFONO 461.226 

prima traversa n ri''strn di Via Kazion.alo d;i Piazza Esedra 

Il DIHF.ITORK GrNEiì.ALF, Di’.LI.’ISTITFTO RICEVERÀ’ LA CLIENTELA 
nella nuov.i Sede di Itom,a d..l 2 1'.’ Iii.’.lio. dalle 9 .alle 13 e dalle 13 alte 20 festivi 9-13 


: CI 


n : : o <.i ìH’.'.' '1’ ( .1 t * 

r:-. fi «i7 ( 

; .;.:o cl;< ; 'i:o- r..■..'i- 

;or..: : -. •• : e: N'' '-'. ‘ 

cirmata ler.. couic 

:i" . <*•'’e-.’ur.'n.e ('.; e-pcrfil 
I "ccc::.; óo. ; ;rc.o 


1 j;.j.t'ii i;. 


Subit'j a- 2 '.'ur-,i nel!., '-t.i'.i;, 
.’-.d;c.a:a 2 !i, il Pav-itii s’accorRc- 
va che la mucca, che doveva 
partorite fra poci’.i Riorni, non 
i-i.. ii.ar!,i per c.ui'z natur.ali. 


. , . N, 1 l'of.lCI ,ll <i'2RI SI 

satto 1 , 1 - iicgli am;n locali della 

te doveva di Gcntocell,. il Festi- 

lorni, non di Vie Nuove, che si e già 
• natur.ali. roii;|Uistalu una scalda <• ricc.i 


Ghlonc. Iute ineU: Anna Dt- C.i- ri.acqui.stari* Il vostro benessere? 

Milioni di persone risanato 
rurrint. PuoN» Siivcri c Antou* 4 j xi _ 


e giunture ricini od t comuni' 

disordini urinari r.iusati da azio» • _ 

PICCOLA PUBBLìCiiA 


I tir,,', j: c.a.e 
|r.(pv';t?. ('.'i'. 


D;fa::i nel ventre dcll'nniniale tta.iizioiic ini popoloso (piar- 
'I . nrtv.i un:, larga e sinRu;- Lite. 

rsfcriL, nrndo'ta da un propai'.ato un pro- 

■ .. .. • • Riai.-ma vivace o attraente che 

iiitrattorr.à a lungo le crnt.n.ain 
I).!..-' r.!".' j,-'c si di f.-.m-R!!-' o’n'. ca",.» e o; mai 


benedicono il giorno nel quale 

__ provarono le Pillole Foster per 

I 1 Reni. Questo tanto conosciuto 

COLLE OPPIO; C.ia Ooerelte diuretico o anllsetllco urinario 
Gaia Lirica Nazionale Ore aiuta f reni lenii ad eseguire 1) 
IH: I Donne viennesi ». Ore 21 compito di liberare il S 3 n- 

« Cui-ci-ia > iptczzi familiari, gu« d.iireccesso di acido urico e 
t’o.M.MEi»i.\.NTi; c.ia siatn.e oe. da altre Impurità dannose al» 
teatro del Commedianti Ore la salute Pcr.tone riconoscenti, 
21.30: « L'amico di famielia > di ovunque, raccomandano ad ami» 
Ei'inmci. . Grande successo zo— ^ conoscente le 
m,co). 


.‘i I. :j 

i.s-.cuialo «;.i ( _.c:.' 


(.(!<» cIJ>i- 2 ar.o, j 


IL GIORNO 

— (lo.nrmra 31 P'clit». -'-..n 
ìjr..i/io II ‘-'IO -r.Tic al.c • 
•..■.."•.onta aìif 1!«,72 

— Itullctiin» tlrmocrafiro, IC^ti 

:'.is-^ì., - 6 . Xeininli c 57. M ati ' 


43È*iPSli9i3ll 


(:i iir.JH vondcM.i, Q^^J'|cons'’iif‘turiinc. intcrven rinno zìi- POHo lT.\Llco; Ore21,là: c Ska- M B» 

u.r vti.'i.cnrM (il aicuniSa festa Va:;.:.e. >. rlv:Ma .meri- rWitiER 

—~ - PAI*z\TIN'l> f Stadio di Uonilzlan*M O VV Vtt V Vlk A 

Emanuele 353; largo Arenula .-. 6 ; “"’v " xP IB I It It I YB ® 

"“r--* "-...T'.*:''*!:';: ’f!’S: S Alf JESi 

PAL.XZZO SISTINA; Ore 1Ì.3J- 
I 21,45; «Questo è il cinerama». 


I, I 

Lv APPKIUIIIAIK ...al,-:. 

,vermi.! iiiooiii muri -mi,- l.i- 
e produzione locale P.' /?, -li 
lorditivi .’.l.asuni.; i «rlllt.,/:. 
i::i( nti '5i,."ii Geno :• 

"Il fhiai.a Z.*H 


.\ AttllGIA.N'I. U..n'U svcr.J, 
(■amcielCIo nr inro t-.-u Arr.il't 
nicnt: tr,.n lu-so (Luncniic, ta 
cilil.i/t<.i:i T.irsi rt 2 ((limi.r rii. 
ì- ; 5 A u > 



'^RSOiiTRlEStE-109/J 

SPIRO ) ' 


ANNUNCI S.AHITAF I 

DISFUNZI8H] 

SESSUALI 

(31 ••cnl origine. Deficienze co-t. 
FrtgicJild - Senilità - Anr.mci-e 
Accertamenti nre-matrlmùnja.i 
Cure raplde-radleali 


Emanuele 353; largo Arenula ZSt 
Ls.ila Tiberina <0. Trastevere: 
"lazza S. Maria In Trastevere 7; 
V. Trastevere 88 Monti: v Ago¬ 
stino De Pretis 78: via Nazlo- 


Ori'-e*ti.s ■’.i'Fc".!'.!. 


m K.-.r-.r- r'- -'ra rtcì Inale 


Esqullln.,': via Carlo QC-àTTRO lONTANE: Ore 21.15; 


rr.i a.terni j berlo 126; 
1,1 V ..'1 nifi 54; via 


.AD.crto. 22; via Emanuele Fili¬ 
berto 126; via Principe Euge- 


21, fv:r.i.-..i.L- 53. i-;=-..m c.inz-m ciò) Fr.-tf.al r.a; — . (r,:o cr-t.i la .s .-j .Albcrm. -.2: via ronanuete riii- 

r.io.ii .T;. Getri-..,; '.:• Mu'ira da b.TUn; 22 '’At.«ta oei veicoli, a giorni a.terni j berlo U 6 ; via Principe Eu^- 

— Bollettino nirteotobieir... 'ic:;,-|ron-f rio Sfrondo proirsmmT ’ .i .''i.!'"!; > !..:i oi ' •■'• iim 54; via Princ^e AmMeo io». 
,,..-.T.ara m Ieri. M.o.n.a 57.2. G.- Orrbc'tr.a f r.~ Rra; 2l f ar.t.atc | q,tE ! . a J 

...a..-.f..a 2'..;. n r.r.;; 22 20 Drmct..-a sfrrt|“'^,„ orca„on.- .1-1 rmvs.mo j 

VISIBILE E ASCOLTABILE i -,'d-1 ' ' u ■a'* gp" ‘Piemonte «si vi. 


< La 13. sedia ». 

Regia di F T.imberl.ini 

\TLI.A .M.DOHKA.NIM.NI 


.iii,tiiiiiinnn»ii,Mi,iiii» u.s,\ PLItH.llA G 1 ( 1 ,a;.././A 

n ■■■ M /^lO.N'E AL VOS'l RO tritìi zi/..(• 

■ n V B|B 9 IH -Dparazi.ir.i- •-'.-ircs e or.,!- '"r- 

MJm H B» B B B rno) Vm Tre Cannelle 2 .) l'i.li 

■■ Il (Irtirp-i Coritrollo ■tlctii'-.'ii 

•o. .M..s-trr'a garanzia Tar'H. 

Il ^^^o^crlllO pioprtel.i: te , .rn -t.:iT;r = s-i a nuovo .raó 
della Casa di Cura -■ I.MMA- 'ranM va'ti.sMmo s'^nrltm.;.:. 
r'flI .XTA f'ftvr'ryinvi:' . i i,. r--r orninri 


... Orarlo: 9-13; 16-19 . Fest. \0-'.z 

. A A ProL Gr. LfL DE BERNAItDIs 

rV-ifV ili In Spec. Derm. Cbn. Ron-.a-F-.r.. ; 

.TV.-” gfl SÌSk Docente Un. SL Med Hcm.a 
l''JS^ Iv.'SfOtz SI Piazza Zndioendenza 5 «Sta»-"'*»» 


ili 



COLATz\ CONCEZIONE». vi« 
Pompeo M.-jgno 14 Rom.i, c ii- 


Holarc 


metodo di cut a 


Al. IO I II l.l 


j /'.t i- . .HJ II n I u . a; j.'.lto 
Ir:,-' I co:.-.:i ^K.^ZA C(f'IPREiSO- 
i RI ecl altri Uni di brachieri, ven- 


VISIBILE E ASCOLTABILE 
— TE.MRI: « S'Kati.-.g Varitlr: 
al Fi rr» ftalico. 


l>tstina 29; via Piemonte »3; vi. 
! Marsala IO. Sal.rlo-Numeotan»; 


ore 21.5»*): C(.mpann,a Chec- • .MARIO SARTORI » per It (»ll.M'IL avito vulcinizz i/ior r - |' 

ro Dur.nntc «Alla fermata del ..rtriti, 1 rcumt.ti'mi e la scia- ricr.struzirir.e' - nuove. f.r"asi..hl h 

66 » con A Durante. C. Du- Rea (brcvclTo per marchio d: valorizzazione u.-aie Lupa « A jj.jfj. io v.ir.e 

rantc, f.. Ducei. L, Liberti i-nnr»...', n W^fr ',4 H.-! 25 nr.vern. 1 - ( 


IO c.r. cntiti 


'■....‘■■.'--7. ‘viale Regina .Margherita 63; cor- 


Ducei. E. Ltberit 


CINEMA-VARIETA’ 


i.Tiprt-'.a n. dui 2.3 novern- 

jbre 1949) é ve.nuto a conojccn- _1 

7 ;i che In talune città d ltr.Lr. m.\lciilnl 


•H I .-IXIHN I 


.Mhanibra; L’eroe della Vandealvi e chi dichiara r-rl afferm.x j mare he. rrrz.-i *ba--i. nTe.a.;.,*-le i possib.lità acilo 


i _;i j; r-arc.;.*- 
r..r.o c i'^ri « 


c fanno ingr.in- 
lorrr.e di ERNIE. 
1 m-iJit;:, . r.,va- 
dn jnr.:.-. ili c r.rn 


UOTTOIt 

ALFREDO SlOUPi 

VK\E VAKiC.OSl:: 

^ VENEREE - PELLE 

t-m- DISFUNZIONI SEaSUALI 

CORSO UMBERTO N. 5C x 

-•-■a- 

(Pres'f, Piazza dfl Popoi-ai 
r.r.n xeL SI 9Z9 - Ore S-ZJ . Fot. S-lt 


ì’.-\-a\iar!o -Pane, amore c «r-Jstro rrl tritio «- tl'.rcziorc (‘.ai 


lr.:ii- ail Adridcinc. Aqit.ìa. 
' I.uitin’o pi i'.'.c > j’I'Attualita. 
- 1! ^clv .-'.cg-.o » - r.\ug'a 5 tu$ 

' Scr'o * all Aureo . Da c-..i al- 
ìttcr.'.ità- sì Clcd.'-i. «Un an.c- 
rteano .'• Kon'.a • ni Colonna. 
<; P .,1 VIVO c'r.c r;->r!o - .1 D-;!e 
r.T'ssrrcrc. E i i.'.'ir.iv-' M et.t- 
r.io. Par,oli. Vertano < S-ar; ('tc 


Aqit.ia. M-, r;. q.i Mi-r r.cordi., a via esc: 
ili Attualità. Cerchi. ! ' 

' -^"£'■^-‘”"5 — in piar,a dr!! Fsq'iilino < isti- 

Da C -..1 al- Tuita I., t irrolaz-iono rotatcria m- F 
«Un an.c- ; .-ro all o*>c .x.-o rer I- . orrcr.t- 
i Colonna. cJ" tratlin «re •becca;'-, x-Ji;., Fi 
I- .1 D-nc -lazza ‘-e-',; vi 

M et':'.;-'!- — in via t.omb.rdia c v;rtata -r. 
< S-ar; ('tc ■ ; 1 tic. vc.Co:, dalle ore F. C 


itto «- (l'.rcziorc il'. / 'T' .* •.;a L. Gbibcrti 31 Tiburllno; 

-rr.cordi., a via de: .''S.V-'. - ^‘ v’a dei Volscl 99 Tnseolano-Ap- 

, i... «c. m a , .c..,o. vt . .c- p,„.i via Omsto 33: via 

dr:i Fsq'iilino < isti- Xopla Nuova 2(3: via Corflnlo 1: 

•laz-jor.o rotalcria in- FARMACIE APERTE OGGI :> Ce'sre Cantu 5; vta Ltdia 37; 

.X .-0 rcr I- .orrcr.t- Hi riR.NH — SUr-ttni.. v. Ep.ro 7. .Milvlo; v.Ie Ar.gcnco 73; 

«re •brcca;-', xui:., Frar?":-': 26 rr.atl-Tr,finr»le via Settemlirlni -23 .Mnole Sacro; 

il., Attilio Regolo 63; via Ger-jCors-. Scm.Dicr.c 23; viale A* 
.omb.rdia c vietata mmlro FO; via Candia 20; via 1 .Imt.co 567 ; Monte Verde Ver¬ 
ve.c^;i dalle ore F. G:*scenzio .67; via GlO'-cchlnc rhio; via A Brerlo ir». Prenesll- 


con A. Nazzari c rivisia di praticare ai oa/tcritl deltr. -'enz.a .,nti. i:,o. s-ilo 1.7 j.. 

Aliivfi; «.hiu»ura cstlv» Cur.T ^ Milano 

,\mbra-IovlnelIi: 3 racazzi del lA rO-^'e-^tebr.-, di ( il 'Ot- - 

Texas (cn J. Hantcr c nriMa ’ '.f,? ,i JA h *m.I .bvi/.en .lue 

Arena Arco: Da quando sei mia (Fitta ‘'•■vnn-j - Ancill . Lra 

ron A Gsrclrcr f* rivlsT^ rncttorc il puniMicc’ Collrir^ firn 

Espcro: La regina del F.ir Wrstlpcrch^ Pn'Jtf ritira cura « -rnTrir ir'TnniaiTcsririvT.rt 


mettere In diffida il p’jbfilke I foil.-.r e nro R.rtr,n..< ira:. 


.«enz.a .inti.ii.o. s-ile 1.7 j.., n,. n-, STROZZA.MENTO Ogni centra- ijctj,, M‘’-4 

vili. Ron a Vi., Milano ;-l _ -la aiticrmazior.e non p.-ud mirare O.WID 

«iltoi.oi.l bvi/.t.-i .luto.-.a.in ^ 'orprcnc-re la t-uona fede SPECL\LIST.\ DEK'L\TOLOGt> 

'i..=c,in-j - Anelli . Bra-ri.;, - del soit.crenti. Cura sclerosante delle 


con B. Stanuiih c rivista RIO SARTORI » viene prHti- 
.'’riixipe. fr .r« cit.-vrt .ala 'ORanto vd evrlu'ivamen- 

Ventun \pr.lr; I origtomeri del. ,p pre.-o Li «udd tlt Ca'a (J- 


iTr>r irTnntal'rcgrar.i.r.o ‘■".'l- C. 1 fa uso di Liti Drachlcrl e 
Caicntre «oir<-r.!.''ii."» 2 ''z c tnvntato a'.cr.::e nel mio gabt- 


VENE VARICOSE 
VE.SEREE . PELLB 
DISFUN2IO.NI SF.SSU.VLI 


[•«-(UTvVilN'K» 


la città (le-erta con A. Sn».thi 


c rivista 

Volturno: Il fr.it-e ros.o r- 
Wavr.c e rivista 


• IM.MACOLATA CON- 


j netto, arene acconm.pagnato da VIA COU DI RIENZO 152 

rrc'tico. c ^r.Tc? di* . - - 


-n j jCFZiON'E • ?ìta in Romr:, via I licatorc D •srx nian'.o hi 


ISEZIONI di c.-tito n.-zi.,; medico, c £’--,:::-.->m«'r.te- di-[ , 

Ivc-.lra con un n.i-n do- rr..';:r<r, la I.'.Ì'TILIT.A' ccI rJd-| ’ 


5 51 . Ore 3-:-» - Feit. «-t.1 




ARENE 


Pompeo Magno n. 14. e ne" «t occa..:cr.-.‘i.ir.c riirji-. 

icguer.ti po'ti: Mil.ano. Varese mci tc d ,r!.?r-.thi, 2 _ (7:c-v f -u ] 
ChiavBii. Treviso. Venezia Bo- Lro.'-rhi 5 •. trltf. s..2,* 


rr.'sc» al Foeli.a-'o. « t'n., ; ■ ".a ero 14 sii 5 .,*^ dt-Tc re« P..;:, I-'.2; via delia Ctulun» 24 Ino-Lahirano; via del Plgncto 77: ,\pp,o- Contrabbando a la-.rcri 

5 ',.) .cortile» al Cari'. .tc;;a, - L : r-!•-e drf-'-.r- dei ne. 10 ft norso-.\nrelio: V. Grtcorio VH;!l Prrrr.te *2. Torplgnattara: r»,., ' C Calvet * iPe.'rar.a Nsp 

te di arrangiarsi .i.ìOderr. , V-r-o Vrr-r*.-; (re,i-( ampo Marzio - t «.torma, jvic Tcrplgnatt-ar., 47. .Monte Ver- Auròra: I r/.ratl del 7 rr.ar, cr.n'.lar/o (Me'«tr 


'Le ragazze di Sa:-f.-rd;a.-.o . .-I- — .n via C.aveur r r.’". ->r.e-*e- •-.% : cr.155. nzzv S S.!-.c-Ide Nuoto; Cirvonv ,,I!az;or.c Già- j Pa.v.'ic 

ìOrico. «Lue, (ìelta r-halta > sì rr.r'e v.e'a'a ’s «o-:, ,-t ve-rM «tro 7d; -.-a del Corso 2Ó.1; ta,z-!- Ì'v2 Gajl.atella: via Al. Boccea; I.a dinastia delVodio 

nipe-'o, ♦ Mri.-.co cane* a!’., «,i er.T-.im.M , I..*, (t'’!!» via r.*'. z, di Fn:..-"'., 64. S. Eu'fachio: .‘-troz-i 7-5; v i.a (Irotia Per- Castello- II tt.-oro somn.crso , 

F-nendare •- ' d .mrza del- de, FhirtrgheM fi Recola- inta in q.iadraro: •-n dei Q:im- J, Ru's'^I 

— R \D10 E TV - Procr.,mma F i ; ’ , -, F ,- -i rampitelll-rolonna: corso Vitto- pj n,iar,irr(olo; via Mei- Chiesa Nuova: Tarpan contro 

nazionale: 12 Mu'trhe di Re»«i-l— (n ala nveur '"'■i t-?t*e r-r;- rio Fonanueic 170: corso Vittorio fet:, Tarzan 


) Gì: me 
I -ca.a ri> 


Monteraltr.i. Ancona i 
■a Napo'i. Salcrr.o e Mi- j 
(Nfez'tna) 

m.dirizz: rela'.ìvi c rop:i- 


»4» K XPPItesS-STANTI 

t'LUt IH\M<» V o'.i.,t.orater'. 
herair:'-! orr'jraz:. r.e ere tre 


Fi ctinfezionaro XENTniEltl 1 
'»Pf (T.M.I SII misura per HFN4 ! 
MIlHII.F e DFFHKMAZIONF MI ‘ 
l)0\tlS-\LI di qualsiasi misura j 


'.v?c" z line ce.'.a venditi 


Otl. UBALDO BAHmOZZI 


Castello; Il it.'oro somn.crso con Cura si po'-or.,., avere srrtven- 

J. Ru'sej 1.'^ ..11.. r-r-, rii nr.—,-. 


Tarzan 


.,11;. C.,5.a di Homi. 

.MARIO SARTORI 


americano s;c..re ros-i.-i,;.' i 
n o c'j.Tlacr.o. Fó.czaz;-'--,: 
'-••ttl i 11 .;«’r.,H grati-; t>, ' 
Nizza 57.42. Tonno 


...'voiPZ' 

I 


P'/.\ S M.\RI\ M.AGGIORF I; 
KHM A - Telefono 4M 937 
ni.I.XI.F DI BARI 
\l \ FtPPX. :» (Pzza Giordano, 



O O IM IM U O \/ I 


IVI 


z VJA GFtA 
rei-^raó-i 
ÙRCHE FACILITAZIOI^I 


IVI! 






TESSUTI MODELLO 

TRITONE, 123 (da Piazza Barberini) ROMA 


INIZIA LA SETTIMANA 
DI AGOSTO DELLA 
GRANDE LIQUIDAZIONE ^ 

30.000 




ii 




Persone hanno risitato la «MARCO TESSUTI MODELLO» nel mese di luglio - Motivo? 
PREZZI MÌRACOLOSI ! ! ! - VISITATE LE VETRINE - SCAMPOLI A SORPRESA ! 


/ 











Pagr. 6 — Domenica 31 luglio 1955 


« L’ UNITA’ > 


GLi AWEmmE 1 %T! SPOMtTMV 



IL NOME DEL CAMPIONE DEL MONDO PER LA 3" VOLTA SULL'ALBO D’ORO DELLA CORSA 


DOPO LA SECONDA GIORNATA DELL’ INCONTRO CON LA SVEZIA 


Ltouiisoii Dobet vince il 42 " “Tonr„ , - 

l*ol»Iet primo ni Parco dei Principi ^ « mìp ìp hmIb pclla 


Vincono Merlo e il "doppio 
L'Italia in finale nella "Davis 



Il {'iiippo giuiilo a 14*’ regolalo in volala da Darrigadc - Fantini al terzo posto e iMonli al 
(|ninto - Ockers primo nella elassiliea a punti - L’Italia seconda nella classifica a stjnadia* 


(Nostro aorviiio particolaro) no e Itnif/o lu sintdu 7iel ,sf(/j('r ih, hii ordinato ai ilio» uomini dalla capitalo francese allorché 

- —' ,, dosare le /orli dt far muro davanti al plotone scatta lo spayiiolo PobleJ: su- 

PAKICI, :i0 II ■' tour de Astrua ha fatto una bella e non lasciar andare via nes- bito i tricolori di Francia si 
l runcO" è finito; o finito con lu corsa: non si e mai perso sano e per muipjìore sicurezza (iettano ull’inseauìmcnto tua 

l'ittona di Louison Uobel, co- tl’animo, s’è semjire fiottato ha incollato la sua ruota a quel- Bobet li richiama indietro. Lo 

ine voleva il (ironostico della tmlla lotta con tutte le rito /or- la ilei numero uno belpa. spagnolo non dà fastidio a 

vigilia. Così il -l.ouison natio- Giancarlo è un uomo orgo- f] <Oii il gruiipo transita Louison ed ha così il -riilo. 
noi. icrii'c (ter la terza volta il f/Unso^ resistente, adatto alle compatto a Mulinale, al con- di uscita dal plotone. Ben pre¬ 
silo nome sull albo d’oro della fniichc della }>raiide boucle aii- trullo volante di Cliateau He- Sto Poblet prende alcuni me- 

yrarule boucle, egnughando il che se ha dei limili ben jireci.si. nault (lem. l"l dalla partenza) tri che diventano presto Uà, 

record di Ttigs. Ila vinto bene f; bravi sono .stati Fantini e a Vendoiie (km. .‘i5), a Pezzou 50, 100; sul traguardo del 

Bobet, da prude caminonc, un- Pezzi, due ottimi gregari, che (km (il). Ora la .strada sale •'Parco» il .suo vantaggio è 
che se non ha ilomimilo la ci hanno dato le due più belle leggermente e l’andatura si fa appena di 14”. La volata del 
corsa come a suo temilo ha soddisfazioni vincendo una hip- ancora più bassa; poi nll’im- gruppo che giunge compatto 
fatto l'UUilo Coppi. Ila vinto p/i cir/iciino. Monti c Benedetti, provvtso, po'-o fuori di Clotp-s- alle spalle del vincitore è vili- 
per aver .saputo distribuire con G'iudici e liarozzi. ; iir-ln-Loir, cerca di andarsene tu da Darrigute che -brucia-- 

saggezza le sue energie, per rciiiaiiio ulta i rniiacn Viletta, ma il .suo li nlaliro sulla linea bianca Fantini, 

avere indovinata la taliica ,/( Si parte non riesce. I tricolori che fan- Il Tour è terminato poi con 

giusta, snprattuttii ha rinlo di Toitrs alle 10.11 Al da ilo la guardia in tesili al gmp- una tappa siipplemcntare al- 
intelUgenza. la liisdii o .s/ire- j,{olone jireiide un'andatura (io l’aerliiajr/nino in un batter ITlotel de Ville, dove sono sta¬ 
mele gli avver.san Innihindosi , .pacchio e dopo duecento me- ti rirevnti il eiiicilore, i priii- 

ti loìi rollanti (* iiioN.st i pò . rhilorurtri alt'nra, hi testa tri tutto inrfin normale. Quia- tfpd/* profof/oinJìfi fit'Ha fjara p 

iliniiiao gli min avevano ic gruppo sono » tricolori di di fora Coletto li ragazzo è gli organizzatori. .A Louison 





ffUisin, ftopraiiuiui un rimo <ii '/'oors o!lt* ria lOi fu pìiardin tu tf^tn al oriip- una tappa nìippleincntare a 

nn(*/(ij;#’dC<L m* Iilsc io o lircade nn*aiitlainTa po /ViFr/iinjr/ifnio i/i un batter de Vilfi». (Zoo/' sono st 

mere gli avrer.siin Inuihiudosi appena i ,rocchio e dopo duecento me- ti rirevnti il eiiicilore, i pri 

a loii rolliirne le mosse e jioi. chilometri all'nra. In testa tri tutto torna normale. Quia- cipalt prolagoiii.sti della gara 

i/uaiiao gli “‘«ri iireviiiio le f,r„j,y,o sono » tricolori di di fora Coletto li ragazzo è gli organizzatori. .A Lonisr. 

gi III le iiuhinte aulla talliti un schierati a veiitaritio rapido a mettere iiiediì a terra Bobet e .stata consi-giinla ni 

mentito In ziiinpnia decisiva. _ .. .... .. . i.,,.i... ,i*.ri..,.. ,i,.i 


eniito II ziinipn a decisira. ordine di Bobet. Louison c cambiare la gomma; iiitantn iiieilnijìiit d’oro offertiigh dalla 

In SOS aii.ii, l.oir.on i/n ini- siiinito, non si sn lune tome. Bezzi s'è fermato ad aspettarlo città di Parigi a ricordo ilrlla 
o in >( icoitomiii ». Quislaiuio j.y^^ .siiiiiilo, che i belgi, in ed insieme, dopo un breve in- sua terza nttona consecntiiui 
Louison non l.n eoii,i.., sM. 1 in- tappa, che la tra- seguimento, i due rientrano nel Tour. 





fallo lavorare i sani uomini, li 
ha diretti alla perfezione ed 
oggi, al Parco dei Principi, ha 
raccolto i frutti ilei suo lavoro, 
frutti che si chiamano trionfo. 

Al trionfo di Nobel s'è muto 
quello di Pollici vincitore del- 
riilliina tapini. /,' infine, il 
trionfo c'è stalo anche per 
Braiikarl. il cui secondo po¬ 
sto è assai più ili tpiinilo egli 
c la siptadra belga tiotessero 
sperare, per Gaiil. l'eroe della 
rnonfagiia, la grande rivelazio¬ 
ne dt tpieshi 42.11111 edizione 
del 'Polir 

Infine il trionfo c'è stato 
per la sipiadra francese clic 
sotto la regia di Bobet ha as¬ 
solto alla jicrfezione il suo 
rompilo e chi- oggi con il cam- 
(lionc del mondo dtviilc la fiioia 
della vittoria. 

F gli italiani') Per gli HaHaiii 
non si può (larlare di trionfo, 
rhè da Fonuint. .-Xstniii. Colet¬ 
to e Monti, ci si altcìuleva 
forse gtiitlcosa di più. Ma biso- 
tpia riconoseere che la forfu- 


lOniso/i. I La marcia prosegue tran- cd Astrua, mentre gli altri e| 

Il campione del mondo, riiiiii-’f/iiilla sino a pochi chilometri precisamente Giudici, Faiilini.l 

_ ___ Pe'ri, Benedetti, Barozzì e“ 

’ i\/onli. non hanno lairtecipiito 

lA PRIMA TAPPA DELIA «RUOTA D’ORO» 1 '''''" l’A" '' 

delle Ì0,50 per Milano. 

.STKFAXO iniLLONi: 

— ^ Vittoria di Coppi-Koblet 

nella riunione d'attesa 

PAninr. no — Frim.i tleirarnvo 
clcll’ultliii:i l.ippa del Cìiro di Kran- 
cia. SI è svolta al l'areo dei Pnii- 
cii>i uni riunione eiclistica di 
.attesa di eiii eciu i ilsiiltati. 
G. P. Tour (le Fritnve di velocita. 


Giuseppe Itlcrlo 


l*orniidal)ile ripresa del eainpiuin; liologiu 'f 

fDalla nostra redazione) 

•MILANO, no, — Giliscpiie Merlo è rliisiilo a siiiu'rare I: 
«debacle» che lo aveva costretto ieri sera a lasciare il i n. ■ ■■ 
in svantaggio al iiioinciitu della sospensione ed lia rlii.iianu u.. 
vinto contro lierKClin. ipotecando con la sua viltoiia iiuciia Ini...'- 

Sia dalla priiniv battute si è visto come 11 .Merlo di ouci i"“c 
ben diverso da nuello di Ieri .sera. Oggi il bolognese e .u 
sicuro e deciso come Ieri sera era stanco e slidiiciato. Lu'.i irii-, i 
la giusta cnden/a e si pori.» in vantaggio per n a 0 A <iiu 
punto liergeliii tia una rea/iune e rimonta lo svantaggio purt uu m i 
.V sua volta sul 5-4 con pregevoli servizi e volate a rete l,.i l .n- 
Cita assillile ora un tono draiiiniatico. (Questa |ui.T essere li ii.irt.i.i 
decisiva e llcrgellii riesce a portarsi a 6-5. poi Merlo annulla un 
primo «sei ball» e vince il «game, portaiulosi in pareggio. Il riliiu’ 
si fa sempre |iiii serrato e .Merlo si aggiudica anelie il gioco mt- 
cesslvo. Ootin una rea/lone di Ilergelln. Merlo riprende te rcl.i.i 
ilell'inrontro e vince il set dopo 4Ì'20" li gioco. 

I.a partita è nrn niiovaineiile eiiuiiibrata. Si Inizia la p.'.itit. 
decisiva e Alerln v.a ancora in vantaggio ina l’esperienza i lo- i i 
runsiglla di non sottovalutare l’avversarlo el d.T ragione ciirii >',i 
Itergeliit fulniina IVIerlo con due sehiareiate alla battuta c si ,'s- 
giiidiea il gioni. Ma è l’iiltliuo siiraz/o delio svedese i lie e lii"i 
liresto superato con facilit.i dal bolognese. Il set è eosi \ait,. ili 
>IerIo per 6 a !. 

({iiandn inizia la gar.a di doppio si vede siilillo clic Suoli < 
.loliaiissoii rostituiscono lina siiecie di liaiidieap per l*ietrau ;eli >; 
liavidsson die invece giocano inagnUieaiiiente reggendo tiilia ' i 
liartita Gli azzurri enniiiluiue vincono faeilniente il nrlnio si ' m t 
6 a :i. Nel secondo il gioro cala .seiisililliuente ai tono. Oi.i •• i'.' 

male tutti e «iiiattro e gli italiani si aggiiidieaiio ani In- .. ' 

set iier Rat. 

Nei due set sueeessivi però gli svedesi registrano il '■.iiuu :t"m- 
Ire i due ilalinni eontiliiiaiui u non trovarsi e la \ittori.t \.i .> 
Davidssoii . .Inliaiissoii per H a ti a '.I. 

Nella partita decisiva però IMetraiigeli e Sirola altari ano 
sorprendono in vdodl.'i il dopido avversarlo die Ila ern.ai i.’i 
liavidsson stanco e sHdiieiato. La vittoria va al nostri iter G a l. 

Keen <1 dettaglili teenien; 

MKKLO (Halli») batte IIKKC^KLIN (.Sv-/ia) 0-1. O-o 

0 -S, 8-0. 0-1. 

IMKTKANOELI-.SIItOL.A (It.ilia) baUnnn DAVIDS.'-i).N- 
.lOILXXSSON (Svezia) 0-:!, 0-1, 2-0. 2-0. 0-1. 


LA PRIMA T APPA DELLA « RUO TA D’ORO » 

Tomasin in volata 

su 2 compagni di fuga 

si ciiri'i; il Circuito (Iella Valle del Grati 


I.K lilU. MO.M PL'CII.I.STICIII-; DI li;i!l 

Poiidori batte PravisanI ai pursti 

e conserva il titolo dei ‘‘piumoes 

- - - - ^ 

('ii\icclii. D"Aj;iil»i c Loi villoi iosi priiim del limiu*. 


A GItDSSETO: FOLIDOKI 


1 lento scontro ili testa, dal so -1 


A .S'r. VINX’ENT: LOI 

Vincent, -io — Mi no ili !i- 
liel tircvistii e iisult.il.i 1 ..1- 
aziiuie tic! l•.•u.lplollt■ ili i.v- 


pie il giro d'onore (lelefolo) 


di Namiir, se Fot vara non fos¬ 
se stato cnìptto dntf’iiidtsposi- 
zioiie inlestinale che stille ram¬ 
pe dcU'Aubisque r del Tour- 
malel ve ha paralizzata razio¬ 
ne, forse i vostri sarebbero 
Classifica a squadre ^aoì in'nzzati in posizioni mi¬ 
gliori. 

1) i'randa iti _iire 3Kn.l0’l4": 2| fliu tnnl’è: (pici che accaduto 
1) l’UllLL’l' (Sp.) che copre | 38'J.5ì’47": 3) Itelglo in accaduto c* tie.s.siiiio aggi può 

.. . . . a.-. la !.. I ^*ll ilf**ll**s .1 \ O I * - C * * • . . . . * 


j ..... 1 1 I I. •. I • * _ éi .. 11 441 - » . a iiiiiioiioi j# fiicuii 11 u c nini 

o r Monti, ci si attendeva ori ikll.i ircvigiaiu; I.a vinto lont ua di scat 1 « “die cui- Annu.til-Lc Ber dt 4.-, ni. in O’IO”; lu r tutte c 12 le ..prese, nel cor- 

forse gualcosa di pia. Ma biso- luf.ilti. iiun.iMn d.iv.inti .il It 4 -- ■!. prova ( 10 kin. dietro motorette»; so delle i|u.ili il campioi.e è st.i- 

tpla riconoscere che la fortn- compagno Lestare ed a Lagni h.» portato I tre niggltlvl al tra. coppi-Kolilel p. 27 battono z\n- to eostietto a sfoggi.tie tutto il 

un vnn è stata amica dei no- dd Pedalo Aeoueso. I tre qi.so. ''f ’ ^°Yto ‘o. 

stri raiifi'-i- se Coletto voti fuKu buona Iniziata n '•'» quartetto e con -16 bui - . Il .lettaelio! Pe.sf t.i.miui- Poti-- 

, .1 i 1 ■. ’i .. v; r. . Ufi'»!” n-Oglio. dono 31 ehllomc- «rosso eomorendente tutti i tot- r-Ai rif» 

ace.sse perduto fpiel tempo pre- „„ gruppetto M ««‘“rt- CzU.CIO 

ZIOSO che ha (lersn velia tappa Leeo rordine ir.arrivo* rv • -i ■ • 


(r'sseni ai p. ut dieci ripre.se. 
.Massimi: Caviecbi b \\ icsc iner¬ 


ita litiasi mai re.'igito .iiul.o 



Migliorato da Chataway 
il record delle 3 miglia 

LONIIUA. 30 . — Nel corso 
ddl'iiicontro IngliiUerra-Ccr. 
iiintila riiiglcsc Chris L'hata- 
vvay ha lulgliorato il record 
inundialu delle tre miglia cor. 
rendo la ilist.in7a io I3'23*’2. 
il record lireccdcntc aunarte- 
neva al sovietico Kuts die lo 
avrv.a stabilito II 23 ottobre 
in54 a Praga con il leiinio di 
13’26"4. 


I) Tomasin (Ciclistici» Trevi¬ 
giana» die copre 1 rlillomrtrl 126 
del prrrorso In »»re 4.16’; 2) Ce- 
starl s.t.; 3) Cagni s.t.; 4» Pa- 
doan a |■!0”; ,5) .Maz-zarorati .s.t.; 
6) Panbianri s.t.; 7) l'astore s.t.: 
8) itnnddnl a 3’I6”: !») Petret 
s.t. <)iilndi segue tutto II gruppo 
compatto. 


MIO rcpertoi io. 

Il dettaglio: Pe.s'i jtinmn- l’olt-' 
•lori (Il flro.sieto, b. Pravis.ii'.i di 
'l’riesie .'u punti in 12 riprese, 

A KIMINI: CAVICCHI 


, , 4 . . i 441 None* ili tappeto ‘«Mn *l pi..» - 

Imo) per arrc.sto dei eiunbattl- , ,, i,.r , miu ii i 

mento alla leiza npicsa. ciò ni li.i li r, .i upii. a il s.. . .i! 


' lenalore non ha gett.ito !.. -,.o- 

A lìARI: D’AGATA 

UAHI, :«) — Mano U'zXgata ha i, .’L ' 

battuto lo spagnolo Jose Crespo *'ri >o« (J-r.incci ft r > 

per k.o.l al 3 round Dopo una , ‘'.V’* 

_, 1 . ... ‘=“. «'•’sì massimi. l’t'Ie-ii ii 1 


Oggi il comunicalo .... ,. 

. • .• • iflMbNI. ;:(» l-e;- l.j seconda prima ripresa di studio, nella se- , 

SUI « casi » di corruzione volt.» una fiorita al .sopravci^jlia jronUa l'itnitano c p.artito all’ »t- u'uun 

- hii interrotto il eoinbattinicnlo colpendo I avversano con "cnnc.'ireilì * di b (b ihi u" 

MILANO. 30. — Si è riunito ‘ro Cavicchi _e Wlese. Gì.* nel colpi corti al viso e allo stoma- Rprimo ... mot.' ' 

Id il (’onstclio della X-eiza na* mar/o dd Ifiat, alla baia Dorsa co. ^el tcr/o round i italiano c(d» 


voli.» una fiorita al .sopracci^*lta Iconda l’itali.ino c partito all’at- 


lalla scccmcì.» riprc''», u'um.i. 


ex aeciiio a 14'* tutti kH altri. 

Arrivo a squadre 

1) Spagna (l’oblct. Company 
l.orono) ore 132i4'43”; 2) Fran¬ 
cia (I)arrigaile. !.. IJohel, Hol- 
laiid) In ID.55’27”; 3) ex acquo In 
ID.33’57'’; ITALIA (Fantini, Munti, 
l'ornara); Itdgio. Ile de Franco 
Olanda. Nord Kst Centro, Sud 
Est. Ovest. 31ista. Svizzera. 


Ila classiitca geiwpale j 


II) Ile Ile Fraine In 396.19’22'’|ancbf e snpraltuitn. a tavoli- \ _ I i* Circuito ddia Val c »lei 

CraU, quarta prova del ’Jrofco 

"• — ' ' ■ ".’—'-j--.:!.? — '------ ■ UVI per indipendenti. Al via sa. 

..... . > .... __. - .. . ranno tutti i migliori esponenti 

SIASI'^ILV ALI, II^PODRO.MO ijl A ILI,.V CLOU! cleua dUgorm. a coiulncmrc da 

- - _ ltartolo7/i, Giusti c MascK'co che 

l’oii 13 punti capeggiano ta clas- 

Jlssisi farorilo nel il atitiù» 

che r»in dall'altro dovranno gnar- 
dar.si da Ciancola, Fabbri. Pcllc- 

L'iDiifKiromo di Villa (lori che noti .mia le piste di mezzo rtposlc su Sultanina, che negli grinl, Del Ilio, neggi.anti, P-.-irduc- 
r.s|iitu stasera il Premio dei 4 miglio e che ha mes.so m ii.o.stra tiltiiiii mesi ha rifahto oarccchio et, Sendellaro. Candì c tutti gli 

.mni elio con la sua dotaztoiu- ur.| forma .alterna. Il ti rz»! gr.an- poMzioni nella gradu.alona dcll.t .altri che nulla l.asceranno di In- 

1 L IIOIJET (Fr) ore 130 29’2S'* 5.250,000 lire Milla severa tic della partila s.ir.a Bordo, «il generazione c che è dot.atn di un tentato p»ir di cogliere Un bel suc- 

2 ! It'rankarl (Bel.) .a ’~4’53” disianza di 2100 nietri co-li- er.mpionc deii'zXieoveggm ? men- lormid.abiie spunto lìnale. Dick l'cs.v* con cui arricchire !a loro 

a r-nii raiuti» a ll' 30 " «u'see una delie prove piu im- tre le siieranzc del sud saranno Johnson, zMtino c Festivalina, • pa.gclla >. 

i tOltNAUA (II.) .a 12’44’’ Botanti ed tnlcrcssanli ilell.i - riunione avr.) inizio alle 21. - 

tlolland (Fr ) a 43*18" Gtag.une. Le iircecdcntl edizioni I . I i i,..,, ■ ■*■ ■« 1 . iiien 

6. Gcininianl (Fr.) a I3*0l" 

7. ASrilU,\ (It.i a 18*13" 

8. «cKcrs (Bel.) a 27*18" 

•I. Cinse (Bel.) a 31*10" 

10. Malie (Fr.) a 36*27” 

11. Qticnlin (Ovest) a 36*52" 

12. COLETTO flt.) a 39*11*’ 

1.3. Impanis (Bel.) a 46*03*' 

Jl. J. Bobet (Fr.) a 1.00*05" 

15 Vai» Est fOl.) a LfM’50" 


il V. .. ■ MU.ANO 30. — Si è riumio Gnvieehi e vviese. Gì.*, nel empi coni ai viso e ano sioma- 

8) Konehb.l a ’*”Ìr’’^')‘’T'rtréÌ " ''"'siRlio della Lega na- ‘'f' -■‘"o Sala Borsa co. Nel terzo n.imd ritali.ano eol- 

8) iinmliinl a „ 16 . .») • I rionale della FIGC per delibera- Bologna infatti Wi 'se fu di- piva anzora dur.aiiientc lo spu- 

re. sui « rasi ‘ Pro Patrin-Udl- «'bi.arato seonlitto in .seguito al- gnolo mettendolo più volte in 
loniiiaifo. nc.se, Pro l'atri.a-L.azio c su leu. l'intervento ilei medico. uitlicolta. Al quarto round Gre- 

- 4 ~Z - tatui di corruzione Palermo-l'a. «'•■> poma ripresa e .stala con- spo ha avuto l areat » .soi>racei- 

flnn» il liffllitn « C.at.ania-Scar.ainell.a de- dotta con tono minore con Ca- gliare sinistra spaccata e allini- 

vyyi II viivuiiu minciatl dalla Commissione di '«'uld mobtlls.slmo sii'lc gambe zio liella quinta mires.» lo spa- 

rfolla VaIIo rio! rralì Controllo federale alla Lega. e il tedesco che tendeva a ♦ le- gnolo è rimasto seduto nel suo 

uClld Vulltz UCi LIOII La riunione è iiroscguita fino g-areNella seeoiid.! ripresa Ca- angolo. L’ari,Uro lia sc.andito 1 

- a tarda .sera per cui è stato de- vieehi ha toccato più duramen- regolamentari tlioci secondi, do- 

COSENZ \ 30 — Si corre do- <^«^0 ««' rimandare il comunicato le ma e stato talora .scorretto, po di che lia dato la vittoria per 

mani ii ciriuito della Valle »lei ufficiale a domani .sera. Nel terzo round, dopo un vio- k.o.l. a D’Agata. 


Melino ella Lazio 

Il Torino b.i ieri .“n! un. • 
uffici.ilnu lite I.i eessione (h 
no .ili ( L.a/io per im liuon n 
nii-ro di inilio;., eln- v.o > \ . 

si'ceifìe.-uo t'cll’.anmii'cio il<'I 1 - 


ra .scorretto. Ipo di clic lia dato la vittoria per Ru* “ Rranata .Si ha neio : e-,>• 

lopo un vio-lk.o.l. a D Ag.Ua. d. rUenere che Ka e.fr.i .. 

' R.o si aggiri .SUI l.', m l’OM. n >- 


1 I' 30 " «Pisce una delle prove piu un- tre le siieranzc del sud saranno Jolinson. zMtino c Festivalina. ‘ pa.gclla >. 

portanti ed tnlcrcssanti dell.» _ riunione avr.) inizio alle 21. - 

13*18" stagione. Le pr^-vdcntl edizioni C<»I'I',\ ECIUIiW F»mzioner.) uno s|<eelale scr- 1 rlilolfanlì IIKD 

13*ol" 1*’ l>ro\.a fu islilui.a p» J I.Wb _ ' izio deU'zX. T. A. C. da c per Fio- ' uliOlTanTi UlJr 

18*13" furono vinte da Calpurnia li- IID4 z A Podr.ino per consentire l’afflu.s- • . n«r4zM«!»nn:ftrQ 

27*18" Rino. Unico. Livcn7.a e Nclumno. YCrOS LODOQO-UDA' 6*0 "" Pubblico clic sarà .scnz.a IR 0313 3 rOFTOmSggiOre 

- 0„«.«» .-.no,. 00 -lefi,. «WS/-. I.«uwyiz WLZI 1 vw qucllo delle grandi oec.a- 


7 ASrilUA (M., a 18*13" furono Vinte da Calpurnia 1 .- 

8. «cKers (Bel.) a 27*18" Rino. Unico. Livcn7.a e Nclumno. 

•». dose (Bel.) a 31*10" -’R*'",, 

in ze, i a afi’’ 7 ” SP'RRO ‘ra ) IO eav.-.lli rimasti 

10* Malie (Ir.) • iscrit»!; e As.sisi. licgno jiartncr 

}"■ COdl^O^ntV^ a 39*11*’ O’**"*” rimasto a Milano data 

13.' Impanis (Bel.) a 46’03’' 1-a sua nota avversione per le 

J4. J Bobet (Fr.) a 1.0005" »’'^*R «'lezzo migli,vincitore 

15 Vai» Est fOl.) a I.OFSO" ««Ri Premio Fkiropa c rielcnlz.rc 

Seguono: 23) .MONTI (Balia) a «ÌRÌ record Italiano assoluto, che 
J.36’2r’: 25) FANTINI (lUIla) a ‘ÌRRR essere preferito a F ..ame.4 
l,44’47": 30) GIUDICI (Italia) a R*«R ‘orna sulla pista romana un 
1.39’22’’: 31) PEZZI (Italia) a ‘"mno dopo avervi stabilito il 

2.I3’.30"; 40) B.XItOZZI (Italia) a reeorrl del Derby che evr.a vin.ie 
2.3r.36’': 42) BliNEDETJI (Italia) "el lf».".l e clic dovrebbe e.ssere 
a 2.36*25". migliore del compagno F’oiirricr^ 


Un grande rnman/o di illessandrn llek 

(Disegni di Giorgio De Caspari) Appendice deirunìtà 49 


Vcros Lobogo-UDA' 6*0 
neli'incontro di anddld 

BCD.XI'EST, 30. — la squa¬ 
dra ungherese del Voros l.o- 
bogo ha vinto oggi il primo 
incontro di finale della Coppa 
ralristira dell’Europa Centrale 
battendo i cecoslovacrhl de|- 
rUD.X di Praga per 6-0 (primo 
tempo 4-0). 

I.'ineoniro di ritorno sar.'i 
disputato a Praga II 4 agosto. 


DA LEGGERE SUBITO 

Le notizie 
del giorno 


Automobilismo 

t nx*ST,XI. PALzXCE. 30. — Mi¬ 
ke Ilavvlhorti al volante della 
Maseratt privata di .Vloss ha vin¬ 
to oggi con un vantaggio di 
1**1 IO la corsa sul rirriiilo di 
Cristal l'alare davanti allo sta- 


.Morliili 


•idciili 


Inno 


■ l'OKTO.VI.XGGIOBE. 30. — 1)0- 

Kcio le no.stre selezioni; mani sulle strade di Ponomag- ^ristai l'alare davant 

I, cors.a: Brilaglo. ZIgnago, giure si disputerà l'attesa prò- tunitrnsc Srhcll. 

Don Itodrigu; 2, corsa: Edipo, va cirlistira a suiiadre del dilcl- 

,.r*’'’.“* "• Avei- tanti Ulsp valevole per U «loto Tennis 

lino. Lord Ijzio, I,anfranra; 4. nazionale della categoria 

cor.s.a; liisiuri. Giobbe. Iloxerbri: La gara si svolgerà sn un per, àlONTKE.XL. 30, — 


-XIONTKE.XL. 30, — I.'.Xiistra- 


■» »(.rsa; Listun. Gulllvrr. X'iser- corso di Km 23,500 da ripeler*) p, jy f. qualifirata per la linalc 

nms 7 ròVsa CoMÓn7 f**»» «>'is rondnrendo sul Ca- 

rnrs, yrsa. Cortona. XannI. chilometri. Ogni squadra parterl. ^ 

I.nrrna; R e..r.«.a. .Superbo. Fa- panie sarà composta da uuattro '! R 


- ' . ■ ' "» •• } - . ■ ■ ■ —— m.:n: «eia .ivr.‘, luogo l*."'. —■ ., 

elei .lofi 

LA GRANDE MANIFESTAZIONE MOTORISTICA SENIGAlllESE : 

. s one (Il Cebo N.inoii p. i i 

W ■ m • A OR g'Oc.atnre l.i Itoma ha eliu - <> 

Kavanagh e la "Gozzi 8 cil.„ " ... 

f avoritt nella Coppa Adriatica I risultsti di ieri 

- nel tcrneo di psilanuciù 

.Morlillc ilK'idcillc il .Mario Prclil Kcco l risultati aellc pan.i. » 

_____ Icvoli per il campionato rii .>< 

« .X » di pallamiiitn disputate un 

SE.NIGzXLLlzX. 30. — La vigiliatizioni internazionali scese note- Niioto-.Mamcb z-t. 

della «Coppa zXdriatlca » è sta- volmcntc in ribasso. Per r:qua- .3''’ .**'^''“ ** ^ * 

I.a funestata da un tragico inci- lificare infine, alcuni grandi cor- * *P"''2sapoli--Koma I-1. 

dente. Il centauro Mano Preta. ridori italiani come Masetti c- 

della Morim. mentre compiva un Colnago. i quali per diver.'© Viftnria rii Mii-^'/a 

.'iHcn.amcnto sul circuito, giunti» cau.se sono stati lungamente p.s- rlllUlld Ul l'iUiClia 

HI locabl.a Mobnclla. usciva di senti dalle grandi prove moto- _«! Tz(rr« 
virad.a andando a sb.attcre con- ciclistiche. I.Cl « lOllG Aigeniina 

Irò un muretto Trasportalo al- Ma la notizia che ha ridalo lo- ——-- 

l'ospedale il giovane vi decedè- no a tutta la manifestazione è II Premio Torre .■irgc;.:..;.i. 
va per frattura della base rra- stata quella annunciantc che prova di tenlro della na.iu i.. 
nie-a scnz.a aver ripreso cono- l'australiano Kcn Kavanagh scrii ieri sera a Villa Glori c ii.i. 
:ien.«a. alla guida della nuova Guzzi 500 mito da Musetta 

La notizia dcirmcidcntc ha cc.: con motore ad 8 cilindri. I commiss.an visto r..!.;.:',. - 
gctt.alo un ombra sulla manife- Alla gara sono inoltre iscritte le dcirinchicst.a ordui .l.i u .. . 
sl.izionc eiic doveva togliere La squadre della Oliera con Ùberatl. lor.^a del 16 iucii ). 

oc-ante r.appa di niomiro che c Colnago. .Milano c V-.Idinoci. c essendo emersi elementi oi r,.., . 


VitforÌ3 di Mu5B!t3 
nel « Torre Argenlina « 


Premio Torre 


Ila. (.ardesana; 0 cor.-a: Dana- concorrenti rappresentanti dellal s‘a‘o vinto da Iload-iiartwi? per Ucps.T sulle gare motoristiche eldella MV Agusta con Masctllr'* R^rico dei guidatori Nt:- 
vo. .Mtnns. iinndi. - • -• - - - e-’ r-c et c « I . ..... -l„ .. * . * (.■in iviasciu.i_ - -- ^ 


provincia di appartenenza. 


6-3 3-6 6-3 6-4. 


ridare intcrc-.c alle rompe-1 Bandirola. Pagani c Forconi- 

Trovare un favorito In merzo 
ad una simile rosa di conimr- 


c zXlircdo Cicogn.ani. nrn .uri;- 
do gli stessi dato suffic.t 
spiegazioni sulla loro condii’l'v.. 



Un.» p.itiu.gli;! (li e''pI('r..’.on. alcune centinaia di uomini che il combattente X’i dirà mi avrebbe .stretto la mano, dovinassi — è la parola giu- 
E’ arrivtiio un lapixirio... ancora in btjrghese, a quegli grazie!». chiedendo: « K’ salvo il bat- sta —. indovinai^:! che co.-a 


dubbio che 
m.a sarà a 


netta. 31 Estera. Tot \;r-. 
Dia7. If). 17, acc*. 57: t ror^.i: 


— rive .succede .'.nciara? stc.-.si uomini che ora si tro- Le ultime parole, che ave- taglione?»'. « Sì, compagno ge- n.‘T:x?tt,ava d.a me ritorno che duello con le Giicra e'^c”^ìv7 V Pa^qumo Hannover. 2 i c.a 
— Non so_. rollila di straor- 'ano col fucile in mano, àte- vo udito pochi giorni prima nerale! ». « z\ncho i cannoni, dirigeva rinLcro corso della Questo 0 ri maggioro i-'icrrnrv- a-" iG^^s'rorLi-*^i» ’ •’ 

dinario. pare. .-‘'“Il» neve, sulla terra e che suonavano come un or- le mitragliatrici?». . Tutto battaglia. ‘ivo delia giornata «enca'ii-;©. Fomazza Tot virc rV^ci.V.-’ rj 

Lanciai n Ish.inkulov un «bia^iata, nei pressi di Alo-dine, p.arolc pronunziate al salvo, compagno generale...». Xon si trattava (ii un ap- risolto 22 . ,acc. rt: g. cèirsa: ' 1 • Ét 

lungo sguardo poco allegro. zV fucila volta citai loro il momento del distacco, erano No. al diavolo le x'isioni! pollo mistcrio.so di una stre- « 2> Madrirciita. Tot \ r'. 

vrei vtilulo chiedergli; "Ali Proverbio kasakho, questo state; «Risparmiate i solda- Mi sforzavo di reprimere, di («oneria di '’Utosu'’'^e*tione -no romnictata maz. 23 . i.s. a,~r. 67; 7 . ro.-.a: i< 

pisci. p,piw? .. 1 cechi co^^damenio del sucrrierp. ,i. Qui, davSnII a Mosca, non rcpinccrc, quell? vo« c Taltor.a pccd,è SS'r ^ ì- 

Dovevo liberarmi da quel- (-ampir.ne dTt.aba Vv'iojar!'. .*«7: s. corsa: n F :• 

Kraiov comunico che a ^ov- verso il fiume. So n *.*) ^oa- r:siNiscro: « Capi.-co! >»- , f "‘3-una notte avevo par- remo questi, non potremo piu >e mistiche, auto.suggcstioni. • ni-indcia incz'T-czza^ ("li "«pircrr© ì asseto dn .Auiontc, 3i stcf.an-a ci r.r ; r>, 

lianskoic, da noi poco prima glio. jxtriano dei ponton.. — Credo che ce la c.averc- lannlov*. Nella gran- fermare i tedeschi». Il comandante non ha il di- ^‘cnrttavanrt 1,^-1 mi’-i na- - 

liberata, tornava il nemico. Po.ssibilc che il nemico por- mo. naiirgi.an.- Pf®**’^*.«ra il E allora perchè starsi a ritto di lasciar.si influen^re * d ‘njqqcr^n'va docìde-e Di- riservata ai.a cia'-o 4..- laZ'D-6'pptv Tflpdp 

Gli esploratori segnalavano tasso immediatamente un pon- E so-risc No non ìveva ca- dor- tormentare? Rakhimov avei da mormorii misteriosi. qo,T‘r,-,yi'ciqrè l'ordino * . _ . ' . '. ' 

l’ingres^ di quattor^ci auto- to nuovo al posto di quello 'npu-, mivano tutti, salvo le centi- va già preparato tutto: i cà- ve ragionare. >o..nava aare I ordino.„ « sT'o-aazc » del. a::,'::ca leg- ^nnì «Tr.rln.'X,^ M sD 

carri carichi di fanteria. che avev.amo fatto saltare?-M- Ri^ixa-i* hni^ro- *Ma anche Panfilov non valli a.spcttavano. bastava di- «Bisogna combatter'’ col 10. 

— Da clo-.e? ix’r quale l..ra la macchina di guerra ‘ , : , , quell ora tarda, re: «Va bene!», c il batta-cervello », diceva Panfilov. .j. . r-,., 

~ Tourtevi puro lo vostre .stanco, senza la giacca di ge-gliene si sarebbe messo in o lo.i.o Kak..m.ov. 

opinioni. N,an ho convtxrato tin nerale, in maniche dì carni- marcia, si sarebbe salvato. c’è? 

consiglio di guerra o non ho eia, con un asciugamano sul Non *avev*o ordini, non esi- Ricordavo ogni parola, — Un piccola con'.rattcm- 

inlenzieno di farlo, comp.igno braccio, si ora affacciato nel- .steva un collegamento ra- pronunciata da P.anfilov du- ^o: Dolgonikovka è stata oc- 

tenente. la stanza del picchetto. Ero dio. Ala in un momento si- canto il nostro ultimo incon- nemico. 

Si irrigidì nilfattenl:. guardia io. « Atxomodate- milo, mentre il fronte era ^f^* _ D.air.orukovk-,*’ 

— Chiedo scu.sa. comp.a'’no ' co.sì fluido, mentre ì tedeschi « ..J^on riusciremo a fenua- . ” 

com.'.ndantc_ Po'?o and ire*’ si avanzavano su due colonne re il nemico con la nostra ,.,_„^'*** .(X..da 

No non dovevi chiederè cosi verso Volokolamsk, impadro- linea di difesa ». che. a rimasta libera Comu- 

■ T tnicacrc miniato quella conversazione nendosi dello cirado taolìan- c:.,»». e.,,.,,.,,-,, ,,--«, 1 : oicziuo che vi e penetrato un 

tuouo... aijv».a.v, po-i usui *«-*- ... scusa. L.I colp.a era mia. Ave- avevo più dimenti- do le comiinìrazion’ì i^tovn Piccolo gruppo di tedeschi, 

tare il capo, per non vcdo.T; fino .al niaiimo non avanzo- vo avaito un istante di meer- ^ata. Era pensieroso Panfi- pretenderT ©ho ad lordiru. di spostai vi. di riti- quaranta uo^nì, un plotone, 

e non .a.'Coltare. per non de»- zeranno. ^ tezz.a c nel mio sgu.ardo lui Jqv ■quando mi‘dÌ?S’a: ?SL SU!i5S'U**JfTfc1alTdr^^^^^ - L segnò ^Dolgoni: 

ver ri.<ponderc. inonnorai. Ai solito, Kraiov parlava .aveva sorpre.so lo smarrimcn- compagno Afomysc-Uly, non legamento e mi con>eena«e «-Fare in modo che, co- kovka sulla carta. Sulla pic- 

■’ ^ - - — to. Con quell-occhiata gli ave-sar^ facile comandare il un ordine*^ ^^^"^‘^Snasse jj nemico riuscirà a cola striscia tratteggiata in 

vo chiesto: " Aiutami ». Ti battaglione ». Quelle parole E se qùeirufficiale aveva trovi sempre davan- ro.sso. apparve una macchia 

senti ofTeso. Isl.amkulov? Non mi avevano ferito zVvev^rP. nerco io U a se delle truppe». turchina. La strada era bloc- 


Edizionl di Cultura Sociale 

—- r.fri. pronti, intelligenti 

Kraiov’comunicò che a Nov- verso il fiume. So n m ^b.a- risiNisoro: « Capisco! »- 
lianskoic, da noi poco prima glio. jKtrlano dei p»)ntoii.. — Credo che ce la c.a» 

liberata, tornava il nemico. Po.ssibilc che il nemico por- mo. Baiirgian— 

Gli esploratori segnalavano tas>e immedialr.menle un pan- E-sarri^c. No. non .)\ev 
l’ingresso di quattordici auto- to nuovo al p»»sto di quello nulla, 
carri carichi di fanteria. che avevamo fatto saltare? zM- Riqxa.-i brusco: 

— Da clo''e? IX’r quale Lira la m;icchina di guerra _j _*_ 

strada? tedesca non si era Ic.-ntala 

— Da NovOsCiurino. nella notte, ma continuava a 

Evidentemente a Novo-ciu- muoversi. vonMg.io 01 giieira o noi 

javic-eniemcm». .« i\o\»-».iu «-:-(«•» mlenziene «i far.o, comp 

Tino ?i trovava il luogo di —Non ci hanno v islo. tenente 

concentramento del nemico, — No.... Ala nell.a nostra tU- ' *. . ^ 

Di là partiva la fanteria mo- rczionc h.anno preparato (iel- ^i imguai ml.atien.:. 


‘IVO della ciomata 'er.ica’li-^e.'Fornazza Tiat viVc 34 “• j.V-' 

‘^^"-«122. .ire. >7: 6. cor^a: !- l.r 


SHlla nota 


sognava dare rordine.„ 

10 . 

Tornò Rakl'.imov. 

— Che c’è? 

— Un piccolca conlraltcm- 
po: Dolgonikovka è stata oc¬ 
cupata dal nemico. 

— Dolgorukovka? 

— Sì_. Lungo la str.-.da 
ch'era rimasta libera. Comu¬ 
nica no che vi è penetrato un 


!.<• « .«rcrarze » dei:*a::''i:ca leg- 
ecr.a scer.dcrar.r.o cgZ; in campo 
3 Cham.bery contro ; etovani fran- 
cc<i; ;n un incontro riservato ael: 


Uzìo-Gisnts Triesie 
oggi al «Tcrino» (15.30 


--. - Reduce dalla cl..m.a-r.^a 

I un incon,.-o riservato ael: x^tuno la Laz.o t ; 

^ cr.e ron abbiano superato an-.-ebe cr, o a'fr. 

19 an.ti d; età. tcrà i tricot,ni del ■■ G 


SENIGALLIA 31 LUGLiO-ORE 14,30 

CIRCUITO INTERNAZIONALE 
MOTOCICLISTICO 


— Si sono sparpagliati nel 
villaggio, comandante. Hanno 
acceso la luce nelle case, .sen¬ 
za chiudere le finestre. Han¬ 
no mandato alcuni autocarri 


Cosa dovevo dirgli? 

i • 

Dissi: 

Va Ixmc. 

E riattaccai il ricevitotc. 


Ito ,so.o rimproveralo me morire con onore, compagno tedeschi? È se fosse stato Panfilov. Già... 11 nemico non perde- 

.sto5.'0 generale ».« Insieme col bat-uccLso? Durante il no.stro incontro va tempo. I suoi movimenti 

^ bichiti . «li'si conci- taglione? ». « Insieme col bat- Ali pareva di udire di con- presso il capitano Scilov. continuavano. La sua mac- 

“■'*"‘^* f. taglione ». Era scoppialo a tinuo lo parole di Panfilov. Panfilov mi aveva c(»nftdnto china di guerra non si era 

■ , ridere. « Bel comandante, non Non riuscivo a liberarmi da il suo pcn^^icro. Voleva che io. addomtentata. 

Ce un x'ccchio proverbio ce che dire! Morirò col bai- questa impressione; utiivo o comandante di battaglione, fCoarmiu) 


GRAN PREMIO A.P.I. 
COPPA ADRIATICA 

Classi iiOO c sidecars tnicrnnz- - l/ò uuzinnnle 
ino corridori al Iranoardo di ii.-irlcnz,*) 

/ piloti e /e macchine più famosi ael mondo 
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« L'UNITA' » 



r Unità 



ALL.A Vl(>illAA COIAAMII’I €IA4»-AinEltl€AiVl 1»1 UliAEWlIA 


Vivissima impressione negli S. 
per il discorso di Ciu En-lai a Pech 

‘•Scino delle linone (lic*liini':i/joni,, iil'i'eeiiia il pi'esìilenle «Iella eoiiiiiiìssìoiuì esleei «lei StMialo am«‘ei- 
<*iino •> “Doiiliiaino tcMiei* eonlo «lei Ialiti «‘he i eoniiinisli «ànesi esisloiio^, «liee il senatore S|iai‘lviiian 



NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE [governano un vasto terrilo- 

no » cd ha a;;jtiunlo; « la 
no-itia politica non può non 


NEW YOKK. :ì 0 — Il di- 
;loi.~o di Cui lùi-Iai .^uìla 
Mtuazionc asiatica c .sulle 
pro.spcttive di un inipliora- 
incnto dei rapporti Ira la 
Cina e «li Stati Uniti non o 
itato in alcun modo com¬ 
mentato dal dipartimento di 
Stato, ma ha .suscitato una 
vivi.ssima impre.s.sione noi cir¬ 
coli politici e iiarlainentari 
americani. 

Il prc.sidente della coni- 
mis.sione c.-^tcri del .senato, 
Cìeor.ce, ha direttamente 
commentato il ducor.-o del 
piimo ministro cine-e con le 
e.'.uenti parole; « Sono delle 
buone dichiarazioni. S;)ero 
vivamente che il j)ro!),ema 
(lei pri.dmnieri |)o~-a C'.'.eie 
ii'olto. Una ileìle nostri'' 
maceiuri re^pon.sabilità e 
co.ìtituita dalla liberazione 
ui que.-iti prigionieri ». Da 
Iiarte .sua, il .senatore Wiley 
ha affermato; « Sono .sicuro 1 
elle le dichiara/ioni di Cui 
En-lai .siano una buona no¬ 
ti.', ia e .spero che avremo m.- 
yiiori notizie alla line liella 
jjros.-,iina .settimana ». 

Altri parlamentari, come 
il .senatore Mairslield, hanno 
invece accolto le dicliiara- 
zioni di Ciu En-lai con molte 
ri-erve, affermando di voler 
attendere « la prova dei fat¬ 
ti » nel cor.so dei colloqui 
cino-americani di lunedi a 
(Jinevra, ma il tono delle 
parole di Cleoi;.;e e Wiley è 
.■^tato sottolineato dayli os .cr- 
vaton politici americani comi' 
una indicazione .sintomatica. 
Sembra di avvertire in esse, 
in effetti, il rifle.sso di una 
timida tendenza, in una par¬ 
te dei Kiuppi dirigenti ame¬ 
ricani, a valutare con mai'.- 
yiore realismo la situazione 

Indicative sono, a que.sto 
jiropo.sito, le dichiarazioni rc- 
re oit.Hi da alcuni .senatori 
filila commissione esteri in 
i’t'iuzioiio ni j)rO''S imi collo¬ 
qui di Ginevra. Il senatore 
Siiarkman, ad esempio, ha 
e-plicitamenle amme.sso che 
. eli Stati Uniti debbono 
rendersi conto del fatto che 
1 comuni.sti cinesi esistono e 


tener conto di quella di Pe¬ 
chino. E’ inutile neipire la 
ojjportunit.'i di un collociuio ». 
E il senatore Aiken, a sua 
volta, ha osscr\ato; - Non è 
po-.,il>ile trattare una que- 
■stione, senza parlare con lui », 
preci-ando che non si tratta 
di esprimere un apprezza¬ 
mento sul governo cmc.se ma 
< di comiirendere che se vo- 
tliamo risolvere dei pioble- 



mi, dobbiamo stabilire con¬ 
tatti efficaci ». 

Queste indiscutibili testi¬ 
monianze flcl maturare di 
orientami nii nuovi airinter- 
no dei mujipi diriyenti ame¬ 
ricani non devono tuttavia, 
notano ;ili osservatori politici, 
incorafAh'ore un ecce.^sivo ot¬ 
timismo. o indebolire la vi¬ 
gilanza nei confronti dei 
eruppi bellici.sti americani. 
Sta di fatto che, nonostante 
il tono nuovo delle dichiara- 


pretesa di considerare i ban-ie 
diti di Formosa come un go¬ 
verno cinese, nè alla politica 
di creazione di un blocco 
niiliiare coniru la t’in.i. 

Anche pi‘r quel idie rii’.uar- 
da le imminenti trattative di 
Ginevra, .si nota da parte 
americana un evidente pro¬ 
posito di confondere il pro¬ 
blema dei civili delle (lue 
parti trattenuti nell'altro 
paese, con r|UelIo dei militari 
detenuti in Gina, che i' un 


consultato con ii o.p.iiti- 
mento di Stalo, l'amba edi¬ 
tore John.son, rappn a iuant»- 
americano nelle traitaiui-. li 
delegato cinesi-, amb.i elate¬ 
re Uaiifi i’in-nan, d.i p.ut< 


ljN’.\LTIt.\ CIOIIN.VI'A PI S.\.\'CUI:: XKI. XOltl) .M'IIIC.V FRANCESE 

43 patrioti ucelsl In Algeria e nel Marocco 
dura nte manlies t azioni per Findipend enza 

La Lrfiioiic slraiiiura rucilti per raj)pi'csa|i:lia l|)t'r.s(nif in Ut* villufiijfi algerini - 10 morii a 
.Mtirrakucli, loalro di nuovi .scontri - 2 nilicitdi francc'-i uccisi - Manilcstazioni anello a Parijfi 


:iL). — Da l i nii- 
UHutl/o Ole c III loi.so III zil 
1/01(1 m’ilu iuiia dei oienii 
Al ii.i'iitLha liiid ili'i i>ui Urti 
tali ni.'ifii’IIaiiii’iiii che suiiio 
/lidi .'. 1 ( 1/1 compitili i/idic Jor 
,(• eoloiii(iii.s/c ji/iiice.si nel 


zumi cit/ite, c nonostante lajinoblema completamente (li¬ 
di ei.sione presa dal fìoverno 
americano di avvi ire le tral- 
tiitive dirette con la t.'ina die 
avranno inizio lunedi a Gi¬ 
nevra, la linea politica del 
dipartimento di Stato non 
ha subito, nei .suoi a'-iietti 
essenziali, mutamenti .',i';ni- 
lieativi. Wa.'binyton. p e r 
e-empio, non mostra in aleiin 
modo, ancora, di voler rinun¬ 
ciare alla illegale occup/i/io- 
ne armata di T'aiwan, nò alla 


sua. .SI trova fin ila e i i neil.i ooid .-tjriia. lù mirti ili pii- 
città .svizzera. inani ut isti ihila Legione 

Dli'K S'll\\\Kl M'■itiiicra haiinn itccercma/o 
iitiiin-iust l'tilaijiji c raitiiiiaii) 
la p'oi)o/(i .ione ne.le pm.:;e 
/Il niaiiali sutto la iiiiiiarcn 
ih ili- iint I iii/hat rn'i, liaiinu 
'derii.sra/o iifini vii.<a alla li- 
.'1 1 - coca ih /laritiiiani e di cnin 
verso. Il dipartimento (Il Sta-E-.i.ieh mi iiie.iru-i'i di .voi.,-- A'e/ nìlaijiiiu di l'iti/tastni 
to. (l’altra parte, continua al-c 'o-i iirl.icini' salii l e.'i.i \<;h abìhnili liaiiito tirota.iutu 
parlare rii un inesistente uro-j te <id . Càm^'dl l'ia i .. i;; n i. i- per i metodi ilei lepion.iri t' 
blema di una « treyua (rar-jiio p:« cipit.Co .d i n' li-. • i .U ; i lipie-ti mm liatino i .silri/o, alla 


Una commissicne israelicna 
è entrala in Bulgàiia 

.ATENE, ;i(i. -- T;.' . 


mi . nello slii'lto di Formo.'.a.i’o i.-'.idi.mo .'.i.io 
(luando è stato ben ine^.-o in z.t'i ocui a entre. 
diiaro, (la patte cinese, che 
rpiesto problema non csi.ste. 
in quanto Cma e Stati Uniti 
non .^ono in piicrra tra di 
loro. 

tìue.-,ta sera, intanto, ò par 


;.t;i 


.Coi 1 


111 11 il' ,111 

Ni,te ili e•■:■ 1 ii.i i- 

din’i' .-Olio .'t.Cc ir.tirl li¬ 

bi lini ''.1 ria ''.ae.li S; i t'-n'i. 
iall.i F'-anci I. d.ill.t G: .i| Ipe- 
tacna c dal Sud .Alt p.i.-.l 

(.lei eiftadiiii i (juali -i l ui.iva- 


tito da Washington, dove si no .•ull'aeieo c.uiuU) 


Oggi a Varsavia comincia 
il FesHval della gioventù 

Uiiii (lectsionr dell' lìseculino dalln F.M.G.D. aulln colLi- 
h< ìViì/.inuu ititcniiì/.ioììtìlc con Iti flioocnlù dellti JuUosIudìh 


\v.\.siM.\(; I ()\ — Il si'ii.iui- 
re aniericann Ivclaiii i-r lui 
rliifstii all':llnll.l^< i.it.l Mivic- 
tie.i il \ isl»( (finiirt'sM» -ii'l- 
l'I It.'s.'S. (I«i\i' e“li «iiiit.i (li 

ri'i.irsi per itile mesi .dia li¬ 
ne (Il Il'esI.ile. .AiialOKlie ri- 
eliiesle lianno iiresent.ilo i 
veli.duri (IciiKK r.dici l-.llemler 
e .SparUiii.ui e il re|illlil)lil. 1 - 
iio CiirletI; e lo ste.sso pro- 
po.situ è stato espresso ila 
altri (re senatori, line repidi- 
iilie.ini e un denioiT.dito, i 
finali vorrebbero visitare aii- 
rbi le (lentoerazie popolari 


il flllMur^o ili iiii-iiiì 


(Cuiitinnaziunc tl.illa I. 


senno negli alJnri intcnii ci¬ 
nesi —■ ha detto Ciu En-lai — 
In iiossibilità (li una libcrazio 
ne ixicijica di laiwan conti¬ 
nueranno ad annientare, òc 
po.s.sibtle, il (juveruo cinese c 
dis/iusto ad iniziare i nego¬ 
ziali con le res]jonsahili auto¬ 
rità locali di Taiivrin, per 
tracciare pn.s'.si concreti .»er •ii 
hberazioitf pacifica deU isnla. 
Ahi deve essere ben chiaro 
me si tratterebbe di iicgnz.iiii 
)rn il governo centrale iitiese 
r le autorità locali. Il po/rjlo 
cine.sc e fermamente contrario 
a (inalsiasi idea, a qualsiasi 
iranovra per creare hi (iiG'O- 
» e delle cosiddette due Cine ». 

Il pTob’ciaa di Taiiran <■ 
certamente li P’ù jrciKr rau 
.'.I di (cn.s'one in g icsia p-tr 
t.’ del mondo 'na no'i e ( •'(. 

/irnblcma clic sia nriji etr a^- 
jronlnrc (. rls i vere ucr ai 
l'inrc quella (he Chi En-ai. 

( laudo le parole di iVc/irii, 
ha dcfìiìitn « la c.soiO.sir'i s. 
•■(.'.ione deli L.strc-ao Orn’.-- 


n.iiiin.i),j;(irie ih mule respunsaotlt- 
t(i purché — Ila detto il pri¬ 
mo iiniustro — la Cina torni 
ad occnpnrc in c.s.sa il i/ostu 
che le .iin-ra c tutti gli Zìta.i 
ne diveirju'io memori secon- 
(hi ii dell'niiiversa- 

l'ia. 

Per (luautu ni riguarda, la 
Cina e /ironta ad a.'sumerc , 
■nini obblh/iit nel quadro di 
uii disarmo ,,ciicraie >• di con 
tr,biiire alio . vilu/i/io dei con¬ 
tarti fra Oriente e Uccidente 
e.en'iudi irlo - .i .-yCambi crono 
miC! e calturalt e in genere i 
rapporti con tutti i paesi. 
Ciu En-lai ha iiicnsionnto i 
ra/i/iorti (il uhiirizia a coope- 
razionr già dotn.’ìti c(jn l'In¬ 
dia e la liirmania come •• un 
modello di ei esistenza isaci fi¬ 
eri Ira txie.,! fon sisiemi socia¬ 
li (hver.si ,, ha d'a'tia parte 
notalo elle nrl'iilti mo (inno 
■s-i .s'ino avuti .:‘‘‘iiii ronfortan 
Ji snlln riti della nnrn,,iii::n 
zinne dei rapporti mi Guip- 
pone. — 

In ii.eiio di un'ora, dinanzi 


Jri. Coiejrr .^.:o gremito aucìif 
In tndo''iun cjii accor.iii settori ri.'^crrn/i al corpo 
(. ; Ginevra orno ■'•innccin.''|,(,, nPn stampa 
da’ TÌfiiKO d. .\-;o fonti D’.-n 1 f fi.s.si.'-fcroiio < rn (j i altri gn,r- 
( ; o/empiere fiì/e clausole re-i in(;'e,( iranen.-i. /ngo 

'■l’.ive alia nni/icrG'one d-' j.s'.’ari e moi'i qiornalisti piip 
\ et Xam mediante elezioni, e ; j.o,,,. ; f ,j :,..;cor.so di Cn En- 
eiH'accnrin assiOf nzii mi [.Vii in co':i deliiifuio quello 
l ’r.rr firmalo tra ’u Cam.''- i u/i.' potrebbe ch'a'nar.si l'iti- 
f.'a e gli Dó'A. dal len/aliiu-j m rnrio jier la pace in Asia. 
('n".a SEATO di ''itervcnir jEe i;reci,.c ndicnrioni che o 


! \'z\KS.\VIA, .‘ÌU. — Domani, 
allo piesenza di 30 mila gio¬ 
vani provenienti da 130 pao.si 
di lutto li mondo, edi 100 mila 
giovani |io!aci‘hi. .^i aprirà a 
Var.savia il V Fe.itival mon¬ 
diale di'da gioventù. 

.Si i' oppieso intanto og- 
Igi che il comitato c.seculivo 
di'lla Fi'dci azione lAIondiale 
della Gioventù Democratica 
(FMGD), si e riunito a Vor.«a- 
via nei giorni 27 e 20 luglio- 
por discutei e i seguenti punti; 

1) zVttività della FMGD e 
suoi compili. 

2) Aiiprovaziono dclTordi- 
ne del giorno e dell/i proce¬ 
duta della se.s.sionc del con¬ 
siglio della FMGD. e rapporto 
del comitato esecutivo del con¬ 
siglio. 

Nella riunione è stato af¬ 
fermato all'unanimità che 1 
fruttuosi negoziati dei capi di 
governo delle quattro glandi 
potenze, volti a facilitare una 
diminuzione della tensione in¬ 
ternazionale, creano nuove 
va.'^te opportunità per la riso- 
luz.iono. attraverso la collabo¬ 
razione delle diver.se organtz.- 
zaz.ioni giovanili, dei proble¬ 
mi delle giovani generazioni, 
e per il mantenimento e il 
rafforzamento della jiacc mon¬ 
diale. 

I/e.sccutivo ha deciso di te¬ 
nere una .se.^sione regolare del 
consiglio della FMGD a Var¬ 
savia dal in al in agn.sfo. ed 
ha prnpn.sto d; discutere sui 
seguenti punti; 

1) Iti.'Ultatj del quinto fe¬ 
stival della gioventù e degli 
studenti e nuovi compiti della 
FMGD e delie organizzazioni 
ad c.-.'-'a a.s'ociate. 

2) Elezione del comitato 
e.'ecu’.vo della FMGD. 

TI rnmiiafo esecutivo ha 
e.-aminato i rapporti tra la 
F.MGD e la direzione della 
I.fga Popolare Giovanile Ju- 
go-:lavn e ha dcci.^o di annul¬ 
lare la decisione con cui crani» 
si lfi interrotti i rapporti tra 
la FAIGD e la direzione delia 
I.' gn Popolare Giovanile Ju- 
cndava- adottata dairesccuti- 
vo della FMGD nella sua riu¬ 
nione di i gennaio 1950 a Bu¬ 
cai e.'t. come erronea c non 
pertinente alla naUira delFat- 
Ì:v;là (iella FMGD che c di¬ 
retta allo sviluppo dell'unità. 


7.e; L(70.? >r> appoggio a. QOi -r iprìmn 
} o reale co.’it'o le afre di rr. j | q’(('.'.*ioiii 
gruppamento nel Pathet La:, [negoziati 

Ciu En-lai nn dich'nrato eh ’ 

.-u nue.slc niir-accc igh ac« cr¬ 
oi di Ginevra i prie<i che par 
rs-c'parano uEa loro sf.pu o 
z o;,c dovrebbero coii.s-ult.irs'.. 

( rbr d'altronde I instabilità 
f - l'.'armi'tizio di Corca è r,n 
('■e essa tale da richiedere 
(he i n'irsi ihtcre.^siti non ri- 
r ergano ìV.ù oltre inerti e 
e.'rchino il -'..odo di i ìcttcrv 
riparo. Tutti allegri problemi 
— ha detto a primo roiiii.s.ro 
e.pese — j>o;rrhbrro ut'imcu 
t ' formare J'Oegerro dì dtscus 
s nnr in una conferenza .''lE 
ì'E.^tremo Oriente neìia fjiia- 
!<’ anche i -.tarsi O'-'Ol-'o; do¬ 
vrebbero essere largiiurritr 
rr,vnresentati. 

Iniziando il suo 
C'n En-ìaì nrrra salutoto 


della collahoraz.ionc e della 
amieizia tra i giovimi e le or- 
ganiz.zazionl giovanili di tutto 
il mondo. 

Cento giovani italiani 
termati dagli austriaci 

ZURIGO. 30. — Parte della 
delegazione it.diana al Festi¬ 
val di Vaisavia (un centinaio 
di gùjvani fra lUi molti roma¬ 
ni) è arrivata stamane a Zu¬ 
rigo proveniente da lluehs ()»o- 
•sto (li fiontier.a fivizzero-au- 
-striac.i) dove era stata respinta 
dalla jKiliz.ia au.slriaca che si 
regolava for.se in base ai vec¬ 
chi accordi .stabiliti con Sceiba. 

Sono .stati fatti,, da parte dei 
giovani, numerosi tentativi per 
riuscire a proseguire il viag¬ 
gio e giungere a destinazione, 
ma solo tre o quattro vi .«ono 


riu.sciti. nii alili •.(i:i,i c. ,hii' 
giorni e una notte a i’.u h-.. e 
I>oi 11.inno d0VUf(> |)(':- ; i- 

torn.irc a Zu: .i;o do\,- ...ro 
stati accolti alla « M n-on de 
la nature ». 

Alle 10 (I: ogg. c |) Il libi (1,1 
Zurigo la delegazioni' -vi/zer.i 
per Varsavia, .i d.-p '.'i-'Kine 
della (jualc c'erano viti.- lonio- 
d(‘ ( ,u rozze fei'iovia: !•■. i g 
vani t;vizjzeri l-citrio <> p.t to 
nelh' vetture amlie i..i Inion 
.nmnt'ro di itali.>ni si'i : /• lo ( ;ie 
i gendarmi nii ti ..u i 1. ! .tcia— 
<cro passare. Ma ud o . nato 
mutile poiclit* a"(<» i unu volta 
il .«ervizio di f:n;-i.er.i imix'- 
diva ai giovale lii entrare in 
Icrritor’o aus*’i.u-o. 

I.,’o.spilal:tà e bi 'oiict.nnet.'i 
dimostrata ve: <> gh italiani lia 
parte del giovani .svizzeri è 
stata fra le più fraterno. 


j miti:;i r,i (/(■//(> ip' tni'.i de. ad 
(i/niin il fuoco u brucit/ìclo] 
Itili ir (limi automatiche: i2 
algeriin sono stati iiKi.s; a ; ra¬ 
ti. .'.l'i .sono riinu.'-li feriti eil 
otto arrestati, zi Co.guiiliuti 
la stessa sorte è loeeaiu ad 
(lUn sei iibilaiiti: iirii’stuti 
coinè ostaggi hitiiuo tentato 
ili fuggire c sono sturi im- 
iiicdniiameiite mitragliati. Un 
atrio (ilycriiio c -stato iiccbso 
(1 Keiicela. 

Alleile nel Murocei} Ui sl- 
t Unzione è andatn facendosi 
sem/ire piu tesa. Oggi ricor¬ 
re la festa (lell'Aid-eL-Ki bir 
clip viene pnrtieoìarivente so- 
leiniittiitii dalla /lo/iolazioiic 
i/(a';a/iaaaa. J.a festa eolia i- 
deca con il seeoiido ariiirer- 
.:tirio della de/s'isi ' ione del 
sultano Iteli You.'oe'f ihe i 
francesi hanno de/nirl'ilo e le 
truii/ie fraace.',! hanno /irati- 
ranicnfc messo in stiito 'l'as¬ 
sedio Il Cnsiihliiiieii i/iiar- 
tieri marocchini sono .siati 
nreu/iiiti dalla Legume .stra- 
7iic)(i, dalli' guardie i.io'iili c 
dalla gi'iidarmerin. Gli inc/o- 
ci stradali e i /vinti neiTiil- 
giei sono /or/cnien/e jiresi- 
diati picntre 7 }niin*.)fie ii.n 
niit riK/lintriei sono appo.s/afc 
sili fi'fti di niiilte case. Tale 
s/iiritnnieiito di forze non Ini 
fardnto ad entrare in arionc, 
perchè fij)j)cnn un gru/i/io di 
giovani ha inscenarn v'ia di- 
nioslrazione al i/rido di " vi¬ 
va Ben Yotis-sr/ » i .‘.oldati 
iianno immediiitameiite a/a r- 
to il fuoco senza prc'ivim. 
Un ragazzo è rinmsfo neeisfi 
ed alcuni altri feriti. 

Incidenti di magijiore <jra- 
uiti'i sono avvenuti a Mulug 
Idriss un villaggio di dieci nii- 



CASAltl .\.\( \ 

a Sflspcllll u 


t'IUailinn iiKirucctiiiu» arrestato alLt iicrifrri.i (Iella 


città peri Ih- 

(Tekl'iV.) 


Il cadavere del compagno ingalinella 
gett ato dalia polizìa nei fiume Pa ranà 

Profonda «mozione in Argentina — Sciopero di protesta dei medici e degli 
avvocati — Nuovi particolari sono stati accertati dalla commissione d’inchiesta 


BUENOS AIRES, 30. — 
-Agghiaccianti particolari .=u!- 
la morte del compagno In- 
galinclla deceduto a Rosario 
durante u n interrogatorio 
della polizia, dalla ((ua'.e fu 
arrestato il 17 giugiK», cono 
stati comunicati oggi dalla 
commissione d’inchi..-i;a par¬ 
lamentare incaricata di fare- 
luce su un fosco -epi.sodio che 
ha sollevato in Argentina 
una impetuosa ondata d. pro¬ 
teste popolari. La cf/miniijio- 
nc, che ha interrogato 'Ctte 
ufficiali di polizi.a. in ap'pii- 
rato che il compì.;no Inga- 
Hnella subì sevizie e. torture 
durante rinterroga' irio a «-ui 
fu sottoposto neli’-.ùTicio della 
gendarmeria di Roìario. De¬ 
ceduto per un « itt-jcco rar- 


ciic '-i po^A'i recuperare la 
.-aiiiia. 

Scompai.o il cor,oo del po- 
poiare uirigeiite comunista. 
!a polizia ritenne me iie.-'.su- 
no avrebl»c mai c-oosciuio 
Eellciato delitto eommeSìO 
nclt’uffic.o delia gmJarm-- 
ria. ma piopru» qu-jjla '.■•em- 
parsa mi e in -osoetlo >a po¬ 
polazione di Rosario. 

La categoria modica t fo- 
ren.e. fra la quale :• ooltor 
Lmi.ilinella godeva ih grande! 
p(zpo!;iriù!, levo .a sua voci 
perciie 1 ( 1 - e fatta luce sul 
irii.-:t( i<». S; (•t»ijeii» ;r. seguito 
-noix-: 1 (• izion; (ii 

protesta (iu;.i:i'f h- quali p. i 
volte la po../:a -.u'co con 
e.strcina brutalità i corìci. 
Tali proteste to Tinsi-.-o i'.[ 


’m-in I all", filile |>ie-,l(l( li¬ 

te (IcJl.i ('.iiiier.i, Jfeiiler, (toc 
iL'iubnti (■nstnim-si,ciati, iIik- 
oc..i!i>ti / si tratl.i di due par¬ 
titi ilio f,irni.ino I.i coali/iune 
it()\ ciiiati'.-a ). un comunista (d 
■in niecrai ici» 

.A Urii'.rllcs m e aiijirc-i» che 
■( (!''lr['.T/ir»:ic p.n .ameiit.ire 
ie I (',.• -( r(''Jier.i rcH’URBS 
■u l'iv.to LK ; So-r.io .-'.ipremc, 
dcirL’iiione .Sovietica a r a 
'i.mp'.sl i di IR membri. Essa 
s.'ii.i mudal i da Gannii*- Un.-- 
'mal s, pre idcnfe della Gam*-- 
-I (=••] ilCf. 'itati €• faranno pai- 
• ■ «il oltre al prc-idontc, 

'■ '.'.«•lal; R r.-ltlo’ici, ’Z I.lic- 
: t'' l ì l r- '('.'liu-* ' 

1,1 '!fl(-yazi(».oc p.iiiii.i .i; 


la uniine situalo a enea dieci 
e/ii/(ipi(’/ri ila Menhes. Ila iil- 
fteiale Jni iiee.se. il ea/io della 
brigata dei vi</ili del fuoco ih 
Mehiies e quattro manieeliiiii 
.sono rimasti iieiisi durante 
violente euriehe che niiarti 
della Legione .si ni ninni hanno 
e/Iettuiilo per disperdere un 
eiir/eii iniiepp/iirile ul sultano 
Iteli yolisse). 

Sul )uttn si arrvano questa 
sera a Parigi i segiwnti /larti- 
roìari. l'ocii do/io mezzogior¬ 
no, mentre le strade erano af¬ 


follate di gente, lina giovane 
iiiaroi clima, agitando una 
bandiera .scerifjiana< si è mes¬ 
sa ad iirriiK/are i /lassauti in¬ 
neggiando albi liberazione del 
Maroreo dalla ilomiiiaz'ioiie 
iriiiieese. Si /ormava allora 
ra/ndameiite un corteo di ma- 
ni/eshivli, che seiinilendo il 
nome di Iteli Yoiissef, ha infi- 
hito la via prineipnle del vil- 
hifioio. 

A (piesto punto sono iiitcr- 
ceniili i rc/iurti della Legio¬ 
ne straniera, i ijiiali hanno 


Le decisioni sovieticlie 


diaco * durante gli interro¬ 
gatori — hanno dichia.-ato ijvcrc u'ia comrni 
poliziotti — il corpo f'J cct- 
talo nel fiume Paranà, il cui 
fondo sarà ora dragato per- 


::o\ i rno .«rgentino a orr.,muo-j or-o i di 'eti» rnbre e ira-rcr 


nnistro ha dato suìie 
in affrontare nei 
Con gii USA .s*»»iO 
stnt.' Un :■ nierctn cfoiirib’itn 
di ch.areztg a.le imnriiciit: 
cnuver.s'izioiii di Ginevra, e la 
jirf«; osTfj li una confrrrtiza 
df''.ì'Esir>';i 't Orn'iì.'e ì’tI-’tI 
r/ej patto li pace collettiva 
per ì'A.iia r il Po-zificr» cnr.ti- 
tuiscoiio un oroqrarnma di 
azione ii't '':nrr .s’il'o sv'ihn,- 
no del quale oofre validamcn- 
ip f'-'iìdar^} 'a d'strn.’-ione in 
qu'Sta parte del mondo. 

Con 1.7 seduta odierna si è 
conc.usa la sreonda sexs'onc 
congresso nazionale. Do¬ 
po av'rc a.^coltato Cui En-.'ai, 
■' congre :So ha proceduto li- 
li app'ovazione del progetta 
tper il coz’ip.etaminto del J>ia 
1,0 q.imq'tennilc, il prugett-i 


In tribunale i due vecchi 
che uccisero tre p oliziotti 

Lui sarà internato a vita in un maniGonio e lei è stala assolta 


rojìfiri nso'/'ifi defa c'unte-! 


to de’ hic. 1,0 del Fiume Già! 
bi'.nr.c c nitri punti ,il 
rrrza dei cunrtro arar d'. leji'ordiiiC dei p.orno sui qua.' 
v'i che z.'^a ha aperto pr r ii-'ei'a d .'Cus.-o in comm'.ssio 
'f'-'teriore esr.me e 1,7 leabi luf' nrg.i ultimi dicci giorni, 
fine delle urecntì one.^'ionii m seduta ph naria. La lavoro 
■i tcrnaziomii, n pn'.'o a pa^ jche ha i’' pegnato la Cina in 
e in re'ozinne l’nm roTjiim'i co-tTuz one v.acif.ca d-z 


i'iltrask. In questa prospetti- stiiicra 
17. l’ONU potrà assolvere la cei./«t. 


arare molti de- 


.MI.AMI. 30 ~ Con una ser.- 
tv.-.za c.-.u* I difeniori F.ar.rio 
r.conosciuto issai lavorevoie 
per gli ir.nputa’J, si c conccjio 
Ieri il pr.acesso a carico di due 
Coniugi ultrasettrsntcr.ai cMpi- 
voli di aver urciro a fucEatr- 
tre agenti di polizia. 

I duo — il 73enEe inst-man 
te a rips'o Ef-war.: L;n-..oy e 
la tnrzlie Bcrtha di 71 anni — 
si erano da tempo r:nrh:t:.=a 


’jcc.q. La ca-a 


doro a ter 
ve.nr.o '«Lora acccrchi'ita e n.. 
art.nti gettarono bo.m.be lacr:- 
n-.rgoce contro le finestre da 
leni i socchi cor.‘.i.-i lava".o a 
' sp.'ir.arc; occ-^r.-e un'ora f'd ’-ja 
in pir-na rcg'I.a d'srar.'v 
;ì q'uaie Un Terzo agente rima- 
-e ucciso, per penetrare rclia 
.S'.a *• rid'irre -'ili'i.'npa’c-nza : 
d-je fors* nr.ati 

Il sq-cchio pTOl. Linriicy. ri- 


disrorso.ldi si teratinne e ■’^frutramen-.^^-^ riau-.ava.-.o(conc:ci-rt« affetto da grave ma 


7 1 apr.re ai vicini c.ne impro?- 
'".or.a::. .-i risc'..=-:ro aha r-oli- 
zia Lo sceriffo di reco perso- 
r.airr.cr.’-c dai d'ue- che lo r®- 
■ 'isf'To rr.a'.o modo; Tornò 
allor.a insieme ad alcuni agen¬ 
ti Appena ii gruppo si fu pre- 
'l'TitAto davanti alia ca.sa. par- 
’i dalie f:r,''=tre una salve di 
fjci'.ate e d'ue p-o'.iziotTi cad- 


nia 71 pcr^ec-jzmne, e s’a’o 
Z'.^z’.'o per ir.fermi’à m.rn'ap- 
ma dovrà essere ricoverato a 
tempo in-iefin.To r.c-l manico 
mio statale. La moglie ha po¬ 
tuto dimostrare di essersi li¬ 
mitata a caricare lo armi per 
il marito e, con il ricono.aci- 
mento del vizio parziale di 
mente, è stata a.^'soita 


i-»nc c i.n-i 
rhiC't i mini.-t'-ri-i .a q’ua-j 
le aoji.iro che ii.j'i'.’.eiia ‘ira- 
morii» diirrintc f i.’.-'-rrozato-j 
rio. La Camera i •: . p 
non soddisfatta dél/e^uo zf I-; 
le ricerche governative, TiO-j 
minò una sua commi-siotie 
che ha accertato, f.'nnai sen¬ 
za alcun dubbio, c.ne ’i com¬ 
pagno Ingaiir.eiia nuTi pcr| 
le sevizie e c'ne, .ome abbia--j 
rr.o detto, ia r.oi:z.:i *enti> di' 
farne scomparir'^ e ci-t.^vertj 
zettandoio r.^l Parm.a. 

Le rivciazicn! ceLn Crm-j 
:n;-.-ifine p'.riarr- r.tni*- :.;«r:. ij 
.'.vuio lite lir.-ìj 


‘T I UT 

t'i.-es 


. *-n*ma li: gior'i i ri 


( ( llll(lllll.'l/l(ltll' il Itl.l I l'.IC.) 

lappiiiti (Ile e.'iirmii-i .IMO i 
'■cntiii'i-ntI (Il .iniU'i/.i.i ilei po¬ 
poli .'((Vietit i per il popiiln ;iu- 
.'ti men. 

(^iiiittìu .'iiiiii le lii'iio. izio- 
iii che II (Ue-.elo inlicini) [jie- 
veiiiy 1) utili) lii'lle truppe 
entro il pi inio ol’inl);e; 2) ii- 
(luzione (ielle foi/(' arini.'.c (‘ 
tongedo antieqiato dei inilif i- 
l'i aiiparti'iienti «n lepaiti t.hc 
■=,Hanno .'•ciolti; 3) mi'Ure {x r 
a.'-.'icniare rimin'‘(iialo a’.'Oi- 
bmionto (li questi uoimni lU'l- 
!,•( /(lodiizione i.» neìla \!l;i d*’! 
piiO'e; 4) ringr,iziiiin'‘n1() •' 
premi alle tniiipe |>"i i! do¬ 
vere eompiuto. 

Non del tutto inatte i, è ii 
Iirovvedimento che di- pone 
la riduzion*' deire.-cieit') Fo- 
vietico m cr.iiieidonz.i con la 
libeia/ione ileirAu-t; la. Bul- 
'Zanin a Gine'-ra nel di.’cor-*' 
p.-^onimciato il primo giorn" 
'Iella conferenza avev..i già 
fatto cono.-cere questa intcn 
/ione del governo lovietico 
e aveva lanciato un appello 
(Ile altre tre poten/.'’ perc’i'- 
III* ^egiiiero rc.=cnii)io. di 
•ìiia'-ando ciie ciò Far''bi.'e Ft.i- 
to nn buon inizio l)cr un pu'i 
va.'to accordo per il di-.irmo, 

Sei)\)en'* non voU'F'e ci.-ghc 
’e ne'-.'U’i" (li Forjjre a. qU'*- 
ta iniMii.i si rivela ugual 
monte come un ecce/ion,'.)** 
atto di u.i'O. Nel su*» fieere’*' 
il ma:<*.~'ialIo Zuko'r lo o* 
fini.'!*' "ima nitnv.T manif'*- 
-t.rzione della politi*- i y.a'-i 
fica fP'irURS.S. Cfil l'ai ge-’o 
ì’Uni"'"* =:oviet'cii \ I T 'i'*" 
al di I.i della .'^empiii-,• aupli- 
cozione del trattato .'l'i-tnaco. 
per la prima volta, d.i (pian- 
flo con la 'f guerra fre-ida " 
.'i è -entcnala la nuovi, c.-ir,--' 
al riarmo, una grand** p'itcn- 

'•* 'li T)'‘nn"ia inizi'’'-.j p.. 

'•i'If* di ridurre l'en'it.'i delle 
'i ' forze .armate- 

E' un passo che fi.:n"'.st;',a 


eoo qu.tlv* covi(‘IÌZ..I e quale 
detormmazionL* il governo so¬ 
vietico ricerclii la via della 
distensione internazionale e si 
.'•forzi di cre.'ii e le pi emesse 
(ler (jueiraecordn sul disarmo 
che (* uno degli obiettivi ijiù 
preci'i usciti (lall,i etinfercn/.r, 
ginev! m.i 

Le potc'nze occidentaii non 
bamio aeeolt,) smura l’appel- 
lo di Rulganin. Di un tale at¬ 
teggiamento. ogni sincero 
amico della jiiice può soltanto 
l aminai iear.si. Per l’Italia, poi 
jil rifiuto ha eon.segiienze più 
gravi eie* per altri paesi. 
p(*rehé ii govein*) di Roma ac- 
eetl.i die tiupfie americane 
vengano tr.asferite d.ill’Au- 
■!lri,i n(*I!a penisoia. Il con¬ 
trasto tra le due concezioni 
[larla da solo. Quanto ai di¬ 
rigenti italiani, con I.i loro 
aifiuie.'cenz.i es.^ì non solo 
romt)i*mo opera danno.'a al 
F)a(*'e. m.i [)i*idono una volta 
di più E'iccasione per porta¬ 
le un piopiio contributo alla 
giaiiuale co.slruzinne della pa¬ 
ce e (ie’.l I .‘■a'inezza europe.a. 


Un tassista di Rimini 
selv aggiamente uc ciso 

I'/ .-Lilo trovalo in ima strada drila |)i*rili*ria 
colpito da palloltoio uilu iiiicu c alla schiena 


ta (■•'•*> -n ' i’‘ > .. ;)'* 
L t Gf'iii* 'UT. z.'-ne <'«rg*-r 


•• I 


PJMINI. 30. — U.n a-Jtista 
«.az.'a è stato uzcisc». que- 


cr.e per prc-^ 

-tr ndf r.'ii.T '* 


n.f-'St.'.zr r. 

; fiata il : 
-.o-'-t.. 


I 


..fi: I 

r.a li'-i r.-.eii.ci ha annunci.’toh*^ rotte, p, r r.ipina, con un 
erì=ri Izo.p t u .iriT.a c.a fuozo ai.a 
-jl.. Jn'jca c ci'Jv nl'a -z.'gierij. Il 
(I 2 T.rtr>^-n f'rrp"o c*'’*» p*’r j'^^rpo dei tus-'.^a. <ja’oriC-le 
ta-i urz-' "-.. T.'r.' .rr,’.* g.a n'." - -^.1^1' 

'3^(**f'** - » .'e.tlO 1-0 3 44^tO 

ag /Sf . dizli r.V--|d*.'.;a .-‘r.'ida per Ci.-iznano, 
'r.ci prc-F.-i de'i’.'inzre.zio per 
•S. E r.rtun,'’.'. e Grof.,! rrs sa. 

--‘ava trovata 


Da.'egaz.'cne parlamentare macchia è 
c’el Lusie.mb’jrgo in URSS 


20 mila messicani 
bloccati dalle inondazioni 

CrrT.-\’ DEL MESSICO, 30 
— Piogge torrenziali hanno 
provocato l’improvviso au¬ 
mento de! livello delle ac- 
((ue. di tre liumi c la inon- 
(iazione rii una vasta zona in¬ 
torno ai pojioio-o sobborgo 
di Tianeplantj bloccando cir¬ 
ca 20 mila ptT.'one alla pe¬ 
riferia nord occidentale di 
Città del .MfgS'ico. 


bloccato la strada c senza al¬ 
cun preavviso hanno a/icrlo i! 
fuoco. Una decina di maroc¬ 
chini si abbatteva al suolo, e 
allora la folla, esasperata per 
il nuovo eccidio, si gettava sul 
legionari, uccidendo un nf/i- 
ciale e ferendo dieci .solila’'. 
l'emuutio qiiiiuii dati (iKe 
fiamme alcuni camion militari 
(* alcuni negozi *.* attaccata la 
casa del califfo. Foco dopo iii- 
terveniva la brigala del vigili 
del fuoco di Mekiies e ÌI suo 
comandante, avventuratosi 
nella zona degli incendi- c 
stato ritrovato cadavere. Per 
alcune ore colonne di cittadi¬ 
ni hanno percorso le vie in¬ 
neggiando a Ben Youssef 
mentre la Legione straniera 
.si ritirava dal villaggio cir¬ 
condandolo. Verso sera giun¬ 
gevano da Mckner rinforzi di 
truppe che entravano sparan¬ 
do nel villaggio, uccidendo al¬ 
tri due marocchini. Nella cit¬ 
tadina è stato imposto il ro- 
prifuoco dallo 21 alle 3. 

La notizia dell'eccidio com¬ 
piuto a Monlni; Idri.ss ò giun¬ 
ta come il lampo a Marra- 
kcch. Migliaia di cittadini su¬ 
no .scesi jier le strade e si .sono 
subito scontrati con i forti 
reparti di truppe francc'i. 
Raffiche di fucileria e di mi¬ 
tragliatrici sono partite dal 
tetti su cui .si erano apposta¬ 
ti fin dalla mattina pattuglie 
della Legione straniera c nuo¬ 
vo sangue indigeno ha bagna¬ 
to le strade dì quella marto¬ 
riata città. Dicci marocchini 
uccisi c trenta feriti costitiii- 
seonn il bilancio dì qnes/.i 
nuova azione co/onialisfa del¬ 
le tni/ipe france.s'i. 

Anche a Pariqi la ricorren¬ 
za dcll’Aid-cl-Kcbir ha dato 
luogo ad alcune Tnnnifcstazin- 
ni. Folti gruppi di nord-afri¬ 
cani hanno manifestato nei 
quartieri' n/ieraio di La Cha- 
prlle, ai piedi della collina d- 
Montmartre dove cirono n’i- 
gliaia di algerini. L’intcrvcvto 
di reparti della polizia ha da¬ 
to inizio a violenti carpo n 
corpo. Una ramionctta della 
nolizia durante una carica h i 
investito e travolto due dimn- 
sfraati In compiccio ont’ndi'-i 
poliziotti e algerini .rovo ri¬ 
masti feriti nello scontro. 


PIETRO ISGRAO direttore* 


. \ndrra Pirandr ilo vice dir. re<rt 

1 Stabilimento Tioogr. (' V—^ I ? .A 
Vi: 


Via iV Novembre. Ita _ Ri-ri 


ru ha deciso ni i.nviare a!!o 
zoo di Mosca 2 elefanti comej 
segno di gratitudine per le 
calorose accoglienze a lai ri-' 
servate durante la sua re-| 
conte visita nella capitale so- ' 
vietica. ; 


ELstrazioni ded Lotto 

del 30 liicriio 1955 


i 


nt.attir.a ,i.» a a. ti..'. nata 
R-zeior.-z- 


I.G.SSr.MRUKf/O. (0 — II. 

for.t-' her.-■ infoTrr..-.*a fi av 
r rende che ur't de.i-gczior. - rt 
parlamentari luS'err.hurgho«,i j.) 
rcch'-r.i r..-;! L'RSS (. .nr.tf : | 
nr.r-r. ,ii J.etlc.mbr., .su invìi -1 


Djc elefanti di Nehru 
aKo Zco di Mosca 


i BARI 

j «;.a«;lìari 
I FIRENZE 
j GENOVA 
1 .MILANO 
.NAPOLI 
PALER.MO 
ROMA 


NUOVA DELHI, 30. — Il TORINO 
i-I Foi.'i S-jprcTn--. Ne farco-iPr..7-.o Ministro ir.ciiano Neh- VENEZI.A 


- I 

6.S 72 15 22 S5G 
4H 38 65 (.fi 731 
6 34 60 82 7.1 
47 1 65 17 34 

40 23 60 50 l":.! 
26 83 2(4 55 • 

19 61 2 'jtì 

80 -28 24 8 -•! I 
24 38 89 6*J [ 

38 13 52 >1 23 



CflHHINfl COL PROGRESSO 

Progresso tecnico - Progresso eslotìco 
Convenienza di prozzo 

IN VENDITA NELLE MIGLIORJ OROLOGERIE 


Continua il successo 
(li vendila del 


PARILLINO 



// chiomotore Panila 49 et. 

Rivolgersi agli agenti di vendita in tutta Italia 














'Ai MONT) 
ALMAAe 
tN Citta' 




je/CO/SOATE 






VACANZE 


C^Q, CCtCzCLéVCto 

OMM 



RADIOYITTORIA 

U T O V O X 


VIA K I P E T T A. 
VIA CORSICA dal 


251 - 253 - TKLEF. 62090 - 687318 
13 al 21 prc-sso CORSO TRIESTI: 


AtlTmtAUM - AVTOAfJVESSOKB 

-tre: of*f“e:rte; sì=»e:oìaì.i 

riJiT 600 rmT 1100-103 fiut moo 


ACTORAOIO ACTOVOX 
R.A. 68 - onde iiudic c 
lorlc. 

s 1: R11: l'o 1) 1: RIN1; 

coinjilctc. 

A X TI r IJ R T O IILOCCA- 
STERZO (il più sUurd». 

COVriA FANALINI TIPO 
«3IARCIIAL» con lam- 
prgglo per Indira/lonc di 
diro/.lonc*, 

DISPOSITIVO SCI. VO 
FANTE piT roinniiilazii»- 
, ne. luce fari e- antiulilia- 
Kliaiit] per eittà e eain- 
piiftia. . 

e O P PIA llAriTCAI.CA' 
(INO in alluminio lucido. 

TAPPETI COCCO <»rlj;lnali 
anierlorl e po-sterlori a 
colori vivaci. 

.MANTOLIA CON SERUV- 
TCR.A per eofano posti,'- 
riore motore. 


ACTOUADIO AUTOVOX 
R.A. l'J - .sintonia auto- 
malie;». 

PORTARAOAOI.I «OO 
I.IA > da tetto in Utuo 
evaporato e nndallo, eh'- 
Kuntc e robusto. 

S E R I K F O I> E II I N i: 
complete (confezione spe¬ 
ciale). 

A N 'r 11 ' C R T O BLOCCA¬ 
STERZO (Il più sicuro). 

COPPIA FANALINI TIPO 
«.MARCIIAL» con lam 
peKRln per indicazione di 
direzione. 

COPPIA BATITCALfA 
ONO in aliuininio lucido. 

TAPPETI COCCO onulnali 
anteriori e posteriori a 
colori vivaci. 

ITll-TilO in metallo ito 
mato c’in decorazioni 
smaltate. 


ACTORAOIO AUTOVOX 
R.A. 15 C - a sitrtonia 
automatica, 6 valvole, I! 
liamnie d’onda. 

S E R 1 K F O 1) E K I N E 
complete di sedili, e spor¬ 
telli. 

TAPPETI COCCO originali 
anteriori e posteriori a 
»olori vivaci. 

COPPIA FANALINI TIPO 
«MARCHAL» con lam- 
pesKlo per indicazione di 
direzione. 

ANTIFURTO BLOCCA¬ 
STERZO (il più .sicuro). 

COPPE ropriruole fuori 
serie. 

SCniENALINO in vim'ns 

ramplmiip l, 90.000 


iiia MERUIANA 262 


«ù salaria 62 


(oinpicxsiii'. l* 60.000 fomplfsùvc! L. 70.000 

Il tutto montato e funzifinante sulla Vostra vettura, stuiza alcuna nlleriorc spesa 

ELABORATE SECONDO IL VOSTRO GU.STO LA VOSTRA FIAT CW) 
VASTISSLMO ASSORTLMKNTO DI AUTOACCESSORI CHE POTRETE 
VEDERE .MO.N’TATl SULLA NOSTR.V VETTURA IN ESPOSIZIONE 

VEiMOiTT/v /vimohie: R/sv-rE:Ai-.e: 


OMAGGI 


TUTTI GLI ACQUIRENTI 





Signora, 



nella 




TRITONE, 47 


£/Q(//MZ/0/V£ 



tailleur modello esclusivo 
in canapa a gQQQ 

e numerosi modelli esclusivi 

co lik^f c di eòàlo 


tutte le Signore acquirenti 
hanno diritto alla 

con un premio immediato 

e sicuro 




signora ■ BIANCHS^ 


V'i 

i ■ 


11 


1 ' 
ii III 


{(/l dfMi^-/ 


AUTO^/ZJtjArA OAi^t^A C.c. O/ >90Af-4 


nella 



TRIT0NE,47 

BAim 

fi (/£^r/ro CHE u\/chnta 

wm wpofiemv PURO niAKo' 

Wm WGUALCIB/LE 
wm iRRECTRimiBiLe 
■■ WALTERABtLe 
■■ CARANTITO 

Pieiso L moo 

e mille altre occasioni 


4 /OimCé'a^ 


9foc^e durante ta 


ifQC//OA2iONE 


futti gh dcguìrenti hanno dd/ Jto 

alla 






con un premio immediato e sicuro 






j(r. 1 ^ùt 4 i£càdz;ù & 3 ^Cqéc 

V. FLAVIA 85 - TEL. 479073 




APPALTATRtCE 

DELLA SOCIETÀ* ROHANA GAS 

FRIGORIFERI e 
'r^:~LAVATRICi 

miglior: 

MARCHE 


: H 

• £ 
• » 

s I 

• - 

: i 


zi VTOlìiOBILiSTi A TTENXMONE / / / 

VENDITA SINO ALL’ESAURIMENTO 

DI TUTTI GLI AUTO ACCESSORI PER ELIMINAZIOJtE DELl’,VRTICOLO 






: = 


* 

• 2 : 

I 1 

i i 


I • * 

! i 




tiPPIlOFITTATE! Sono invitati anche i rivenditori APPROFITTATE! 




Cucine e scaldabagni elettrici c a gas delle primario ca.se italiane od esttire | | SOCIETÀ 

Accessori per bagno 

GRANDI FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 


• S 

s i 


ULTIMI GIORNI 


i{ 


§ 

e 





PIAZZA AUGUSTO IMPERATORE, 25 
Tel. 684.480 




K ®TiiTniiMwn»n»i(iMii»i«ii«iiinnin«mi«iHnnmi»nimmi»tnnin»uin»nnn»in«wminn»»nnii«»»it«»»»uiwtui»»i»n»twi»i»um»irtfnwin»i»iiinniiiin»iiinnui(i«i»ii(ii!itiiiiiiiiinnini»i»>nii»ii»uj»iiiii»inin»n»»i»n»nni»»nitii»iiiiii»»itiiiiiii»ii»uui»iiniitiiiniiiriiiiiiiiiiriiini(i 









